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LA FOTOSTORIA DI 50 ANNI DI VITA ITALIANA 


Un eccezionale dono ai nostri abbonati 1971 




LA SPESA 
PUBBLICA 


N essuno piu* di noi ò 

convinto che l’ordina¬ 
mento della pubblica ammi¬ 
nistrazione vada profonda¬ 
mente riformato, nessuno più 
di noi è convinto che vi al¬ 
berghino grosse sacche di 
privilegio, parassitismo, spre¬ 
co o peggio. La denuncia 
dell’anormalità di molte si¬ 
tuazioni esistenti in questo 
settore non solo ci trova con¬ 
senzienti, ma è una denun¬ 
cia nostra. L’errore di qual¬ 
cuno, però, sta nell’immagi- 
nare una pubblica ammini¬ 
strazione fine a se stessa, 
isolata dal resto del paese 
e dai fenomeni sociali ed 
economici che vi si svol¬ 
gono, eterogenea ai gruppi 
dominanti e all’impronta che 
essi danno allo Stato: una 
impronta corrispondente ai 
propri interessi fondamenta¬ 
li. Per cui aggredire il mo¬ 
do ' come funziona la mac¬ 
china dello Stato non è una 
pura questione di riordina¬ 
mento burocratico o di tagli 
ad alcune spese inutili, ma 
è cosa che tocca assai più 
largamente le strutture eco¬ 
nomiche del paese. Se non si 
vuol vedere questo aspetto, 
si cade in una contraddizio¬ 
ne decisiva. 

Adesso Ugo La Malfa è 
colto — come osserva For- 
tebraccio qui accanto — dal 
raptus del « libro bianco ». 
Insiste tutti i giorni per ave¬ 
re nelle mani questo bene¬ 
detto « libro bianco », nel 
quale dovrà essere dettaglia¬ 
to, voce per voce, come lo 
Stato spende i suoi danari. 
Sarà una lettura istruttiva, 
gli è stato obiettato non sen¬ 
za fondamento, ma che cosa 
si può sperare di trovarci di 
nuovo? Messi in bell’ordine, 
ci saranno gli impegni di spe¬ 
sa per i prossimi anni delle 
varie amministrazioni, enti 
e imprese pubbliche. Quel 
che già si sa, insomma. 
Ché se si tratta di scovarvi, 
magari nelle note a pie’ di 
pagina in corpo 7, gli enti 
superflui e le greppie del 
sottogoverno, è facile osser¬ 
vare che anche queste sono 
cose notissime e da noi mil¬ 
le volte documentate, e che 
il PRI — piacevolmente as¬ 
siso ai governo da tempo im¬ 
memorabile — niente ha fat¬ 
to per limitarne il numero, 
ma anzi ne ha favorito la 
proliferazione Ma non è qui 
il punto centrale. 

TN REALTA’, l’insistenza di 
-*■ La Malfa per il « libro 
bianco » è meno innocente 
di quanto sembri. Egli tende 
a ottenere un effetto di 
choc ' in materia di spesa 
pubblica, allo scopo di di¬ 
mostrare: a) che bisogna 
bloccarla: b) che finché non 
la si sarà drasticamente ri¬ 
dotta è impossibile por ula¬ 
no alle grandi riforme so¬ 
ciali. Tale obiettivo si accom¬ 
pagna alla riproposizione del¬ 
la vecchia « politica dei red¬ 
diti », per cui lavoratori e 
sindacati dovrebbero sospen¬ 
dere la loro pressione, altri¬ 
menti — al solito — le ri¬ 
forme non potranno essere 
intraprese. 

Tutto ciò contiene una ra¬ 
dicale mistificazione. La lar¬ 
ga estensione delle posizioni 
parassitarle e improduttive 
nel nostro paese dipende in 
grandissima misura proprio 
dalla mancata attuazione di 
riforme strutturali. « Costa » 
di più spendere per una po- 
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Si apre il secondo decennio «ufficiale» 
dell’aggressione imperialista americana 


litica di decentramento o la¬ 
sciare che lo Stato accentra- 
tore soffochi lo sviluppo del¬ 
le autonomie? « Costa » di 
più avviare le trasformazio¬ 
ni agrarie e fondiarie o la¬ 
sciar prosperare la rendita in 
agricoltura? * Costa » di più 
investire nel Mezzogiorno o 
pagare in termini di spopo¬ 
lamento e di emigrazione? 
« Costa » di più una politica 
sociale della casa o dar via 
libera alla speculazione edi¬ 
lizia, magari con l'interme¬ 
diazione dei vari Ciancimino? 
« Costa » di più mettere in 
piedi un servizio sanitario 
nazionale, o buttare i soldi 
nell’attuale sistema mutua¬ 
listico, e lasciar arricchire 1 
baroni delle cliniche e i mo¬ 
nopolisti delle medicine? 
« Costa » di più una reale ri¬ 
forma fiscale o permettere 
le gigantesche evasioni, più 
o meno legalizzate, dei gran¬ 
di redditieri, profittatori, 
speculatori? Ecco il punto 
politico, ecco perché — ro¬ 
vesciando le mistificazioni — 
è dalle grandi riforme che 
bisogna partire. 

Non dunque una spesa 
qualunque, certo: ma una 
spesa chiaramente orienta¬ 
ta, qualificata, volta a dare 
un indirizzo nuovo e diverso 
allo sviluppo economico. An¬ 
zi, a queste condizioni, lo si 
ricorderà, il nostro partito 
lia per primo dichiarato pos¬ 
sibile « la decisione di non 
assumere nuovi impegni di 
aumento della spesa pubbli¬ 
ca corrente ». Ma la proposta 
di un indiscriminato blocco 
della spesa pubblica, è una 
proposta — allo stato degli 
atti — di conservazione e di 
stagnazione. Non corrisponde 
neanche alle esigenze di 
congiuntura. Perché è un 
fatto che la politica econo¬ 
mica fin qui seguita dall’at¬ 
tuale governo, se da un lato 
ha introdotto elementi di 
compressione e di distorsio¬ 
ne nei consumi, dall’altro 
Iato non è riuscita — nella 
pratica — a ottenere quei ri¬ 
sultati espansivi cui afferma¬ 
va di tendere. Il sistema si 
rivela di nuovo incapace di 
utilizzare le risorse dispo¬ 
nibili, si assiste a un au¬ 
mento notevole della liqui¬ 
dità nelle banche, e anche 
nel settore pubblico gli in¬ 
vestimenti non raggiungono 
neppure i livelli previsti. Il 
pericolo di una nuova reces¬ 
sione è giudicato reale. 


Violenti attacchi aerei USA 
contro le zone libere del s 




Le incursioni compiute dai B-52 decollati dalla Tailandia - Particolarmente colpite le province immedia¬ 
tamente a sud della zona smilitarizzata - Continuano i «raids» su Laos e Cambogia - Scontri a nord-est 
di Phnom Penh > L'aviazione USA ha perduto l'anno scorso 1.176 elicotteri e caccia bombardieri 


Lz «la spesa pubblica » in 
sé e per sé non ha, quindi, 
senso. Non si tratta eviden¬ 
temente di accrescere le spe¬ 
se improduttive. I lavoratori 
non vogliono questo. Sono 
stati i governi a gonfiare 
queste spese, per inefficien¬ 
za, o per bassi motivi de¬ 
magogici e clientelari. Si 
tratta — al contrario — di 
mobilitare risorse e mezzi, 
secondo linee democratica¬ 
mente discusse, verso inizia¬ 
tive di riforma, verso il Mez¬ 
zogiorno, verso le imprese 
industriali a partecipazione 
statale, verso la scuola, verso 
redilizia popolare. Rifiutare 
questa linea — che ovvia¬ 
mente comporta scelte inci¬ 
sive e tutt’altro che indolo¬ 
ri — significa contrapporsi 
a un movimento dì classe 
che, nella sua maturità, pone 
nella fabbrica e fuori della 
fabbrica i temi di una più 
tollerabile condizione di vita 
e di lavoro. 

Luca Pavolini 


Per il contratto e la riforma della previdenza marinara 

NAVI BLOCCATE DALLA MEZZANOTTE 


E' in atto dalla mezzanotte 
lo sciopero dei marittimi ita 
liani per la riforma della previ 
denza mannara e per il rinno¬ 
vo del contratto del gruppo 
FINMARE. L'incontro svoltosi 
ieri pomeriggio presso i! mini¬ 
stero della Marina Mercantile è 
fallito in quanto le richieste dei 
lavoratori sono state ancora una 
volta disattese. 

In un comunicato, diramato 
Mite organizzazioni dei iavora- 


Lon al termine dell'incontro, 
si rende noto che gli scioperi 
verranno attuati nell'arco di 
tempo compreso tra la mezza¬ 
notte di ieri e la mezzanotte del 
2 gennaio con !e seguenti mo¬ 
dalità: 

Tutte le navi deH'armamento 
privato sulle quali sorto imbar¬ 
cati ì marittimi interessati alla 
lotta per la modifica della pre¬ 
videnza marinara effettueranno 
ali'atto della paitenza dai porti 


; * " "SAIGON, 4 

Dopo un intervallo di un mese, in gran parte dovuto alle sfavorevoli condi¬ 
zioni atmosferiche, l’aviazione statunitense, ha ripreso oggi ì massicci bombar¬ 
damenti sul Vietnam del Sud, in particolare sulle zone liberate e sotto il go¬ 
verno del GRP. Le incursioni sono state portate a compimento da squadriglie 
di B-52 (i giganteschi bombardieri che volano ad oltre diecimila metri d’altez¬ 
za e che scaricano indiscriminatamente il loro carico di napalm e di ordigni 

esplosivi) che, decollati dalle 

---——; “ “ * “ r” - ‘ * basi in Tailandia, hanno col- 

' '■ ' ~ pito in particolare le province 

• • ; • • di Quang Tri e Thua Thiem, 

m ’ I ■■ ■■ " ■ immediatamente a sud della 

I AM«I■ #3f|l Aff AVI zona smilitarizzata, al confi¬ 

ci • y 11 1 fi I Ili I ~ ne con il Laos. Gli aerei han- 

_ no sganciato quasi duecento 

‘ v < tonnellate di bombe nella sola 

' ' • _ _• 1 * ___ valle di Shau, un centinaio di 

CAIIiIOb l77Qlln chilometri a sud della zona 

dUlllllll ILLQÌW smilitarizzata 

Il comando militare ha giu- 
■ a j» ■ stificato la ripresa di simili 

I lOlf Al*0 ■ AKI massicce incursioni con la 

||||II I IA Vili A I III I presenza nelle zone colpite di 

w «truppe nordvietnamite se¬ 

gnalate dal servizio segreto ». 
In realtà le forze statuniten¬ 
si appoggiate dai mercenari 
di Saigon stanno tentando di 
- « far ' fabula ’iLsa' di- tutti la 
zona a sud del 17° parallelo 
ai confini con i] Laos nella 
profondità di un centinaio di 
chilometri. Sono zone da mol¬ 
to tempo sottratte al controllo 
dell’amministrazione - di Sai 
gon e queste selvagge incur¬ 
sioni mirano a spezzare ogni 
tipo di organizzazione della 
vita civile. 

E’ in questo modo che l’ag- 
! gressione americana al Viet¬ 
nam è entrata « ufficialmen¬ 
te * nel suo secondo decennio 
di vita. In realtà già all’epo¬ 
ca della guerra coloniale fran¬ 
cese gli americani incomincia¬ 
rono ad estendere le loro mi¬ 
re verso la regione del sud¬ 
est asiatico ed i primi mili¬ 
tari USA fecero la loro com¬ 
parsa a Saigon nel 1955. al¬ 
l’indomani della conclusione 
degli accordi di Ginevra. Le 
autorità di Washington, co¬ 
munque. fanno risalire agli 
inizi dei gennaio del 1961 il 
loro intervento militare vero 
e proprio e da quella data 
conteggiano le perdite. • 

Le cifre ufficiali di tali per¬ 
dite nel trascorso decennio 
fomite dagli stessi comandi 
USA — e quindi inferiori alia 
realtà — sono impressionan¬ 
ti: 350.000 uomini circa tra 
morti e feriti, quasi 7.500 
aeroplani ed elicotteri abbat¬ 
tuti. migliaia di mezzi coraz¬ 
zati distrutti, e cosi via. Gii 
apparecchi perduti dagli ame¬ 
ricani soltanto neH’ultimo 
anno sono stati 1.176. di cui 
263 caccia bombardieri e 913 
elicotteri, un numero, cioè, 
nettamente superiore alla me¬ 
dia annuale nel decennio. Il 
fatto non è casuale: la politi¬ 
ca di « vietnamizzazione » lan¬ 
ciata da Nixon aveva come 
presupposto un’intensificazio¬ 
ne dell’aggressione aerea non 
I lavoratori inglesi seno in lotta contro la < Industriai solo sul Vietnam del Sud. ma 

Reiations Bill », cioè la legge antisindacale varata dal anche sulla Cambogia e sul 

governo conservatore di Heath. Anche gli attori han- Laos. 

| no deciso di partecipare a questa lotta. La foto mo- La cronaca prevalente del- 

stra Vanessa Redgrave mentre, insieme ai compagni ]a guerra ^ Indocina negli 

di lavoro, attende nel freddo Intenso che si aprano le uUimi in efreUi è stata 

porte del teatro Adelph! di Londra, dove si terra una j n primo luogo una cronaca 

assemblea per discutere gli aspetti delia legge che dej € raids , aerei ^ n i an . 

riguardano più da vicino la categoria e decidere lo cio di migliaia di tonnellate 

sciopero. di bombe, soprattutto sulle zo- 

: .. . . ~ l ' _ne libere del Laos e della 

Cambogia. 

— .— —-- - -, Sui fronti terrestri. le noti¬ 

zie odierne riguardano anco- 
• ■ • ra una volta la Cambogia, do- 

previdenza mannara ve aspri scontri vengono se- 

_ gnalati nelle regioni a nord- 

~ est di Phnom Penh e lungo 
_ _ _____ _ - , _ la strada che collega la ca- 

II ■ m Ilr77 R llllTTr pitale cambogiana al porto di 

Il I O |II||b # # nMII I I t* Kompong Som. strada da 

■Il IH IW T m # MIEI! I ir mesi bloccata dalle forze po- 

■ m polari che sono riuscite cosi 

ad interrompere il flusso dei 

.. . . -, j , rifornimenti di carburante 

italiani ed esteri 24 ore di scio- ed ooeraro lo sciopero della stes- p. ___ p Anh 

pero. Per i natanti in servizio sa durata sarà attuato secondo rnnom rena * ■ 

nei porti, i fermi saranno et- i programmi fissati dalle orga- L’aggressione alla Cambo- 
fettuaU secondo programmi sta- nizzazioni sindacali locali. Que- già, come si sa, è stata il se- 

biiiti localmente; nelle navi ap* st’ultima categoria di lavoratori, condo presupposto della « vìet- 

partenenti alle società del grup- come si è detto, è in lotta per namì^rinne » lanciai* da 

po FINMARE alalia. Lloyd Trie- U rinnovo del contralto di lavoro. mII tUTL a ™ 

stino. Adriatica e Tirrenia) gli Per. la previdenza marinara le Nixon. Jf ,a crea ! 

equipaggi attueranno uno scio- richieste di riforma riguardano ZIone giganteschi eserciti 
pero di 48 ore al momento-delia l'elevazione della retribuzione mercenari, sia nei Vietnam 

partenza sia dai porti esteri sia pensionabile e la riduzione dei del Sud che nella stessa Cam- 
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L’Europa 

stretta 

da una 
morsa 

di gelo 


Mai, a memoria d'uomo, una simile ondata 
di gelo si era abbattuta sull'Europa. Vere • 
proprie tragedie si stanno vivendo in al¬ 
cune regioni della Jugoslavia, della Francia 
e della Spagna, dove la neve, il ghiaccio e 
le bufere di vento hanno provocato danni 
notevoli e numerose vittime. Migliaia di sol¬ 
dati e di volontari civili sono al lavoro, in 
Slovenia, per raggiungere i centri abitati ri¬ 
masti isolati 


Situazione difficile anche in Italia, dove l'in¬ 
tera viabilità nazionale è minacciata dalla 
nebbia e dal ghiaccio formatosi sul manto 
stradale. Numerose le strade chiuse al traf¬ 
fico; bloccati, o difficilissimi, i collegamen¬ 
ti marittimi con le isole; chiusi alcuni aero¬ 
porti. Nell'entroterra ligure, in Abruzzo • 
in Emilia decine di paesi sono rimasti iso¬ 
lati per l'altezza raggiunta dalla coltre 


nevosa. 



I lavoratori Inglesi sono in lotta contro la c Industriai 
Reiations Bill », cioè la legge antisindacale varata dal 
governo conservatore di Heath. Anche gli attori han¬ 
no deciso di partecipare a questa lotta. La foto mo¬ 
stra Vanessa Redgrave mentre, insieme ai compagni 
di lavoro, attende nel freddo intenso che si aprano le 
porte del teatro Adelphi di Londra, dove si terrà una 
assemblea per discutere ' gli aspetti della legge che 
riguardano più da vicino la categoria e decidere lo 
sciopero. 


italiani ed esteri 24 ore di scio¬ 
pero. Per i natanti in servizio 
nei porti, i fermi saranno ef¬ 
fettuati secondo programmi sta¬ 
biliti localmente; nelle navi ap¬ 
partenenti alle società del grup¬ 
po FINMARE atalia, Lloyd Trie¬ 
stino, Adriatica e Tirrenia) gli 
equipaggi attueranno uno scio¬ 
pero di 48 ore al momento-della 
partenza sia dai porti esteri sia 
da quelli nazionali. 

Per il personale amministrativo 


ed onerato lo sciopero della stes¬ 
sa durata sarà attuato secondo 
i programmi fissati dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali locali. Que¬ 
st '11 Iti ma categoria di lavoratori, 
come si è detto, è in lotta per 
il rinnovo del contralto di lavoro. 

Per. la previdenza marinara le 
richieste di riforma riguardano 
l'elevazione della retribuzione 
pensionabile e la riduzione dei 
livelli. contributivi per la ge¬ 
stione speciale.. 
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AVIGNONE — Una motobarca è rimasta bloccata dalla morsa del ghiaccio nel Rodano. L'ondata di maltempo che sì è ab¬ 
battuta sull'Europa ha provocato in Francia decine di morti per assideramento A PAGINA 5 
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Riesame degli elementi che avevano portato al verdetto di Leningrado 

osca nuovi processi 
legati al mancato dirottamento 

L'annuncio ufficioso sottolinea il valore politico della sentenza d'appello — La TASS: 
la conclusione della vicenda ha fatto fallire la speculazione delle organizzazioni sioniste 


oca 


(Scgum In ultima pagina) 


/CONFESSIAMO che fino- 
^ ra non avevamo ben 
capito per quali ragioni i 
governanti del centro-sini¬ 
stra, da Giolitti a Preti a 
Terrari Aggradi, rispondes¬ 
sero con così palese imba¬ 
razzo all'on. La Malfa . il 
quale, com’è noto, ra a 
frenesie: adesso vuole il 
a libro bianco » e non dà 
più pace a nessuno come 
quei bambini che vogliono 
a triciclo. Nei panni dei 
ministri interessati noi non 
avremmo resistilo alla la¬ 
gna del segretario del PRI 
e lo avremmo rassicurato: 
va bene, ti daremo il * li¬ 
bro bianco », indovina co¬ 
sa c’è qui dentro, c’è il 
e librò bianco », caro, un 
libro così bianco che la 
neve, in confronto, pare 
cioccolata. Intanto va a 
giocare con Bucalossi che 
essendo un grande medico, 
è presidente della Com¬ 
missione Giustizia e sta 
assumendo la direzione 
della Scuola nazionale di 
danza classica, per il rigo¬ 
roso rispetto che si deve 
alle competenze. 

Invece ci impressionava, 
fino a ieri, l’Impacciato fa¬ 
stidio dei ministri . i quali 
si affannavano ad avverti¬ 
re che dal e libro bianco » 
non • bisogna attendersi 
■ troppo, anzi sarà meglio 
aspettarsi ben poco. L’i¬ 
deale, tutto sommato, con¬ 
sisterebbe nel non legger¬ 
lo: meglio l’orario delle 
ferrovie, meglio il catalo¬ 
go di Frette. Volete mette- 
• re invece, che bellezza un 
libro giallo? E noi ci do¬ 
mandavamo stupiti: ma 


il libro bianco 


perché tanta reticenza, che 
senso hanno queste rispo¬ 
ste evasive? Lo abbiamo 
appreso ieri dalla Nazione, 
la. quale scriveva: «Pare 
che l’ultima parte del "li¬ 
bro ", destinata a codifi¬ 
care certe regole di con¬ 
dotta nella pubblica spesa, 
sia ancora tutta da scrive¬ 
re e che si intenda ricor¬ 
rere per redigerla a riu¬ 
nioni collegiali di uomini 
di governo, con l’interven¬ 
to magari dei massimi re¬ 
sponsabili dei partiti della 
maggioranza ». 

■ Ecco la vera ragione dei 
« ma » e « se » dei mini¬ 
stri'finanziari: il « libro 
bianco », praticamente, non 
c’è, l’ultima parte, che i 
poi quella che conta, è 
e ancora tutta da scrive¬ 
re » e si pensa di « ricor¬ 
rere per redigerla a riu¬ 
nioni di uomini di gover¬ 
no con l’intervento dei 
maggiori responsabili dei 
partiti ' della maggioran¬ 
za » Ciò significa che si 
pensa di affidare a La Mal¬ 
fa il compito di scrivere il. 
« libro bianco », cosi se lo 
fa, se lo rilegge e se lo 
giudica, e quando in dire¬ 
zione del PRI Voti. Mom¬ 
mi dirà: « Questo libro è 
una boiata », il vicesegreta¬ 
rio Battaglia gli allungherà 
un calcio sotto la tavola e 
proclamerà: * Questo libro 
vale ptù del Pentateuco » 
e La Malfa, truccato da 
Mosè, ringrazierà segnan¬ 
do Von. Bucalossi divenu¬ 
to nel frattempo, presi¬ 
dente della Federazione ci¬ 
clistica. 

Fortobraccio 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4. 

L'esito del processo di ap¬ 
pello contro i due «pirati 
dell’aria mancati » di Lenin¬ 
grado, che, condannati a mor¬ 
te dal tribunale di que<la cit¬ 
tà, si sono visti ridurre poi 
la pena a quindici anni di 
reclusione in sede di appello 
a Mosca, ha provocato un rie¬ 
same più generale dei proble¬ 
mi politici, legali e sociali po¬ 
sti dall’esistenza di gruppi di 
cittadini sovietici di origine 
ebraica che — allo scopo di 
raggiungere Israele — non 
hanno esitato a compiere ge¬ 
sti clamorosi e disperati. 

Non si esclude che la stes¬ 
sa « meccanica dei fatti » che 
ha portato al processo di Le¬ 
ningrado e alle due condanne 
alla pena capitale (nonostan¬ 
te le forze di polizia, a cono¬ 
scenza dei piani, avessero 
bloccato per tempo O tentati¬ 
vo) sia in queste ore oggetto 
di una inchiesta. 

Di certo si sa che i prooes- 
- si, che secondo la stampa di 
questi ultimi giorni avrebbero 
dovuto aver luogo da domani 
in poi a Leningrado, a Riga, 
a Odessa e a Kiscinev contro 
altri cittadini accusati di « cri¬ 
mini pericolosi contro lo Sta¬ 
to », non avranno luogo. L’in¬ 
tera faccenda, da quel che si 
può presumere, è stata cioè 
sottratta, almeno temporanea¬ 
mente e nell’attesa di accerta¬ 
menti, ai tribunali. 

Secondo le agenzìe di stam¬ 
pa occidentale, i nuovi pro¬ 
cessi avrebbero dovuto essere 
quattro — due a Leningrado 
(contro un ufficiale d’aviazio¬ 
ne ed altre nove persone ac¬ 
cusate di complicità nel ten¬ 
tativo di dirottamento) e al¬ 
tri due a Odesse (o Riga) e 
Kiscinev, la capitale della 
Moldavia. Nessuna confer¬ 
ma ufficiale è mal stata data 
da fonti sovietiche a queste 
voci, ma una organizzazione 


ebraica di Londra aveva re¬ 
so noti i nomi di alcuni degli 
imputati di Leningrado.. 

Altre notizie vaghe e con¬ 
traddittorie erano state raccol¬ 
te da alcuni giornalisti nei 
giorni del processo di appel¬ 
lo di Mosca fra i familiari e 
gli amici degli imputati. Era 
stato riferito che il primo 
processo avrebbe dovuto aver 
luogo domani presso il tribù 
naie militare di Leningrado 
contro un ufficiale d’aviazio¬ 
ne, come abbiamo detto, che 
aveva alcuni congiunti nel 
gruppetto dei dirottatori man 
cati. L’ufficiale avrebbe do¬ 
vuto essere giudicato per « fa¬ 
voreggiamento ». Secondo va¬ 
rie informazioni — anche que¬ 
ste, però, non controllabili — 
gli imputati di questo nuovo 
processo sarebbero stati de¬ 
nunciati per aver violato lo 
articolo 70 (agitazione e pro¬ 
paganda antisovietica) che 
prevede pene variabili da sei 
mesi a 7 anni di reclusione, 
assai meno gravi di quelle 
previste dall’articolo 72 (delit¬ 
ti contro lo Stato eccezional¬ 
mente pericolosi) che commi¬ 
na in alcuni casi la pena capi¬ 
tale. 

La precisazione secondo cui 
€ nessun processo contro citta¬ 
dini di origine ebraica avrà 
luogo nei prossimi giorni », 
data stasera da fonti ufficio¬ 
se, conferma che alla decisio¬ 
ne dei giudici di Mosca che 
hanno rifiutato di fare pro¬ 
pria la sentenza di Leningra¬ 
do, occorre attribuire una im¬ 
portanza anche politica, che 
va al di ià dell’episodio. Si 
è trattato, infatti, chiaramen¬ 
te dell’aperta correzione d: 
un atto giudiziario, la cui du¬ 
rezza era stata ripetutamente 
sottolineata. , 

L’opinione pubblica sovieti¬ 
ca ha accolto la revisione del 

Adriano Guerra 

(Segua Ir m itim m jmgtma) 
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La morte del compagno 


Carlo Vellelri 


Un pioniere, 
del 

socialismo 

‘ » 

Il 31 dicembre è scomparso 
a 76 anni Carlo VelletrI, tra 
il commosso rimpianto del la¬ 
voratori della sua terra, e del 
contadini, anche avversari po¬ 
litici, che lo stimavano per la 
integrità ed onestà del suo ca¬ 
rattere. La biografia di Carlo 
VelletrI ci riporta alle origini 
del movimento operaio nei Le- 
pinl, al primi anni del secolo, 
quando dai monti 1 braccianti 
scendevano, sfidando la ma¬ 
laria, a lavorare nolla pianu¬ 
ra per salari di fame, e cer¬ 
cavano lo vie dell’organizza¬ 
zione e della lotta. Alla loro 
testa si trovavano 1 pionieri 
del socialismo, uomini che 
hanno lasciato un profondo ri¬ 
cordo nel cuore fedele del la¬ 
voratori, figure leggenda¬ 
rie come 11 compagno De An- 
gelis di Terraclna, Ricci di 
Cori, Augusto Mammucari di 
VelletrI, Temistocle VelletrI, 
di Sezze. Carlo prese giova¬ 
nissimo il suo posto di lotta 
accanto al padre, affermando 
una tradizione di famiglia, che 
continuerà poi nell’azione svol¬ 
ta dal compagno Franco Vel- 
letri, oggi consigliere regiona¬ 
le del Lazio. Anche questa tra¬ 
dizione familiare ò una carat¬ 
teristica del movimento ope¬ 
raio Italiano, la ritroviamo ad 
Imola come ad Irslna, e va 
compresa ed esaltata per il 
suo alto valore morale ed edu¬ 
cativo, e per il significato che 
essa esprime, di continuità 
della lotta rivoluzionaria. 

A 14 anni Carlo VelletrI par¬ 
tecipò alla costituzione della 
prima lega di resistenza dei 
braccianti di Sezze. A venti 
anni prese Immediata posizio¬ 
ne contro l'entrata In guerra 
dell’Italia. Ma non fu soltanto 
un’affermazione. Per dare 
coerente espressione a quella 
posizione di lotta antimilitari¬ 
sta, si diede alla macchia, col 
suo fucile e col suo cane, nel¬ 
le Paludi Pontine. Arrestato, 
fu Internato nel campo di pri¬ 
gionìa di Padula, e processato 
per diserzione. 

Finita la guerra, riprese la 
tua attività di militante fino 
alla conquista del comune di 
Sezze. dove Temistocle Velie- 
tri fu eletto sindaco. Il mo¬ 
vimento oneralo avanzava nel 
Lazio meridionale, occupava 
nuove posizioni, apriva al la¬ 
voratori nuove prospettive di 
emancipazione. Perciò si or¬ 
ganizzò l’offensiva fascista, 
sostenuta nel Lazio dalla vec¬ 
chia proprietà nobiliare, deci¬ 
sa a difendere con ogni mez¬ 
zo le sue terre ed 1 suol pri¬ 
vilegi. I centri rossi, appena 
conquistati, furono presi di as¬ 
salto. I fascisti diedero l’as¬ 
salto al comune di Sezze. Di¬ 
strussero la vecchia casa del¬ 
la famiglia VelletrI, emisero 
il bando contro questa fami¬ 
glia. Cominciò una vita diffi¬ 
cile, semlclandestlna, di occu¬ 
pazioni precarie e di grandi 
privazioni, tra Cori, Zagarolo, 
Roma. 

Alle persecuzioni si accom¬ 
pagnarono le dure provei poli¬ 
tiche. Amico di Costantino 
Lazzari, Carlo VelletrI aveva 
seguito Serrati e faceva parte 
di quella frazione terzintema- 
zionalista che, superati gli 
ostacoli opposti dal tenace set¬ 
tarismo, doveva entrare nel 
partito comunista soltanto nel 
1924. 

Oggi rapporto politico ed 
umano recato da quel gruppo 
è stato largamente valutato 
dagli studi sulla formazione 
del PCI. Esso permise al par¬ 
tito di contare sul prestigio e 
sul lavoro di uomini come 
Carlo VelletrI. largamente le¬ 
gati alle masse. 

Negli anni della più nera 
oppressione fascista, Carlo 
VelletrI non cedette alle per¬ 
secuzioni. Seppe con l'esem¬ 
pio dare testimonianza di fe¬ 
deltà e coerenza, e indicare 
ai giovani la via della lotta. 
Cosi, naturalmente, egli en¬ 
trò a rappresentare U PCI nel 
Comitato di Liberazione nazio¬ 
nale di VelletrI. Ma i cittadini 
di Sezze lo vennero a prende¬ 
re e, in una memorabile ma¬ 
nifestazione popolare, lo por¬ 
tarono al Municipio di Sezze 
e lo elessero sindaco, 11 primo 
sindaco della liberazione. Ma 
bisognava organizzare 11 Par¬ 
tito: eletto segretario della 
Federazione di Latina, guida 
11 partito nelle prime lotte di 
massa e nelle prime battaglie 
elettorali. Ed è stato 11 com¬ 
pagno Mario Berti, a nome 
dei compagni di Latina e di 
Se n e, a recare al compagno 
Carlo VelletrI l’ultimo saluto 
in una commossa manifesta» 
alone di popolo. 

Nel cinquantesimo anniver¬ 
sario della fondazione del PCI 
le biografie di compagni come 
Carlo VelletrI servono ad Illu¬ 
strare. con la forza dell’e¬ 
sempio il lungo cammino per¬ 
corso. I compagni che hanno 
aperto quella strada, 1 pionie¬ 
ri del socialismo, vanno ricor¬ 
dati ed onorati, soprattutto 
dal giovani che oggi possono 
avanzare più sicuri. 

Giorgio Amandola 


Mora in Romania 
in visita ufficiale 

n ministro degli Esteri, on. 
Aldo Moro, su invito del mini¬ 
stro degli Esteri della Repub¬ 
blica sociale di Romania Cor¬ 
netta Manesca, effettuerà una 
visita ufficiale a Bucarest nel 
Uni U-U team te. 


Dopo la manovra della DC e di una parte del PSI di rinviare la riforma dell’ente! <-'«ra"blaB convocata per l'elezione del nuovo esecutivo 


Il PCI chiede per la RAI Sardegna : si prospetta 

la giunta monocolore 


Dichiarazioni di Gailuzzi - i repubblicani polemizzano con il de Arnaud e il socialista Finocchiaro - li 
PSIUP per una riunione immediata della Commissione di vigilanza - Nuove polemiche sul «caso Ferri» 


Ai motivi di inquietudine che 
riaffiorano a ritmo sempre più 
accelerato nel quadripartito, in 
vista della piena ripresa del¬ 
l’attività politica e della pros¬ 
sima « verifica » • (iella coali¬ 
zione. si è aggiunto in questi 
giorni il tema della RAI-TV. 
Si tratta di un tema non nuo¬ 
vo, anzi annoso e carico di 
tutti i connotati della crisi del 
centro-sinistra e del suo modo 
di gestire i centri di potere, 
ma che è stato soggetto ad 
un ulteriore inasprimento per 
il fatto che alcuni dirigenti 
della DC (il « forlaniano » Ar¬ 
naud. in primo luogo) ed il 
responsabile della sezione cul¬ 
turale del PSr, Finocchiaro, 
hanno negato nei giorni scorsi 
l’urgenza della riforma del¬ 
l’ente radiotelevisivo, prospet¬ 
tando nuovi rinvìi (conditi, 
magari, con qualche sostan¬ 
ziosa distribuzione di poltro¬ 
ne). Nell'agenda della cosid¬ 
detta « verifica », o « chiarifi¬ 
cazione » che dir si voglia, si 
aggiunge quindi il pesante ca¬ 
pitolo della RAI-TV. 

Lo sfondo rimane tuttora 
quello delle discussioni e delle 
polemiche sulla situazione eco¬ 
nomica e sui provvedimenti di 
riforma che si impongono, a 
partire da una legge fiscale ve¬ 
ramente rinnovatrice. E’ pro¬ 
prio prendendo lo spunto dal¬ 
l’articolo del compagno In- 
grao suU’Dnifò dedicato alla 
riforma tributaria, che la 
Voce repubblicana ricapitola i 
temi che il PRI propone per 
la « verifica » governativa: 
legge fiscale e riforma uni¬ 
versitaria, oltre alla «condi¬ 
zione economica e finanziaria 
e perciò della politica di svi¬ 
luppo ». Ma, aggiunge il gior¬ 
nale repubblicano facendo 
finta di non conoscere qual è 
la posizione dei comunisti su 
questo problema, vi è anche 
la RAI-TV. E ricorda le inter¬ 
viste di Arnaud e Finocchiaro 
a Tempo illustrato: « Dobbia¬ 
mo dire francamente — scri¬ 
ve — che siamo sbalorditi dal¬ 
l'insieme di inesattezze, di di¬ 
storsioni e di posizioni conser¬ 
vatrici che essi, con qualche 
improntitudine, hanno insieme 
espresso ». Rilevato che sia il 
dirigente de che quello socia¬ 
lista eludono il tema della ri¬ 
forma della RAI-TV. il gior¬ 
nale repubblicano afferma che 
in questo modo la « verifica » 
del centro-sinistra comincia 
t molto male ». 

In merito alle dichiarazioni 
di Arnaud e di Finocchiaro, 
il compagno. Gailuzzi ci ha 
detto: «Ci pare che le affer¬ 
mazioni del prof. Finocchiaro 
siano in aperto contrasto con 
le posizioni assunte dalla di¬ 
rezione del PSI ed emerse 
chiaramente nel convegno sul- 
l’injormazionc promosso dal 
compagni socialisfi. Quanto al- 
l'on. Arnaud, le sue dichiara¬ 
zioni non tengono in alcun 
conto l'atteggiamento di con¬ 
sistenti forze del mondo cat¬ 
tolico e della stessa DC. Sia¬ 
mo di fronte alla volontà df 
perpetuare le strutture esi¬ 
stenti ai vertici della RAI-TV 
attraverso una spartizione del 
potere, nemmeno nell’ambito 
di un accordo quadripartito — 
un metodo che noi comunisti 
abbiamo più volte indicato co¬ 
me ragione principale dei ma¬ 
li che affliggono la RAI-TV 
e che deve essere superato — 
ma addirittura tra gruppi in¬ 
terni alla maggioranza. Non si 
parla, infatti, nelle due di¬ 
chiarazioni, né di indipenden¬ 
za dall’esecutivo, né di impe¬ 
gno diretto del Parlamento 
nella formazione degli organi 
dirigenti della RAI-TV. 

Parlare come fanno Finoc¬ 
chiaro e Arnaud — prosegue 
Gailuzzi — di una estensione 
dei poter i della commissione 
di vigilanza e contemporanea¬ 
mente volere la riconferma 
dell'attuale assetto della diri¬ 
genza della RAI significa chie¬ 
dere alla commissione di vi¬ 
gilanza e cioè al Parlamento, 
niente altro che un avallo del¬ 
l’operato di quei gruppi di po¬ 
tere che hanno condotto la 
RAI-TV all’attuale stato falli¬ 
mentare e accendere la peg¬ 
giore delle ipoteche sugli in¬ 
dirizzi di riforma della RAI- 
TV. Riteniamo che non sia 
possibile procedere con un 
atto di fona alla soluzione 
delle questioni aperte al ver¬ 
tice dell’azienda, prima che 
si abbia un ampio e aperto 
dibattito sia in commissione 
di vigilanza che in Parla¬ 
mento ». 

Anche il sen. Naldini, del 
PSIUP. ha rilasciato alla 
stampa una dichiarazione po¬ 
lemica nei confronti di Arnaud 
e Finocchiaro. Il PSIUP ri¬ 
tiene necessario un «chiari¬ 
mento» nella commissione di 
vigilanza, perciò chiederà la 
convocazione straordinaria del¬ 
la commissione stessa 

Nel clima politico rimangono 
sospesi molti altri elementi di 
polemica. I socialisti interven¬ 
gono nuovamente sulla discus¬ 
sione, spesso vacua e cavil¬ 
losa, sul « libro bianco » della 
spesa pubblica che il governo 
si appresta a presentare alle 
Camere- Vittorelli scriverà 
oggi sul Lavoro nuovo che 
« se con U protesto di una 
"chiarificaskme,, di fendo fra 


i quattro partiti di governo 
attorno alla quantità di risorse 
disponibili per mandare avanti 
la politica di riforme già più 
volte concordata, si tenta di 
rimettere in discussione la 
base stessa di questa politica, 
come accadde, in ben altra 
situazione congiunturale, nel 
1964, ebbene si sappia subito 
che a tale gioco i socialisti 
non si presteranno ». Vittorelli 
soggiunge che la stessa DC, 
probabilmente, non sarebbe 
« disposta ad avallare una si¬ 
mile svolta ». 

■ Sempre i socialisti, hanno 
avuto ancora qualche battuta 
polemica nei confronti ' delle 
proposte di riforma costitu¬ 
zionale avanzate da Ferri. 
L’ Avanti! ha scritto che « non 
si può essere il segretario del 
partito che ha espresso il pre¬ 
sidente della Repubblica e 
chiedere la Repubblica presi¬ 
denziale a un anno della sca¬ 
denza del mandato, fingendosi 
poi meravigliato e scandaliz¬ 
zato per aver ricevuto rispo¬ 
ste politiche adeguate alla gra¬ 
vità del tema ». Il giornale del 
PSU replica, con qualche im¬ 
barazzo. difendendo Ferri, e 
cercando di accreditare una 
versione tranquillizzante della 
sua sortita. E si capisce cosi 
come, nella prospettiva del 
prossimo congresso socialde¬ 
mocratico, Ferri tenga moltis¬ 
simo a mantenere il controllo 
del quotidiano del partito (per 
quel poco che può dare..). 

Sette giorni, il settimanale 
della sinistra cattolica, scrive 
dal canto suo che « in buona 
sostanza quel che Ferri ha 
proposto in termini di modifi¬ 
ca istituzionale, era stato già 
espresso da Saragat (nel re¬ 
cente discorso al Senato - 
NdR) in termini di definizione 
della sovranità e della rappre¬ 
sentanza. Ma qui non siamo 
in sede di dispute accademi¬ 
che. bensì... di indicazioni po¬ 
lìtiche alle quali anche le pro¬ 
poste di modifiche istituzionali 
servono strumentalmente co¬ 
me “ pallone sonda ” ». Sette 
giorni ricorda infine l’esperien¬ 
za della legge-truffa: «Ci fu 
già — scrive — nella vita ita¬ 
liana un tentativo di ” stabi¬ 
lizzare" i governi attraverso 
la legge elettorale maggiorita¬ 
ria. Ma il popolo la bocciò ». 

C. f. 





Una veduta dell'albergo « La selva » spazzato dalla frana 


Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE. 4. 

* Sotto la pioggia battente, que¬ 
sta mattina alle 9,30 fra le ma¬ 
cerie dell’albergo di Gragnano 
schiantato dalla frana precipita¬ 
ta sabato 1 vigili del fuoco han¬ 
no trovato il corpo della sesta 
vittima. E’ un giovane di 24 
anni, il cameriere Vincenzo 
Acanfora: già ieri era stato dato 
per « disperso », cioè spacciato, 
quando era stata ritrovata nel 
punto in cui doveva esserci il 
ripostiglio, la sua giacca con la 
carta d’identità. 

Il cadavere di Vincenzo Acan¬ 
fora è stato portato all'ospedale 
San Leonardo, dove qualche mi¬ 
nuto prima i necrofori avevano 

1 messo nelle casse I corpi delle 
altre cinque vittime per portarle 
alla cattedrale. Sveltamente è 
stato eseguito un esame autop- 
tico. quindi — mentre nella cat¬ 
tedrale si ritardava un po' la 
cerimonia — anche la bara del 
giovane raggiungeva le altre per 
il funerale collettivo a spese 
del comune di Gragnano. La fa¬ 
miglia di Antonio Longobardi, 


il cameriere il cui cadavere fu 
estratto subito dalle macerie, 
hanno portato via la salma del 
loro caro per far svolgere fu¬ 
nerali separati a Pompei. 

Il corteo funebre, dopo il rito 
religioso nella cattedrale stabie- 
se, si è svolto sotto una pioggia 
violenta, attraverso una città 
ammutolita dal dolore. Nella vi¬ 
cina Gragnano non c'era nessu¬ 
no per la strada; solo, sulla tra 
gica statale 366 un via vai di 
auto dei carabinieri e di mezzi 
dei vigili del fuoco. 

E 1 stato proclamato il lutto 
cittadino, ma non c'é nessuno 
che creda a quelle bugiarde pa¬ 
role dei manifesto: le vite della 
piccola Costanza Francesconi e 
di sua madre Luigia Fumagalli, 
di Susanna De Luca figlia del 
proprietario dell'albergo, di An¬ 
tonio Longobardi, di Vincenzo 
Acanfora, e di Luigi Alfano mor¬ 
to all’ospedale, non sono state 
spezzate da un « crudele de¬ 
stino ». Chi ha costruito in quel 
poste sapeva benissimo cosa po¬ 
teva accadere, e cosi chi ha 
autorizzato quelle costruzioni. 1 
sei mocti di Gragnano sono stati 


uccisi dalla speculazione edi¬ 
lizia e dalle complicità a livello 
politico e amministrativo. Sono 
responsabilità che pesano, e già 
da sabato si sta tentando di sca¬ 
ricarle: il sindaco dichiara che 
il Ministero non ha mai fatto 
nulla né ha risposto alle solleci¬ 
tazioni del consorzio per la si¬ 
stemazione idrogeologica dei 
monti Lattari. Un consorzio pe¬ 
rò, quasi fantasma. Sembra che 
dal 1963 1 componenti si siano 
visti in riunione un paio di vol¬ 
te, non di più. 

Altra posizione insostenibile 
è quella di chi dichiara che da 
quel versante del monte Pendolo 
non c’erano mai state minacce 
(e viene addirittura sottintesa 
una responsabilità della famiglia 
di contadini, soprannominati « i 
silisti ». ossia gli abitanti del 
bosco, il cui casolare è stato in 
parte demolito dalla frana). 

Le cronache sui disastri in 
quella zona sono parecchie, e 
tutte assai significative. Si può 
cominciare addirittura dal 1764, 
quando nella notte fra il 19 e 
il 20 gennaio mori ro no sotto la 
lava di fango 42 persone e fra 


La protesta si conclude stasera alle 21 

In sciopero i ferrovieri di Roma 

Sospesi alcuni freni che collegano la capitale alla provincia » I lavoratori chiedono 
l'assorbimento dei riposi compensativi coincidenti con le festività infrasettimanali 


Il traffico ferroviario subi¬ 
rà oggi notevoli ritardi per 
lo sciopero del lavoratori ad¬ 
detti agli impianti elettrici e 
verifica della Stazione Ter¬ 
mini e di tutte le altre sta¬ 
zioni della provincia di Roma. 
La protesta. Iniziata ieri sera 
alle 21 e che si conclude oggi, 
dopo 24 ore, è stata proclama¬ 
ta tempo fa dalle tre organiz¬ 
zazioni di categoria e ricon¬ 
fermata ieri pomeriggio al ter¬ 
mine delle infruttuose tratta¬ 
tive svoltesi al ministero dei 
Trasporti. 

I ferrovieri chiedono ['abro¬ 
gasi or* di quelle norme che 
permettono l'assorbimento del 
riposi compensativi coinciden¬ 


ti con le festività Infrasetti¬ 
manali. Lo sciopero riguar¬ 
da oltre 2300 lavoratori e de¬ 
terminerà gravi disagi nel 
traffico nazionale (essendo la 
stazione Termini ' ur. centro 
nevralgico) con possibile sop¬ 
pressione di alcuni treni che 
collegano la capitale alle altre 
città della provincia. L’ammi¬ 
nistrazione ferroviaria. In un 
comunicato precisa che è sta¬ 
ta organizzata in sostituzione 
dei treni una rete di autobus. 

In una nota diffusa nel po¬ 
meriggio di Ieri le organizza¬ 
zioni sindacali provinciali di¬ 
chiarano: e I rappresentanti 
attendali a fl ministero dei 


Trasporti nelle persone del vi¬ 
ce direttore generale, del ca¬ 
po-gabinetto del ministero e 
del capo del personale nella 
trattativa con i sindacati non 
hanno accolto le richieste del 
lavoratori, ami hanno fatto 
notevoli passi indietro rispet¬ 
to ai precedenti accordi con¬ 
clusi con a ministro e il di¬ 
rettore generala al punio di 
rimettere in discussione la sa¬ 
natoria per le festività del 23 
e 26 dicembre. Anche sul pro¬ 
blema deU'art. 81 (relativo al 
compensi accessori) prosegue 
il comunicato — non si è riu¬ 
sciti ad ottenere precise assi¬ 
curazioni circa la data e i cri¬ 
teri di pagsemento ». 


queste li canonico Farricelli che 
invano era corso a suonare a 
distesa le campane, n 21 gen¬ 
naio —- si noti che il mese è sem¬ 
pre Io stesso — dei 1841 abbia¬ 
mo una frana proprio nel punto 
esatto dove oggi è avvenuto il 
disastro. Morirono 4 persone; e 
a 200 metri più sopra, ne mori¬ 
rono 103, spazzate via assieme 
alle case del popoloso rione Tri- 
vioncello. Lo riporta l’architetta 
napoletano Camillo Ranieri, di¬ 
chiarando nella sua relazione 
che la zona presentava molti 
pericoli e che era caduto «un 
cumulo smisurato di mine sulla 
strada ». Sul posto venne allo¬ 
ra Ferdinando II di Borbone. 
Ieri e sabato, ed anche stamane 
si funerali, c’erano il ministro 
Silvio Gava, e tutta la corte del 
suo clan che, come è noto, ha 
dettato legge fino a poco tempo 
fa in tutta la zona stabiese. 
1 democristiani sono stati gli 
artefici — e ne hanno menato 
sempre grande vanto — di quel¬ 
lo che chiamano «sviluppo tu¬ 
ristico », e che altro non è che 
la distribuzione clientelare di li¬ 
cenze edilizie, tale da trasfor¬ 
mare io enormi conurbazioni abi¬ 
tative, addirittura con gratta¬ 
cieli di 14 piani, zone che solo 
a guardarle, senza essere dei 
tecnici, fanno paura, e che pe¬ 
raltro sono del tutto prive di 
fogne e di infrastnitture. L’ul¬ 
timo disastro di grandi propor¬ 
zioni, proprio nel punto in cui 
venne costruito l’albergo « La 
Selva» (dal .notabile do avvo¬ 
cato Franco De Luca, che nel 
disastro ha perduto la figlia più 
piccola) avvenne nel 1935: i mor¬ 
ti furono 4. una madre con le 
sue due bambine e un geometra 
ufficiale dell’esercito. Ma gli 
smottamenti di piccola e gran¬ 
de entità sono avvenuti si può 
dire ogni inno, ad ogni sta¬ 
gione delle piogge. Aver costrui¬ 
to e lasciato costruire in quel¬ 
la zona viene definito oggi un 
delitto. Eppure, il progettista 
dell’albergo è stato per anni U 
capo deH’ulTlclo tecnico del Co 
mune di Castellammare, l’inge¬ 
gnere Vancore. E coloro che oggi 
dicono che non volevano 11, ma 
altrove, la zona < turistica », non 
più tardi di un mese fa ave¬ 
vano messo in bilancio 30 mi¬ 
lioni per una illumina rione di 
gran lusso per quei tratto di 
strada che oggi è scomparso 
assieme all’albergo sotto la 
frana. 

Eleonora Puntillo 


La DC regionale respinge nuovamente il quadripartito — Do¬ 
vrebbe essere rieletto presidente l'on. Giagu con l'appoggio 
del PSI e del PSd'A — Riunione delle correnti de 



Il fango ha restituito ieri 
la sesta vittima di Gragnano 

Ieri si sono svolti i funerali - Non si è trattato di un «crudele destino» - Nella stessa zona si 
erano verificati altri disastri di notevoli proporzioni - Una volta morirono 42 persone e un'altra 
più di cento - Responsabilità ben precise nella distribuzione clientelare dello licenze edilizie 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 

Il Consiglio regionale sardo 
si riunirà domani mattina al¬ 
le ore 11,30 per eleggere il 
presidente della Giunta. E’ 
quasi certo che l’on. Antonio 
Giagu, su designazione del 
gruppo de, verrà rieletto dal¬ 
la maggioranza della assem¬ 
blea. 

■ Annullato , all’ulUmo mo¬ 
mento il nuovo incontro con 
Forlanl per « contrasti di 
vedute » le correnti de resi¬ 
stono davanti agli ultimatum 
che vengono dalla direzione 
nazionale del loro partito, dal 
PSU, e dal PRI, rifiutando di 
ricostituire in Sardegna la for¬ 
mula del centro-sinistra. La 
soluzione su cui la grande 
maggioranza della direzione 
regionale e del gruppo consi¬ 
liare de si attestano ò quel¬ 
la del monocolore program¬ 
matico guidato dall’on. Gia¬ 
gu, con l’appoggio esterno dei 
PSI e del PSd’A, e aperto ad 
un dialogo con le opposizioni 
di sinistra. 

Intanto dalle riunioni di 
correnti e da quelle a livel¬ 
lo di partito (ancora in cor¬ 
so mentre trasmettiamo) 
emerge che la DC sarda ri¬ 
tiene sempre valido il docu¬ 
mento votato dalla direzione 
regionale il 19 novembre scor¬ 
so, che rivendica « l’avvio a 
una svolta politica in Sarde¬ 
gna, col superamento del cen¬ 
trosinistra e nuovi rapporti 
con ii PCI ». 

Settori importanti della De¬ 
mocrazia cristiana, in par¬ 
ticolare i morotei, e i basisti, 
hanno ribadito in documenti 
ufficiali la loro netta oppo¬ 
sizione ai quadripartito. Una 
nota diffusa dalla corrente 
morotea avverte die le vi¬ 
cende della crisi sarda richie¬ 
dono « una soluzione politi¬ 
camente avanzata e ricca di 
una rinnovata tensione auto¬ 
nomistica e meridionalista », 
che, oltre all’apporto diret¬ 
to e indiretto delle forze di 
sinistra, « si qualifichi sul 
terreno delle scelte program¬ 
matiche e sull’impegno a 
operare concretamente ». 

La corrente morotea affer¬ 
ma infine che « i problemi 
particolarmente . drammati¬ 
ci posti dalla pesante situa¬ 
zione economico - sociale del¬ 
la Sardegna, chiamano le for¬ 
ze politiche alla sollecita e 
improcrastinabile necessità di 
costituire un governo regiona¬ 
le », sulla base, però, di « un 
autonomo processo di svilup¬ 
po programmato guidato 
dalla classe politica isolana ». 

Alle stesse conclusioni so¬ 
no pervenuti i capicorrente 
Carta (Forze Nuove). Del Rio 
e Contu (fanfaniani) Soddu 
e Serra (morotei) Abis 
(Piccoli - Rumor), Giagu (ba¬ 
sisti) il capogruppo Spano e 
il segretario regionale Detto- 
ri. L’incontro informale tra 
i maggiori esponenti delle 
correnti d.c. ha in sostanza 
confermato le indicazioni a 
suo tempo respinte da For- 
lani e dai socialdemocratici, 
e ha posto con maggiore for¬ 
za « l’esigenza della svolta po¬ 
litica in Sardegna » attraverso 
«un dibattito largo e franco 
con le forze autonomistiche, 
nessuna esclusa, * compre¬ 
se quelle della opposizione 
di sinistra ». 

Il confronto — concludono 
I capicorrente della DC — non 
deve avvenire « solo a livel¬ 
lo di assemblea regionale (nel¬ 
le occasioni che l’approvazio¬ 
ne delle leggi ha cosi di fre¬ 
quente offerto, soprattutto 
negli ultimi tempi) ma deve 
svilupparsi a livello di base, 
tra l’opinione pubblica sar¬ 
da, sui programmi da realiz¬ 
zare e sulla linea politica 
avanzata che l’istituto auto¬ 
nomistico intende darsi ». 

Il direttivo regionale del PCI 
esaminando stamane la si¬ 
tuazione del settore minera¬ 
rio, ha ancora denunciato le 
decisioni assunte dal governo 
senza la : consultazione del 
Consiglio regionale e con la 
complicità delia giunta dimis¬ 
sionaria dell’on. Abis. Doma¬ 
ni alla riunione del consiglio 
regionale per eleggere il pre¬ 
sidente, il gruppo comunista 
determinerà il. suo atteggia¬ 
mento in relazione con la vo¬ 
lontà della DC e del PSI di 
respingere l’attacco all’auto¬ 
nomia che continua a venire 
dalle centrali romane del cen¬ 
trosinistra. 

g. p. 

Industriale 
tenta di uccidersi 
con 20 coltellnte 

SEGNANO, 4 

Un Industriale ha tentato di 
uccidersi colpendosi per venti 
volte al petto e al ventre con 
un coltello a serramanico. Soc¬ 
corso da alcuni parenti è stato 
ricoverato in ospedale e giudi¬ 
cato dal sanitari guaribile in 
30 giorni per ferite multiple da 
arma da taglio e stato di choc. 

n mancato suicida è Luigi 
Casati, di 37 anni, un industria¬ 
lo abitante a Rcscaldina, pro¬ 
prietario di una piccola azien¬ 
da moooonica di Legnano. 


Di fronte alle generali proteste 

Nuoro: la maggioranza 
costretta a riprendere il 
dibattito sul bilancio 

La giunta DC-PSI-PRI aveva impedito la discus¬ 
sione con un colpo di forza - Maturano le con¬ 
dizioni per nuovi rapporti con le sinistre 

Dalla nostra redazione 

NUORO. 4 

La maggioranza DC-PSI-PRI del comune di Nuoro è sotto 
accusa dopo il recente colpo di forza che ha impedito il dibat¬ 
tito sul bilancio di previsione 1071, Al voto antidemocratico e. 
in sostanza, autoaccusatorio è seguita una generale reazione 
popolare grazie alla mobilitazione e nll’opern di chiarificazione 
che ha visto impegnato il nostro partito nella città. 

Forti critiche sono venute anche da parte dei compagni socia- 
listi nei confronti dei consiglieri eletti nelle Uste del PSI. mentre 
perplessità ha espresso la base de verso gli uomini che si dicono 
appartenenti ad una corrente di sinistra (Forze Nuove) e in 
realtà agiscono alla vecchia maniera dei notabili. 

Davanti a una protesta cosi ampia, i partiti delia maggioranza 
— rinunciando nU’atteggiamento di assoluta preelu'ione verso le 
opposizioni — hanno dovuto prendere pubblicamente impegno di 
riconvocare il consiglio comunale per dare, sia pure in modo 
tardivo, la possibilità di aprire un dibattito sui problemi di Nuoro 
e della intera zona. 

« Questa decisione — ha commentato il compagno Sirio S ni, 
capogruppo del PCI — non va intesa come semplice concessione 
at nostro partito, al PSIUP e a! PSdA, ma come impossibilità 
di continuare sulla strada della prepotenza e del rifiuto al rispetto 
delle più normali regole democratiche ». « Per Nuoro — ha ag¬ 
giunto il compagno Sini — come per quasi tutti i comuni ssrdi 
e meridionali — ij problema che diventa sempre più difficile 
è quello di non accettare che la grave situazione debitoria impe¬ 
disca di realizzare determinati programmi economici, sociali e 
politici. Un bilancio deve essere in primo luogo un atto polit co. 
e soprattutto qualche cosa di completamente diverso da anello — 
povero di idee, striminzito e rinunciatorio — che la e unta DC. 
PSI. PRI ha predisposto per il 1971 ». • Che il nilancio di previ¬ 
sione — ha concluso il capogruppo del PCI — sia specoli o del 
fallimento di una politica e di una alleanza, dovevano esserne 
convinti gli stessi partiti della maggioranza se hanno valuto 
impedire, con un colpo di forza, che si svolgesse il dibattito nel 
consiglio ». 

A Nuoro in questi giorni si fa avanti la richiesta di sunerare 
rapidamente la formula di centro sinistra che rimane arretrata 
nonostante Pesclusione del PSU. Ciò che oggi si chiede da più 
parti è una nuova ed avanzata politica per risolvere i problemi 
dello sviluppo economico-sociale di Nuoro, e nuovi rapporti con 
i comunisti, i socialproletari ed i sardisti. 


PALERMO 

Rapinati 300 milioni 
dinanzi n una banca 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

Clamorosa beffa alla polizia 
di Palermo. Non si è ancora 
spenta l’eco delle tre rapine 
dell’altra notte, ed ecco i ban¬ 
diti daccapo all’opera, questa 
sera sempre nel centro della 
città: in tre si sono impossessati 
di una borsa-valori del Banco 
di Sicilia contenente trecento 
milioni in titoli in parte non ne¬ 
goziabili. 

L’impresa si è svolta fulmi¬ 
neamente poco dopo le 19. Tre 
uomini, con il capo semicelato 
da grossi caschi da motocicli¬ 
sti sono scesi da un'Alfa 1750 
davanti all’ingresso dell’Agen¬ 
zia il. 6 di corso dei Mille dove 
il commesso Giuseppe Romeo 


trentanovenne stava per conse¬ 
gnare parte dell'mcasso della 
giornata a due portavalori del¬ 
la sede centrale dell'istituto ap¬ 
pena scesi da uno dei furgoni 
addetti al giro delle agenzie 
Il Romeo è stato aggredito 
alle spalle da uno dei banditi 
che lo ha colpito con violenza 
con il calcio di un mitra che te¬ 
neva nascosto sotto il sopra¬ 
bito. Intanto gli altri, che era¬ 
no armati di pistola, afferrava¬ 
no la borsa e tenevano a bada 
i due impiegati. 11 terzetto è 
quindi rimontato in macchina 
(alla cui guida era rimasto un 
complice) e si è diretto fuori 
città. \*erso il mare. Posti di 
blocco, caccia all’uomo, tutto 
come al sohto. Intanto la sene 
delle rapine continua. 


VIE 
NUOVE 


Le interviste esclusive 
con tre ministri 
e sei dirigenti sindacali 
sulle riforme do attuare 


lo sono il killer della mal 

E' fa storia dello spietato a; 
sino che ha ucciso cento per 
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l'Unità / martedì 5 gennaio 1971 

Raccolte in un volume le « Cronache » 
settimanali di Bruno Zevi 

Chi ha tradito 
l’urbanistica? 

Un'opera intensa di divulgazione e ag¬ 
giornamento culturale - La caduta della 
illusione connessa al centro-sinistra - Le 
condizioni politiche per la riforma 


Manca, alla raccolta delle 
Cronache di Architettura 
di Bruno Zevi pubblicate dal 
*54 ad oggi sull’Espresso (di 
cui sono usciti solo gli ulti¬ 
mi due volumi nella Univer¬ 
sale Laterza, VI e VII voi- 
L. 2.300 cad. e un volume 
di indici generali) un bilan¬ 
cio conclusivo critico di 15 
anni di battaglia politica 
combattuta senza mezzi ter¬ 
mini mediante queste Cro¬ 
nache di concorsi, convegni, 
interventi architettonici ed 
urbanistici, di scioperi per 
la casa e programmi di go¬ 
verno. 

Ma forse, mettendo tem¬ 
poraneamente il punto in 
una vena che fluisce inin¬ 
terrotta, l’Autore ha inteso 
porgere al lettore stesso, 
attraverso una rilettura svin¬ 
colata dalle contingenze e 
in grado di confrontare pro¬ 
posizioni e risultati, la pos¬ 
sibilità di una conclusione 
critica già con la pubbli¬ 
cazione di questi due volu¬ 
mi che abbracciano gli anni 
’65-’70. 

Sono gli anni deH’unifica- 
zione socialista, alla quale 
Zevi contribuisce vivacemen¬ 
te anche dalle sue colonne. 
Gli anni della ripresa delle 
illusioni degli urbanisti che, 
pur frustrati dalle vicende 
della legge Sullo, sono di¬ 
sposti a dar fiducia al nuo¬ 
vo centro sinistra con un 
ministro socialista ai lavori 
pubblici; gli anni nei quali 
sembrava che con la legge 
167 iniziasse in Italia un pe¬ 
riodo effettivo di pianifica¬ 
zione e Zevi, a proposito dei 
programmi 167 per Roma, 
scriveva (Giugno ’66 € Pez¬ 
zi di città per il centro-sini¬ 
stra»): «L’esperienza ro¬ 
mana è servita anche a sfa¬ 
tare il diffuso scetticismo 
sulle capacità italiane di 
compiere imprese urbanisti¬ 
che a largo raggio ». E ri¬ 
portava esultando le pro¬ 
messe del ministro Mancini: 
« Il punto critico è passa¬ 
to, e si può giungere ora al 
discorso più compiuto che 
si riferisce alla legge urba¬ 
nistica. Questa è l’occasione 
opportuna -per affermare, 
avendo altre volte esposto 
le ragioni che hanno giusti¬ 
ficato, a mio avviso, il rin¬ 
vio della presentazione del¬ 
la legge urbanistica, che è 
venuto il tempo per la sua 
approvazione da parte del 
consiglio dei Ministri ». 

Quando poi, nel giugno 
’67, si discute il decreto leg¬ 
ge che diventerà la famige¬ 
rata 641 per l’edilizia scola¬ 
stica, la stessa che ha bloc¬ 
cato per anni la costruzione 
di scuole, e l’opposizione di 
sinistra si batte per un suo 
radicale mutamento, le cro¬ 
nache registrano trionfal¬ 
mente « le scuole dischiu¬ 
se agli utenti », solo perchè 
entrano nelle Commissioni 
giudicatrici dei piani di svi¬ 
luppo universitari esperti in¬ 
dicati « anche » dalle rap¬ 
presentanze studentesche. 

Bisogna però dire che ben 
presto le illusioni riformi¬ 
stiche cadono, e le cronache 
cominciano a rispecchiare 
(gennaio ’68) la disillusio¬ 
ne « o quanto meno la per¬ 
plessità » con la quale « gli 
architetti italiani esamina¬ 
no il contenuto di quei pro¬ 
legomeni alla riforma urba¬ 
nistica annunciati dallo stes¬ 
so ministro Mancini in tono 
mesto e quasi apologetico ». 
Sino a sfociare nella rabbia 
dei traditi che si sono ac- 


A BOLOGNA 

Artisti 
italiani per 
la resistenza 
palestinese 

Il Comitato Italiano di so¬ 
lidarietà con II popolo pale¬ 
stinese, nel quadro della sua 
attività di diffusione e di 
sostegno della causa palesti¬ 
nese, ha organixzato una 
mostra di pittura a Bologna 
nelle sale di esposizione del 
Museo Civico Archeologico 
(via dell'Archiginnesio, 2) 
messe a disposizione dal Co¬ 
mune. 

Questa manifestazione, al¬ 
lestita con opere donate da¬ 
gli artisti, è un'importante 
testimonianza della solida¬ 
rietà del mondo della cat¬ 
tura alla causa nazionale ed 
antimperialistica che muove 
il popolo palestinese. L'ini¬ 
ziativa 4 legata all'altra che 
il Comitato ha già realiz¬ 
zato nei mesi scorsi, e che 
intende proseguire, dell'ac¬ 
quisto di materiale sanitario 
- per l'organizzazione sanita¬ 
ria palestinese Red crescent 
Society. La mostra resterà 
•porta (Ine al U gennaio. 


_ ' _ pag. 3 / commenti attualità 

Viaggio in URSS sulla via dell*«oro nero» azerbajgiano 

. • ; . . ” # 9 ■ \ ■ A quattro ore di 

Una città, artificiale 

lite i 'i “i j i • comincia nel 1948. 

nell’ isola del petrolio 


corti che « per distrarre gli 
elettori si emanano leggi- 
ponte e si formulano stan- 
dards diretti a mascherare 
la politica del laissez-faire », 
per cui Zevi dichiara, nel 
febbraio ’70, a proposito del¬ 
la formazione del nuovo go¬ 
verno, che « i lunghi elen¬ 
chi di punti programmatici 
negli accordi governativi non 
convincono più ». 

E’ il periodo degli attac¬ 
chi più vivaci alla politica 
governativa della casa («11 
Ministero delle baracche 
pubbliche») alla «banca¬ 
rotta deH’iniziativa pubbli¬ 
ca nel settore edilizio»; le 
cronache registrano la crisi 
della Gescal, dell’Ises, con 
la polemica sulla ricostru¬ 
zione in Sicilia nella Valle 
del Belice e la denuncia del¬ 
l’intervento pianifìcatorio pa¬ 
ternalistico dell’Ente. 

Il resoconto delle realiz¬ 
zazioni urbanistiche europee 
ed americane oltre che ope¬ 
ra continua di divulgazione 
culturale è un’occasione per 
nuovi attacchi aU’immobili- 
smo della situazione in Ita¬ 
lia, « unico paese in cui non 
si attuano, e neppure si 
progettano, nuove città. To¬ 
tale impotenza urbanistica 
con le ben note conseguen¬ 
ze deH’indiscriminato am¬ 
pliamento delle metropoli e 
della sadica dilapidazione 
del paesaggio ». 

L’urbanista, dunque, si 
sente tradito. Si intrawedo- 
no qui i tratti tipici di un 
modo di « fare urbanistica » 
che sono anche i tratti che 
contraddistinguono più in ge¬ 
nerale una concezione del 
ruolo tradizionale dell’intel¬ 
lettuale, aggiornata secon¬ 
do modelli tecnocratici. La 
« riforma * è in sostanza un 
prodotto culturale, il cui 
disegno spetta agli speciali¬ 
sti, gli intellettuali, appun¬ 
to. Questi ultimi la trasmet¬ 
tono poi ai politici cui spet¬ 
ta la realizzazione del dise¬ 
gno. 

Quello che è profonda¬ 
mente, e drammaticamente, 
assente da questo quadro è 
lo spessore politico specifi¬ 
co di una battaglia, come 
quella per la riforma urba¬ 
nistica, che incida sui rap¬ 
porti di forza sociali, la ca¬ 
pacità di concepire la rifor¬ 
ma come prodotto cultura¬ 
le sì, ma che si qualifica co¬ 
me tale solo se viene robu¬ 
stamente innervato nella lot¬ 
ta politica che è condizione 
imprescindibile per la sua 
attuazione.* Di questa lotta 
sono protagoniste le forze 
di classe, sono protagoniste 
le masse. 

Proprio per questo, men¬ 
tre analizza le ragioni che 
hanno impedito l’attuarsi di 
una nuova legislazione ur¬ 
banistica, Zevi è indotto a 
sostenere considerazioni che 
sono un vero e proprio ce¬ 
dimento, la premessa di uno 
sbocco apparentemente rea¬ 
listico, in realtà opportuni¬ 
sta. • Dal ’63 in poi, la ri¬ 
forma urbanistica è stata 
sconfitta perchè si basava 
su due illusioni; che il neo- 
capitalismo moderno, nel 
processo di razionalizzazione 
produttiva, fosse disposto a 
rinunciare aH’anacronismo 
della rendita fondiaria; e 
che, sottraendo alla macchi¬ 
na edilizio-immobiliare la 
molla di tale rendita si po¬ 
tesse continuare a marciare 
con lo stesso ritmo ». Da 
qui la proposta di un grup¬ 
po di urbanisti socialisti al 
Convegno INU-ANCI a Bo¬ 
logna (marzo ”70) di pseudo 
riforma urbanistica, come 
unica riforma possibile, se 
non si vuole toccare, come 
non si vuole, il neo capita¬ 
lismo italiano, con le sue 
esigenze dì profitto, i suoi 
equilibri, le sue calcolate 
irrazionalità. 

Cosi, di fronte al falli¬ 
mento delle speranze rifor- 
m a tri ci depositate nel cen¬ 
tro-sinistra, le Cronache de¬ 
gli anni ”70 registrano due 
tipi di atteggiamenti. Da 
una parte avallano il cedi¬ 
mento realistico all’equiva- 
lente in urbanistica di una 
sorta di politica delle cose. 
DaH’altra scoprono la inevi¬ 
tabile delusione di chi, an¬ 
che attraverso la lente tecno¬ 
cratica, attribuisce alla cul¬ 
tura e adoperare intellet¬ 
tuale uno status privilegiato. 

Inevitabile diventa allora 
rifugiarsi in una specie di 
psicoterapia, come il solo 
rimedio possibile per chi 
non voglia affrontare la re¬ 
visone critica dei presuppo¬ 
sti politici sui quali quella 
cultura si fondava. « Oggi, 
qualsiasi speranza di riscat¬ 
to si affida alla coscienza 
deH’insìcurezza • scrive Ze¬ 
vi nell’aprile "70. E trasfor¬ 
ma cosi l’inizio di una pro¬ 
posta autocritica in un ca¬ 
so di patologia della vita 
affettiva. 

Novella Sansoni 
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MAR CASPIO — Le case del tecnici ed operai dell'isola artificiale c Sassi di petrolio », a quattro ore di navigazione dalla terraferma 


Dalla prima torre 
di trivellazione ai 
tralicci sui quali 
poggiano strade, 
abitazioni e negozi. 

La casetta «Rocce nere» 
dai cento colori. 
4500 addetti ai lavori. 

In centinaia di pozzi 
il 60 per cento della 
produzione 
dell’Arzebajgian. 

Gli spettacoli del 
Bolscioi per gli abitanti 


> * 

La più pescosa laguna d'Europa rovinata dagli scarichi industriali 

A CAGLIARI SI MANGIA 
IL PESCE AVVELENATO 

I pescatori hanno denunciato la Rumianca, l’Eridania e la Silius - La protesta nei giorni di Natale - La 
produzione ittica si è ridotta in quattro anni di quasi i’80% - L’effetto di « insaponamento » e l’au¬ 
mento delle malattie gastro-intestinali - L’interrogazione di Pirastu e la dichiarazione di Cabras, 


Dal nostro inviato BAKU, gennaio 

Visto dall’aereo il mar Caspio appare come cosparso di una fitta ragna¬ 
tela nera. Poi, a poco a poco, si scopre una rete di strade sorrette da tra¬ 
licci di acciaio a dieci metri di altezza sul livello del mare. Una immensa 

reie che raggiunge i trecento chilometri di lunghezza e che collega un migliaio di pozzi di 
petrolio ad impianti, stabilimenti, serbatoi, depuratori, abitazioni, uffici, stazioni radio e pon¬ 
tili. Si inizia così, con questa visione fantascientifica, il nostro viaggio sulla strada del petrolio 
azerbajgiano in una citta sul i —-- ':xrrrrTZ~r~:'"' ■ ' .. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4. 

A Cagliari si mangia pesce 
avvelenato. E’ ima vecchia 
storia, che si ripresenta in 
maniera drammatica ed allu¬ 
cinante ad ogni lotta dei pe¬ 
scatori dello stagno di Santa 
Gilla contro lo inquinamento 
delle acque provocato dallo 
scarico dei detriti chimici del¬ 
la Rumianca e df altre indu¬ 
strie. Chi fa le spese di que¬ 
sto avvelenamento progressi¬ 
vo sono i nuclei poveri della 
popolazione. Dicono i sanitari: 
le malattie gastro - intestina¬ 
li sono aumentate di circa il 
30%. Il rapporto con i pesci 
alla «plastica» pescati nello 
stagno è evidente. E’ da anni 
che i pescatori di Santa Gilla 
si battono contro i’inquina- 
mento della laguna. 

Dopo la abolizione della 
«quarta regia» (che veniva 
a taglieggiare in modo Insop¬ 
portabile il reddito del pesca¬ 
tore), avvenuta eoo la legge 
regionale del marzo 1956, era¬ 
no state poste le premesse di 
un potenziamento del compen¬ 
dio ittico in una larga parte 
dei suoi 2100 ettari. Invece è 
seguito l’abbandono, e via via 
la trasformazione della grande 
valle naturale di pesca in ba¬ 
cino di scarico dei collettori 
di acque sporche e di residui 
industriali di ogni tipo e na¬ 
tura. 


Macabro 

arrosto 

I pescatori hanno tentato 
tutto, volantinaggio, cortei, 
manifestazioni, per capovolge¬ 
re la situazione. Qualche anno 
fa un centinaio di pescatori 
è sfilato silenziosamente fino 
alle porte del grande palazzo 
della Regione. Di fronte agli 
ingressi di cristallo vennero 
de poste cassette di pesce av¬ 
velenato. In terra furono pre¬ 
parati una decina di fuochi 
su cui 1 pescatori cucinarono 
in una graticola un macabro 
arrosto. L’odore, quasi feti co, 
del pesce «plasticato», si in¬ 
nalzò fino alle finestre dei re¬ 
sponsabili del governo regio¬ 
nale. Ma neanche questa 
drammatica cerimonia riuscì 
a convincere le « autorità » del 
centro sinistra. 

La battaglia del pescatori, 
comunque, non si è mai fer¬ 
mata. Nei giorni di Natale, Il 
comitato di agitazione costi¬ 
tuito dopo affollate assemblee 
nella sezione comunista Rina¬ 
scita del quartiere S. Aven- 
drace, ha riempito alcuni bi¬ 
doni di acqua sporca dello 
stagno e li ha regalati al sin¬ 
daco democristiano avvocato 
Lino Lay. Dal controllo del 
campioni, è stato accertato 
che le acque hanno raggiunto 
un altissimo grado di inquina¬ 
mento. 

n comune di Cagliar! — gra¬ 
zie soprattutto alla battaglia 
sferrata dal PCI, dal PSIUP 
e dal PSD’A. nell’assemblea 
cittadina — ha quindi sporto 
denuncia contro ignoti. I no¬ 
mi degli « ignoti » vengono in¬ 
vece fatti da una denuncia 
dei pescatori: i responsabili 
sono la società Rumianca (so¬ 
stanze plastiche), la società 
Eridania (lavorazione della 
bietola), la società Silius (la¬ 
vaggio dei minerali), che han¬ 
no 1 loro scarichi nella lagu¬ 



Un momento di una recente manifestazione di protesta del pescatori sardi a Cagliari: por¬ 
tano cinta di pesca avvelenato dagli scarichi a marciano insieme a studenti ad operai 


na di Santa Gilla. Il Procura¬ 
tore della Repubblica dr. Vii- 
lazanta ha iniziato le indagi¬ 
ni, mentre I comuni di Cagliar 
ri. Asse mini e Serra manna 
hanno diffidato tutte le indu¬ 
strie dallo scarico di detriti 
chimici nello stagna 

Le indagini della magistra¬ 
tura dovrebbero riuscire a 
rompere l’assurda situazione, 
che coinvolge non solo il lavo¬ 
ro di alcune centinaia di pe¬ 
scatori, ma anche la salute 
della città di Cagliari e dei 
centri vicini. Vi è un preciso 
materiale di indagine a cui 
rifarsi, esibito dal nostro com¬ 
pagno avvocato . Francesco 
Macia in consiglio comunale. 

Tra li 1965 e il 1969, U prof- 
fessor Coniglia e il prof. Ma- 
zia, dell’università di Caglia¬ 
ri, svolsero una analisi delie 
acque lagunari di Santa Gilla, 
I risultati, resi noti alcuni me¬ 
si orsono, sono di una alluci¬ 
nante evidenza. Eccone alcu¬ 
ni: la produzione ittica nel 
passaggio dal periodo preindu¬ 
striale a quello industriale ri¬ 
sulta ridotta del 79.4% per i 
pesci e del 70.85% per I mollu¬ 
schi. Il calo dei pesci è qua¬ 
si totale se riferito ad alcune 
specie, soprattutto pregiate. 
La presenza di spigole è di¬ 
minuita intorno ad una per¬ 
centuale che varia (stagional¬ 
mente) dall’80 fino al 98%. Le 
anguille sono diminuite del 
37,5%, e costituiscono un ca¬ 
so particolare. Si tratta in¬ 
fatti della specie che mag¬ 
giormente resiste agli effetti 
letali deU’inquinamenta 

Il contagio 
si estende 

Entro una fascia di 200 me¬ 
tri dallo scarico della Rumlan- 
ca non c’è traccia di vita, nè 
di flora nè di fauna sottoma¬ 
rine. Al limite dei 300 metri la 
vita è scarsa e stentata: vi si 
trovano vari esemplari di pe¬ 
sce morto. 

Le carni del pesci — sono 
sempre 1 prof. Coniglia e Ma¬ 
xla a parlare — risultano ca¬ 
ratterizzate da un effetto di 
«insaponamento», che produ¬ 
ce quel sapore che 1 cagliari¬ 


tani chiamano di «plastica» 
e che rende il pesce Imman¬ 
giabile. Gli autori dell’indagi¬ 
ne sostengono che ringerìmen- 
to di questo tipo di pesce 
«produce effetti nocivi di ca¬ 
rattere gastro - intestinale». 

I pesci «contagiati» uscen¬ 
do dalla zona dello stagno in 
mare aperto mantengono gli 
effetti nocivi per molti mesh 
Si può concludere — pensia¬ 
mo noi — che i pesci piccoli 
divorati da quelli più grandi 
estendano il contagio anche al¬ 
la fauna esterna alla laguna 
di Cagliari. 

Ma non c’è bisogno di ag¬ 
giungere nulla alle indagini 
svolte dal due studiosi della 
università. lai magistratura sa 
ora a cosa rivolgersi, e non 
resta che attendere una azio¬ 
ne il più possibile rapida, che 
spezzi questa situazione la 
quale, per difendere il profit¬ 
to dei monopoli che vogliono 
risparmiare sugli impianti di 
depurazione, viene pagata da 
tutta la popolazione. 

I monopoli che operano allo 
interno del compendio ittico 
sostengono che « la pesca nel¬ 
lo stagno deve finire », appog¬ 
giati — ed è il colmo — dai 
responsabili del governo cen¬ 
trale. Il ministro della Marina 
mercantile, il sardo Manniro- 
ni, rispondendo ad una inter¬ 
rogazione del senatore comu¬ 
nista Luigi E*lrastu. a suo tem¬ 
po ha cesi confermato: « ET 
vero, gli scarichi delle socie¬ 
tà Rumianca. Endama e Si¬ 
lius presentano tracce di olii 
minerali e sostanze insolubi¬ 
li che possono rendere incom¬ 
mestibili 1 pesci pescati nel 
compendilo ittico di Santa Gil¬ 
la. Nei piano di rinascita è pe¬ 
rò previsto, per quanto ri- 

r rda la zona di Santa Gii- 
rimpianto di altre indu¬ 
strie le quali emetteranno le 
proprie acque di scarico nello 
stagno. Anzi, è previsto che 
la pesca, dato l’esiguo nume¬ 
ro dei pescatori e le scarse 
risorse ittiche della laguna, 
dovrà sparire per far posto a 
del consistenti complessi indu¬ 
striali ». 

La verità è cosi venuta a 
galla: i pescatori dovran¬ 
no sloggiare; lo impongono le 
esigenze dello sviluppo mono¬ 
polistico. Nel plano regolatore 
della zona idustriale, tutta¬ 
via, non esiste niente del ge¬ 


nere. Esso prevede la costru¬ 
zione, ai lati dei canali navi¬ 
gabili, di argini e opere tali da 
consentire l’esercizio della pe¬ 
sca in quella laguna che pri¬ 
ma degli insediamenti indu¬ 
striali era «la più pescosa di 
Europa». I! problema è per¬ 
tanto quello di predisporre dei 
programmi affinchè lo svilup¬ 
po industriale si concili con 
lo sviluppo dell’attività pe¬ 
schereccia. La quale attività, 
si badi bene, non interessa so¬ 
lo 250-300 pescatori e ie loro 
famiglie (e da solo il numero 
è abbastanza consistente), ma 
garantisce lo approvvigio¬ 
namento di gran parte del 
prodotti ittici ai mercati di 
Cagliari e del centri vicini. 

Le scelte 
dei pescatori 

Il compagno Ignazio Cabras, 
presidente del comitato per¬ 
manente di agitazione, ci par¬ 
la delle scelte del pescatori, 
nella lunga azione per la di¬ 
fesa dei loro diritti. « Ultima¬ 
mente abbiamo mandato una 
lettera al presidente, della 
commissione Industria, il so¬ 
cialista on. Dessanay. Gli ab¬ 
biamo spiegato gli effetti che 
provocano gli scarichi deila 
Rumianca, delia Silius, del- 
l’Agip. della Contivecchi. del- 
l’Eridania, nelle acque dello 
stagno e in quelle a monte. Ed 
abbiamo chiesto un preciso ed 
Immediato - impegno delia 
commissione ad estendere l’in¬ 
dagine sulle industrie sarde fi¬ 
no allo stagno, per constatare 
l’Inquinamento e le condizioni 
di lavoro dei pescatori. Abbia¬ 
mo chiesto Infine un incontro 
tra commissione ed assemblea 
dei pescatori, rivendicando 
una serie di sanzioni contro le 
industrie (molte delle quali so¬ 
stenute da contributi regiona¬ 
li nell’ordine di miliardi) che 
non rispettano la legge del 
1955 la quale prescrive le nor¬ 
me per combattere l’Inquina¬ 
mento delle acque. Noi abbia¬ 
mo la ragione dalla nostra 
parte — conclude il compa¬ 
gno Cabras — e vinceremo 
questa lotta a. 

Giuseppe Padda 


mare dove la vita pulsa gior¬ 
no e notte, dove le fiamme 
dei bruciatori illuminano le 
acque, dove le onde della tem¬ 
pesta che infuriano per tre¬ 
cento giorni in un anno van¬ 
no a schiantarsi contro le in¬ 
castellature metalliche pianta¬ 
te dall’uomo ad oltre trenta 
metri sott’acqua. Da Baku la 
zona del petrolio del Caspio 
dista quattro ore di naviga¬ 
zione. Per raggiungerla, si sale 
su un battello insieme ai pe¬ 
trolieri mentre la stiva viene 
riempita di provviste. Si ha 
così tutto il tempo per fare 
le prime conoscenze e studia¬ 
re i personaggi che si aggira¬ 
no sul ponte. Sono i più stra¬ 
ni: tartari e circassi, ucraini 
e bielorussi, lettoni e zingari, 
persiani e russi, armeni e geor¬ 
giani. tedeschi e polacchi, au¬ 
striaci. greci e cinesi. La mag¬ 
gioranza. comunque, è costitui¬ 
ta da azerbaigiani. Si ricono¬ 
scono subito per i vestiti ne¬ 
ri, i visi abbronzati dal sole 
e segnati dalie mille fatiche 
di un lavoro che li rende ope¬ 
rai e uomini di mare allo stes¬ 
so tempo, per i grossi baffi 
neri e le « coppole » in testa, 
per lo sguardo sereno che li 
rende simili a tanta gente del 
nostro Sud. Si, perchè que¬ 
sto è il Sud dell’Unione So¬ 
vietica, con tutte le caratte¬ 
ristiche negative di una ar¬ 
retratezza secolare che qui, 
grazie alla industrializzazione 
e al sistema socialista, va ca¬ 
dendo di giorno in giorno. 

Sul ponte del battello si fra¬ 
ternizza ben presto. C’è chi si 
vuole far fotografare in posa 
accanto agli amici, chi ti chie¬ 
de dell’Italia e chi se ne sta, 
invece, in disparte perchè è 
incapace di camminare a cau¬ 
sa del pieno di vodka fatto 
poco prima di partire dalla 
terra ferma. 

Nelle isole del petrolio, in¬ 
fatti, è proibito l’alcool: quin¬ 
di il pieno v a fatto a Baku 
nonostante I divieti e le pro¬ 
teste di qualche russo che si 
scandalizza per un fatto che 
a Mosca, invece, è del tutto 
normale. 

Dopo quattro ore di naviga¬ 
zione si incontrano i primi 
tralicci, le incastellature me¬ 
talliche dei pozzi, le grandi 
piattaforme che si stagliano 
su un mare cupo, ma fortuna¬ 
tamente calmo. La città è or¬ 
mai vicina. Il pontile comin¬ 
cia ad animarsi. 

« La storia della nostra ba¬ 
se sul Caspio — dice uno dei 
tecnici — risale al 1948. So¬ 
no stati i pescatori a scoprir¬ 
la perchè conoscevano molto 
bene questa piccolissima iso¬ 
la che non era segnata nelle 
carte e che poteva essere pa¬ 
ragonata ad un grosso sco¬ 
glio. La chiamavano Ciomoie 
Scali (Rocce nere) perchè ì 
sassi erano neri e oleosi e 
tutto intorno Q mare era co¬ 
sparso di grosse chiazze di olia 
Le notizie suli’isolouo giun¬ 
sero ben presto nel paese e 
una équipe di geologi, guidata 
dal capo operaio Caverockin, 
iniziò Je .ricerche. Sull'isola 
venne costruita una piccola 
casa e, successivamente, si die¬ 
de 3 via . al montaggio del 
primo derrick, cioè della pri¬ 
ma torre di trivellazione. 

Il 7 novembre 1949 da Cior- 
naie scali sgorgò impetuoso 
un getto di petrolio. Fu un 
successo senza precedenti e 
per rAzerbaigiao si aprì un 


canto all'isola sette vecchi bat¬ 
telli e di costruire su di essi 
le prime basi per l’estrazione 
del petrolio. Vennero poi stan¬ 
ziati milioni e milioni di ru¬ 
bli per sistemare definitiva¬ 
mente la zona e l’isola co¬ 
minciò ad allargarsi divenen¬ 
do una città artificiale, costrui¬ 
ta su tralicci. Insomma, fat¬ 
te le dovute proporzioni sto¬ 
riche e artistiche, una Vene¬ 
zia del Caspio». 

Il battello, ora, è giunto a 
destinazione. Sembra di esse¬ 
re sulla terraferma perchè di 
fronte a noi c’è una fila di 
palazzine, ci sono strade, ne¬ 
gozi e giardini con arance, 
limoni, mandarini e fiori. Dai 
lati del nucleo centrale del¬ 
l’isola partono le varie arterie, 
sospese sui tralicci, che si di¬ 
rigono verso le centinaia di 


pozzi sparsi nella zona. E’ 
proprio una immensa ragna¬ 
tela di strade che. viste in 
lontananza, sembrano costrui¬ 
te sul pelo dell’acqua; i ca- 
mions vi sfrecciano ferman¬ 
dosi ogni tanto nelle piazzo- 
le costruite per permettere il 
traffico nei due sensi. Passa¬ 
no gli autobus, le autopompe 
dei vigili del fuoco, i camions 
adibiti al trasporto dei mate¬ 
riali, le auto che portano i vi¬ 
sitatori stranieri. Insomma c’è 
il traffico di una cittadina di 
provincia, con l’unica varian¬ 
te che qui siamo sul mare, a 
quattro ore di navigazione dal¬ 
la terraferma, in un centro 
dal quale nel giro di più di 
venti anni sono stati estratti 
oltre novanta milioni di ton¬ 
nellate di petrolio e aperti più 
di 1200 pozzi. 


«Nell’isola abbiamo tutto» 


L’isola Rocce nere conta at¬ 
tualmente 4500 addetti ai lavo¬ 
ri tra operai, tecnici e inge¬ 
gneri (ci sono tra tutti, otto¬ 
cento iscritti al PCUS e 450 
alla gioventù comunista) che 
si alternano in varii turni che 
durano dai dieci ai quindici 
giorni; conta 175 chilometri di 
strade « interne » (gli altri 125 
servono a raggiungere le Iso¬ 
le di Bakar, Serebrovoskogo, 
Narimanova,. Artiom, ecc.). 
Ma 3 centro direzionale, ov¬ 
viamente, è quello di Rocce 
nere. E* qui -— in una caset¬ 
ta dai cento colori, dove spic¬ 
ca sulla facciata un ritratto di 
Lenin — che si trova la dire¬ 
zione compartimentale, e do¬ 
ve uno dei dirigenti del trust 
petrolifero d spiega la situa¬ 
zione del complesso: « Nella 
isola abbiamo di tutto: dalle 
case per gli operai alla scuo¬ 
la tecnica, dal teatro al cine¬ 
ma, dalle serre per le aran¬ 
ce alla mensa, dall’edicola al¬ 
la libreria, dal negozio di sou¬ 
venir alia farmacia, dalla 
scuola media all’ambulatorio, 
dalla casa di cultura alla 
centrale elettrica, dai garage 
alle officine». 


Nei negozi, come abbiamo 
detto, mancano solo gli alcoo- 
lici: per 3 resto, gli approv¬ 
vigionamenti sono più che suf¬ 
ficienti. 

C'è poi un altro aspetto ca¬ 
ratteristico che va rilevato. A 
Ciomoie Scali — così ci han¬ 
no assicurato i compagni del 
luogo — si segue con partico¬ 
lare attenzione l'attività ricrea¬ 
tiva degli operai; il perchè è 
facilmente spiegabile: qui la¬ 
vorano persone di varie zone, 
gente che è unita dalla comu¬ 
ne lingua russa ma che ha 
origini e tradizioni diverse, 
gente abituata a lavorare nel¬ 
le condizioni più diffìcili: sui 
tralicci mentre infuria la bu¬ 
fera; nei pont3i mentre le raf¬ 
fiche di vento sfiorano i cento 
chilometri orari. 

Cosi, a rallegrare la vita 
della comunità, ci pensano i 
ballerini del Bolscioi che sono 
già venuti in tournée al tea¬ 
tro delle Rocce nere, a rap¬ 
presentare Il lago dei cigni 
e Lo schiaccianoci, gli atto¬ 
ri del teatro Kirov di Lenin¬ 
grado e numerosi cantanti ed 
artisti di ogni parte deU’Unio- 
ne Sovietica. 


11 sistema di trivellazione 


NeU’isola. inoltre, si pubbli¬ 
ca un giornale bilingue — rus¬ 
sa e azerbaigiana — dove ven¬ 
gono illustrati i principali pro¬ 
blemi e avvenimenti legati al¬ 
l’industria petrolifera e alla vi¬ 
ta stessa dei lavoratori. 

Ed eccoci ai problemi tecni¬ 
ci dei giacimenti del petrolio: 
i giacimenti del Caspio sono 
eccezionali: nell'anno passato, 
sono stati estratti più di 13 
milioni di tonnellate di oro 
nero e cioè 3 60% di tutta 
la produzione azerbaigiana. Il 
petrolio — ci spiegano i tecni¬ 
ci — una volta uscito dai poz¬ 
zi le cui trivelle scendono fi¬ 
no a 4 5000 metri di profon¬ 
dità. viene convogliato negli 
apposiu condotti che corrono 
a fianco della « strada » e por¬ 
tato nei serbatoi che si trova¬ 
no a fianco delle banchine do¬ 
ve attraccano le petroliere che 
caricano il grezzo e Io tra¬ 
sportano a Baku: 3 sistema 
non è dei più celeri; esisto¬ 
no, in altre parti del mondo, 
condutture sotterranee die ri¬ 
spondono egregiamente al pro¬ 
blema del trasporto del greg¬ 
gio. Qui si procede ancora col 


periodo di prosperità e lavo- vecchio sistema; ma si mtrave- 
ro. Si decise cosi di sfruttare dono già i segni di un parzia- 


razionalmente la zona di ma¬ 
re e di allargare l’isola ». 

« Il compito — prosegue 3 
nostro accompagnatore — si 
presentò subito difficile per¬ 
chè fu necessario trasportare 
da terra una enorme quanti¬ 
tà di pietre. In seguito, i te©- 
nid, derisero di affondare ac¬ 


le progresso. Poi. dall’isola di 
Artiom a Baku il petrolio ar¬ 
riva con un oleodotto che suc¬ 
cessivamente verrà esteso al¬ 
lusola deUe Rocce nere. 

Per quanto riguarda 0 si¬ 
stema di trivellazione, c'è da 
rilevare che avviene ancora 
con l’oso dell'energia elettri¬ 


ca. Si tratta — come ci han¬ 
no fatto notare alcuni tecni¬ 
ci ed esperti — di un siste¬ 
ma che è. in un certo senso, 
superiore, poiché esistono for¬ 
me dj scavo a turbina, che ven¬ 
gono largamente usate negli 
Stati Uniti e nella stessa Unio¬ 
ne Sovietica. Ma, per ora. nel¬ 
l’isola si sfrutta una vecchia 
centrale elettrica. 

D viaggio prosegue a bor¬ 
do di un camion che corre 
attraverso piattaforme e pon¬ 
tili, mentre dai pozzi si sen¬ 
te il cigolio delle catene e del¬ 
le apparecchiature che lavora¬ 
no 24 ore su 24. A sera, sul 
battello che ci porta a Baku 
c’è il cinema per tutti: è la 
storia dell'isola, dei primi an¬ 
ni. dei pionieri che sono mor¬ 
ti sfidando la tempesta per in¬ 
nalzare i derrick. Molti si ri¬ 
conoscono nel film: ridono e 
commentano ad aita voce. Tac¬ 
ciono però quando sullo scher¬ 
mo appaiono le scene della 
tempesta, con le incastellature 
metalliche che si schiantano 
sui pontili, con le grandi fiam¬ 
mate che si uniscono ai lam¬ 
pi. Sono immagini che tutti 
hanno ben impresse negli oc¬ 
chi quando dagli altoparlanti 
deU'isola vengono lanciati i se¬ 
gnali di allarme: allora si 
scende di corsa dai derrick 
e si prende al volo il primo 
« autobus » che avanza sotto 
gli spruzzi delle onde che si 
fanno sempre più minacciose. 

Carlo Benedetti 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Riprende l'iniziativa a 
e l'azione dei lavoratori 

Le richieste 
dei sindacati 
per la riforma 
tributaria 

Carli rispolvera la « polìtica dei redditi » 
Accuse del presidente dell'lntersind alle 
Confederazioni - Convocati i tre Direttivi 
per decidere lo sviluppo delle lotte 




Il vero volto di un neocapitalista 


Le festività hanno fornito 
al padronato privato e pub¬ 
blico ed a numerosi ministri 
l’occasione di trarre bilanci, 
quasi sempre pessimistici, e 
di sottolineare tutte le « col¬ 
pe » di cui si sarebbero mac¬ 
chiati, nel corso del 1970, i 
sindacati e i lavoratori. Alle 
polemiche sulla « conflittuali¬ 
tà permanente », condannata 
con asprezza dai portavoce 
padronali e governativi, i qua¬ 
li tuttavia si socio ben guar¬ 
dati perfino dall’accennare ai 
profondi motivi che spingono 
il mondo del lavoro all’azio- 
ne, si sono aggiunte ieri nuo¬ 
ve rampogne. 

Il governatore della Banca 
d’Italia. Guido Carli, ha ri- 
spolverato la « politica dei 
redditi » sostenendo che, se 
non sarà attuata, ne derive¬ 
ranno all'economia nazionale 
guai molto seri. Il presiden¬ 
te delle aziende a partecipa¬ 
zione statale (Intersind), Gli- 
senti, si è spinto fino a di¬ 
chiarare che « il gioco dei 
sindacati non è chiaro » e che 
« forse i sindacati stessi non 
ai rendono conto delle loro 
richieste » pur riconoscendo, 
che le rivendicazioni poste dai 
sindacati alle aziende <t van¬ 
no nel senso corretto ». E’ 
stato ancora Glisenti ad af¬ 
fermare in una intervista dif¬ 
fusa ieri dalle agenzie, che 
€ è giusto e anche possibile 
ridurre gli orari di lavoro, 
migliorare la organizzazione 
del lavoro, accrescere il livel¬ 
lo economico degli operai, af¬ 
frontare e risolvere il proble¬ 
ma delle condizioni ambien¬ 
tali». H presidente dell’Inter- 
«ind, ha però aggiunto, subi¬ 
to dopo, che «i tempi e i 
modi di porre le rivendica¬ 
zioni sono del tutto scorret¬ 
ti » e che « le richieste (in tal 
modo) si trasformano in una 
sfida all’economia nel suo in¬ 
sieme ». 

E’ questo un discorso vec¬ 
chio. lo abbiamo sentito tut¬ 
te le volte che i sindacati e 
i lavoratori hanno avanzato 
richieste precise. Certo, il pa¬ 
dronato privato è più «roz¬ 
zo» del prof. Glisenti. Non 
solo non dice che le richieste 
dei sindacati sono giuste e 
possibili, ma nega addirittu¬ 
ra che siano legittime. Il pre¬ 
sidente deH’Intersind, è più 
«aperto», afferma che le ri¬ 
vendicazioni sindacali posso¬ 
no essere accolte pur¬ 
ché «compatibili con le esi¬ 
genze della economia di mer¬ 
cato» e purché siano rispet¬ 
tati determinati tempi: tem¬ 
pi lunghi, naturalmente, anzi 
lunghissimi, fino al punto che 
ne sentiamo parlare da alme¬ 
no dieci anni durante ! quali, 
però, non si è mai giunti al¬ 
la composizione di una ver¬ 
tenza aziendale o alla stipu¬ 
lazione dì un nuovo contrat¬ 
to senza aspre lotte. 

Ma la verità, è che i nodi 
stanno venendo al pet¬ 
tine uno ad uno. Nei prossi¬ 
mi giorni, i comitati direttivi 
delle Confederazioni torne¬ 
ranno a riunirsi per defini¬ 
re la strategia e la tattica del 


Pirelli: dalle belle maniere 
al dimezzamento delle paghe 

Cosa significa, nell'attuale strategia dei padroni, la minaccia di taglieggiare le paghe degli operai che sono co¬ 
stretti a diminuire i ritmi di rendimento - Le « aperture » internazionaliste e la sostanza reazionaria del pa¬ 
drone della Bicocca - Le pressioni degli amici della destra e le manovre per tenere in pugno la Confindustria 


sindacato in direzione delle 
riforme e delle lotte azienda¬ 
li. Sono in ballo questioni di 
fondo, come la riforma tri¬ 
butaria, la casa, la sanità, la 
agricoltura, e una nuova po¬ 
litica per il Mezzogiorno, e 
come le richieste avanzate nel¬ 
le aziende per i ritmi, i cotti¬ 
mi le qualifiche gli orari, gli 
ambienti (cioè la salute e le 
retribuzioni). I sindacati han¬ 
no al riguardo idee molto 
chiare, al contrario di quan¬ 
to sostengono Glisenti, la 
Confindustria, e diversi mi¬ 
nistri. 

Per la riforma tributaria, 
che rappresenta uno dei car¬ 
dini della svolta politica ri¬ 
vendicata dal mondo del la¬ 
voro, le Confederazioni chie¬ 
dono, ad esempio, che deve es¬ 
sere anzitutto rovesciato il 
rapporto fra imposizione di¬ 
retta e imposizione indiretta, 
che le Regioni e i comuni 
devono essere in grado di de¬ 
cidere sui criteri e sulla en¬ 
tità delle imposizioni fiscali 
senza soggiacere alle « diret¬ 
tive » del potere centrale che 
« ogni imposizione fiscale di¬ 
retta deve corrispondere alla 
capacità contributiva di cia¬ 
scuno » che « i redditi delle 
persone devono essere tassa¬ 
ti al netto delle spese neces¬ 
sarie a realizzarli » che la tas¬ 
sazione dei redditi dei lavo¬ 
ratori « deve essere diminuita 
in rapporto alle spese effet¬ 
tivamente sostenute per ga¬ 
rantire la loro capacità di la¬ 
voro e di sostentamento » che 
le paghe siano esenti da im¬ 
posizioni « per una fascia di 
115 mila lire mensili (un mi¬ 
lione e 500 mila lire all’an¬ 
no) » che « sia elevata la tas¬ 
sazione sulle società (la più 
bassa d’Europa) » che siano 
abolite le imposte indirette 
(consumo) per tutti i generi 
popolari. 

Una importante richiesta dei 
sindacati, decisiva ai fini del- 
l’accevtamento dei redditi 
da capitale, riguarda, inoltre, 
la creazione di una « anagra¬ 
fe tributaria » articolata per 
Regioni e comuni e ammini¬ 
strata da organismi elettivi 
a cominciare dalle consulte 
tributarie. Le tre Confedera¬ 
zioni rivendicano infine che, 
sull’intera materia, il Parla¬ 
mento. sia chiamato ad un 
controllo diretto attraverso 
una speciale commissione per¬ 
manente formata da deputa¬ 
ti e senatori, la quale deve 
avvalersi degli appositi orga¬ 
ni statali, di quelli regiona¬ 
li e di quelli comunali. 

Non si tratta di richieste 
a vuoto, nè di rivendicazioni 
generiche e fumose. E il go¬ 
verno non può rispondere a 
queste richieste precìse e det¬ 
tagliate con una legge che si 
limita ad ammodernare l’at¬ 
tuale meccanismo per lasciar¬ 
ne inalterata la sostanziale 
iniquità. I sindacati, il mon¬ 
do del lavoro, si battono per 
una effettiva giustizia tribu¬ 
taria, contro un sistema clas¬ 
sista fin troppo scopertamen¬ 
te reazionario. 

sir. se. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Tutta la colpa sarebbe del 
bisnonno. O il merito, se¬ 
condo 1 punti di vista. Sic¬ 
come 11 vecchio Glovan Batti¬ 
sta Pirelli aveva bisogno di 
sprovincializzarsi, prese la di¬ 
ligenza e andò In Inghilterra 
a far esperienza. Quando ritor¬ 
nò a Milano, incominciò la 
malattia della famiglia: l’an- 
glofllia 

Leopoldo, il bisnipote (si fa 
per dire, perché anche luì 1 
suoi quaranta e passa li ha 
già suonati), l'ultimo del gran¬ 
di presidenti, che, a suo tem¬ 
po, succhiò « mal inglese » 
col latte della nutrice (forse 
di Manchester) che avrebbe 
potuto fare? « Veste all’ingle¬ 
se» raccontano le Impiegate 
del grattacielo a un giornale 
di provincia con qualche am¬ 
bizione. E come si comporta 
con voi? « All'inglese », rispon¬ 
de il coretto delie segreta¬ 
rie. La forza delle tradizioni, 
si sa, è più trascinante di 
un missile, più dirompente di 
una meteorite. Poteva Leopol¬ 
do Pirelli associarsi con la 
« Good-Year »? Con la « Fire- 
stone »? O con la « Michelin »? 
Imparentarsi con gommai USA 
o francesi? Scherziamo! Car¬ 
tello intemazionale di mono¬ 
polio si, ma solo con la « Dun- 
lop Limited e Co. of London». 
Una ' questione di stile. 

Rioordate il «decretone» e 
il suo destino molto più mi¬ 
sero di quello dell’omonimo 
di Colombo? Sembrava la fi¬ 
ne del mondo «ancien regi¬ 
me » del padronato nostrano. 
Dove s'era mai visto un in- 


La lotta 
alla Pirelli 
di Tivoli 

La lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei gom¬ 
mai interessa a Roma e in 
provincia circa 300 operai 
e impiegati, dipendenti della 
Pirelli, mentre altre mi¬ 
gliaia sono i lavoratori del 
settore distribuiti nel gran¬ 
de stabilimento della Good 
Year di Cisterna o in quello 
della Ceat, o della Miche- 
lìn. 

Nel più importante stabi¬ 
limento Pirelli, quello di 
Villa Adriana, nei pressi di 
Tivoli — già protagonista 
di grandi e unitarie batta¬ 
glie sindacali — nel mese 
di dicembre (come è avve¬ 
nuto d’altronde nelle altre 
sedi) sono state effettuate 
42 ore di sciopero articolato 
per turni e per giornate. La 
partecipazione alla protesta 
è stata sempre massiccia, e 
nelle numerose assemblee 
che si sono svolte, sia in 
quelle dei singoli reparti, 
che in quelle generali, la 
combattività e la compattez¬ 
za dei lavoratori è scaturita 
sempre con grande vigore. 

Dal primo gennaio poi. 
come hanno stabilito i sin¬ 
dacati provinciali sulla base 
delle indicazioni delle orga¬ 
nizzazioni nazionali, i lavo¬ 
ratori scioperano un’ora al 
giorno da articolarsi per 
turno e reparto. Da oggi ini¬ 
zia inoltre il blocco delle 
merci in uscita. Sono state 
fissate infine alcune manife¬ 
stazioni. che si svolgeranno 
a Tivoli e a Torre Spaccata 
in preparazione di una gran¬ 
de protesta che dovrà at¬ 
traversane le vie della ca¬ 
pitale. 


Convegno della FILEF ad Avellino 

Campania: duecentomila 
emigrati in dieci anni 


AVELLINO. 4 
«La Regione per una po¬ 
litica di sviluppo che sblocchi 
l’emigrazione dal Mezzogior¬ 
no»: questo è stato il tema 
discusso nell’assemblea regio¬ 
nale indetta dalla FILEF e 
svoltasi presso il salone della 
Biblioteca Provinciale di Avel¬ 
lino con la partecipazione di 
delegati della Campania e di 
numerosi Comuni deUTrpinia 
tra cui Altavilla, Bagnoli, Baia¬ 
no, Bisaccia, Bonito, Cari fe. 
Cervinara, Grottamonarda, Ge- 


1959 al 1965 il numero degli 
espatri è stato, tra le regio¬ 
ni meridionali, più alto In Pu¬ 
glia; ma dal 1966 il primato 
è passato alla Campania, che 
ha visto 42,211 emigrati nel 
1966. 322)17 nel 1967. 31.848 nel 
1968, ultimo anno questo per 
11 quale si dispongano di dati 
di fonte governativa. Tenendo 
conto del saldi tra espatri e 
rimpatri tra il 1957 e il 1968 
la Campania ha registrato un 
saldo negativo di 199.240 unità. 

NeU’ambito della regione 


«srasEETHac. «s-h-» set*u*s 


no. Scampiteli», Rotondi, Val¬ 
lata. Tra i presenti vi erano 
•migrati In Germania, Svizze¬ 
ra e Belgio, i consiglieri re¬ 
gionali Perrotta e Bassolino, 
l’on. Vctrano, amministratori 
comunali e provinciali. 

Un’ampia analisi della situa¬ 
zione della Campania e 
del suol complessi problemi 
e squilibri, dai quali ha ori¬ 
gine, specie nelle province di 
Benevento e Avellino e in par¬ 
te delle altre province, come 
nel Cilento. nell’Alifano, nel 
Nolano, è stata fatta nell’as¬ 
semblea, sla nella relazione del 
segretario della FILEF, Vol¬ 
pe, che in numerosi interventi. 

La Campania, sebbene sia 
una delle regioni meridionali 
In cui l’Industria ha un note¬ 
vole peso, ha visto negli ulti¬ 
mi armi una preoccupante ten¬ 
denza alla crescita dell’esodo 
«tratterò e vaca# £ nord. Dal 


pìnia: sullo spopolamento di 
vaste zone agricole e anche 
sull’esodo recente dal capoluo¬ 
go hanno fornito un’ampia do¬ 
cumentazione il prof. Preda, 
consigliere comunale di Avel¬ 
lino, Cillo, responsabile della 
FILEF Irplna, Procaccini. Inse¬ 
gnante dell'Alta Xrplnia 
Ne è scaturito un vasto pro¬ 
gramma di azione e di lotta 
per uno sviluppo economico 
che sia capace di arrestare 
l’esodo e di richiamare in pa¬ 
tria gli emigrati, come forza 
necessaria alio stesso sviluppo 
del Mezzogiorno. In partico¬ 
lare, è stata proposta dall’as¬ 
semblea alla Regione la convo¬ 
cazione di una conferenza re¬ 
gionale per l’esame del prov¬ 
vedimenti Immediati e di pro¬ 
spettiva da adottare in pro¬ 
posito e per dar vita a orga¬ 
nismi regionali che si occupi¬ 
no della politica deU’emlgra* 
zlone. 


dustriale così « coraggioso »? 
E 11 « parte-time » (che sareb¬ 
be come dire in termini ca¬ 
sarecci: lavoro a tempo par¬ 
ziale, ma volete mettere l’ef¬ 
fetto che fa In Inglese)? Non 
avrebbe rivoluzionato la vita 
e il lavoro di milioni di don¬ 
ne? 

’ Il « decretone » rimase nel 
cassetto, per una ragione mol¬ 
to semplice; gli operai si 
erano accorti che tutto quel¬ 
lo che Pirelli proponeva ave¬ 
va ben pochi contenuti, di¬ 
ciamo così, di carattere socia¬ 
le, ma corrispondeva molto 
bene ad alcune necessità di 
rilancio produttivo ad esclusi- 
vo beneficio del profitti azien¬ 
dali. La mistificazione durò 

10 spazio di un mattino; e, 
per la verità non fu poi tanto 
difficile l'opera di demistifi¬ 
cazione. 

Pirelli non si diede per vin¬ 
to. Erano tempi (non poi tan¬ 
te lontani: un anno fa poco 
più, poco meno) In cui negli 
uffici del grattacielo grossi 
cervelli si spremevano come 
limoni per creare un’abile at¬ 
tesa degli esiti della missio¬ 
ne 11 cui destino avrebbe di 
lì a doco chiamalo l’ing. Leo¬ 
poldo: il rinnovamento della 
Confindustria. 

Aria nuova nella Conflndu- 
stria: la società in Italia è 
pluralistica, le tensioni e i 
conflitti di interesse non van¬ 
no soppressi, ma ricondotti al¬ 
l'osservanza delle regole di 
una società civile. I sindacati 
sono figli del demonio? No, 
rappresentano una realtà con 
cui non si può evitare di fare 
i conti e via di questo passo. 
Davanti al settarismo preisto¬ 
rico del vecchio Costa si fa¬ 
ceva strada un realismo pru¬ 
dentemente riformistico? I 
giovani padroni premevano e 
Pirelli era il loro sole. Que¬ 
sto, almeno, sostenne per me¬ 
si la pubblicistica padronale. 
Miope visione del mondo! Og¬ 
gi Pirelli per tenere le lotte, 
per pagare il contratto il me¬ 
no possibile è costretto a sco¬ 
prirsi e a buttare alle ortiche 

11 « vestito inglese ». Senza 
conferenze stampa, senza pub¬ 
blicità sul Corriere della Sera , 
con quattro parole secche bru- 
talizza gli operai: o la pian¬ 
tate col rendimento troppo 
basso o vi dimezzo il salario. 
Siamo al ricatto, all’illegall- 
tà, alla ricerca dello scontro 
frontale. 

Pirelli, dunque, non crede 
più alla politica della media¬ 
zione? In realtà è troppo buon 
« centrista », per non sapere 
come si amministrano 1 ma¬ 
lumori dei suoi amici indu¬ 
striali. E' indubbio che at¬ 
tacchi da « destra » ne deve 
aver ingoiati parecchi in que¬ 
sti mesi. C’è chi sostiene che 
qualche giorno prima della 
pubblicazione dell'avviso nelle 
portinerie degli stabilimenti, 
abbia ricevuto precise richie¬ 
ste da parte dei più ottusi 
padroni lombardi. Dicono che 
sia stato Borletti (portavoce 
anche del Falck) a telefonar¬ 
gli perentoriamente: «A quel 
rompi... dei sindacati bisogna 
fargliela finire, hai capito?». 
Forse Borletti non conosce lo 
inglese, o forse ha parlato In 
termini più da «gentleman», 
però ha ragione a perdere la 
calma: sono mesi che nelle 
sue fabbriche, come in quelle 
dei Falck, si sciopera. - 

Quindi, Pirelli, in fondo, non 
ha capovolto una linea, che, 
nella realtà, non aveva mai 
subito sostanziali mutamenti; 
ha solo operato una scelta tat¬ 
tica, da una parte per accon¬ 
tentare i suoi amici estremi¬ 
sti, dall’altra per cercare di 
riversare sulla classe operaia 
e sulle organizzazioni sindaca¬ 
li tutto il peso delle sue con¬ 
traddizioni. La minaccia di 
decurtare II salario, crea co¬ 
me minimo e almeno momen¬ 
taneamente, divisioni fra chi 
il salario deve ricevere: l’Irri¬ 
tazione può sfogarsi sui sin¬ 
dacati, il ricatto può pesare 
(e Pirelli cercherà di farlo) 



Un recente sciopero degli impiegati della Pirelli a Milano 


Una proposta della Coop. Italia 


CONTROLLO PUBBLICO 

t/ 

sul prezzo della carne 

intervista con Fulco Checcucci, presidente dell'organizzazione coope¬ 
rativa aderente alla Lega — I risultati della campagna dimostrativa 


qul problema degli approvvigionamenti car- 
D n ei abbiamo rivolto, al Presidente della 
COOP-ITALIA, (il consorzio nazionale coope¬ 
rativo di acquisti e vendite), Fulco CHEC- 
CUCCI, alcune doznande. 

Quale è la sua opinione sulle cause 
che provocano il continuo aumento del 
prezzo della carne? 

L'opinione della COOP-ITALIA — Consor¬ 
zio Nazionale di acquisti e vendite della coo¬ 
perazione di consumo, aderente alla Lega 
Nazionale delle Cooperative e Mutue — al 
riguardo è che sul caro carni si intrecciano 
i costi sociali derivanti dalla arretratezza 
strutturale della produzione agricola con quel¬ 
li di Lina sfrenata speculazione che manife¬ 
sta i suoi effetti terminali sia nella moderna 
rete di vendita che nella struttura distribu¬ 
tiva tradizionale al dettaglio. Più che nei punti 
di vendita, al banco del macellaio o al re¬ 
parto carni del supermercato, le cause del 
caro carni vanno ricercate nel fatto che, circa 
il 55% del fabbisogno nazionale di carne vie¬ 
ne oggi importato dall’estero. 

AlTinterno, l’indicazione scaturita dalle li¬ 
mitazioni derivanti alla zootecnia nazionale 
dalle decisioni del MEC agricolo, hanno por¬ 
tato, negli scorsi anni alla mattanza sovven¬ 
zionata degli allevamenti. Come si ricorda la 
parola d’ordine «accoppateli senza pietà» 
ha portato alla eliminazione di gran parte 
del nostro patrimonio bovino. Oggi slamo 
giunti al punto che, per il nostro Paese, non 
si può parlare di allevamenti bovini. Più • 
che di allevatori assistiamo all’opera di in¬ 
grassatori che importano soggetti giovani dal¬ 
l’estero, spesso con sotterfugi che consentono 
di aggirare gli impegni fiscali, e rimettono, 
sul mercato nazionale delle carni, il bovino 
adulto per la macellazione. Tali ingrassatori 


sulle trattative per il contrai. .5^*“ «witeolìati dagli stessi 

F I ffmnni imnrtrtotnt» />Ra In «m 


Il Parlamento 
deve discutere 
il ruolo dell'ISPE 

Sarebbe intenzione del mini¬ 
stro del Bilancio e della Pro¬ 
grammazione economica proce¬ 
dere, in qualità di presidente 
dell’Istituto di studi della pro¬ 
grammazione economica, ad una 
ristrutturazione dello stesso isti¬ 
tuto attuando una separazione 
tra personale addetto alle ricer¬ 
che e personale addetto ai ser¬ 
vizi del Segretariato generale 
per la programmazione econo¬ 
mica dello stesso ministero. 

Secondo tali voci vi sarebbe 
il proponimento di attribuire 
responsabilità di iniziativa e (fi 
coordinamento ad un ristretto 
gruppo di persone con uno 
schèma organizzativo che sem¬ 
bra poco idoneo ad assicurare il 
contributo responsabile e quali¬ 
ficate dei ricercatori dipendenti 
dell’ISPE. Il compagno Chiaro- 
monte. in una sua interrogazio¬ 
ne al ministro, ha sottolineato 
come tale ristrutturazione sa¬ 
rebbe opportuno rimandarla a 
dopo che il Parlamento avrà 
discusso f! pro b lema del ruo¬ 
lo e dell’assetto degli istituti 
I pubblici di ricerca ed io parti- 
1 colare dell’ISPE. 


to, si alimenta la campagna 
per la limitazione del diritto 
di sciopero. 

Il consiglio di fabbrica, l'or¬ 
ganismo di direzione unitaria 
della lotta recentemente costi¬ 
tuito, ha già risposto, nei ter¬ 
mini che ha ritenuto più ade¬ 
renti alla volontà operaia, al 
« manifesto r della direzione: 
anche se dovesse costare più 
sacrifici, la lotta continuerà 
con le stesse forme attuate 
finora. Sarebbe però sciocco 
nascondere che non è stata 
una scelta facile, che sono af¬ 
fiorate anche posizioni inge¬ 
nue («facciamo come se la 
minaccia di Pirelli non cl fos¬ 
se»), che soprattutto è man¬ 
cato l’approfondimento nella 
ricerca di ferme di risposta 
generalizzanti e politiche alla 
svolta che il padrone ha vo¬ 
luto Imporre alla vertenza 
contrattuale. 

Rimane comunque un dato 
di fatto che ci sembra di 
non secondaria importanza; la 
lotta si è fatta molto più 
aspra. E proprio per questo 
alla verifica politica non han¬ 
no retto alarne strane conce¬ 
zioni che volevano contrastan¬ 
te con gli interessi della clas¬ 
se operala l’opposizione alla 
« linea Pirelli », rispetto al 
« tradizionalismo » nella lotta 
per il potere al vertice della 
Confindustria. Non ha poi tan¬ 
ta importanza che nome han¬ 
no I padroni, o cosa produco¬ 
no: ma il fatto che tutti loro 
ubbidiscono ad una legge che 
raramente permette deroghe 
alla sua applicazione. 

Ino Iselll 


'grandi importatori che, in un secondo tem¬ 
po, collocano sul mercato il bovino pronto 
per il macello. 

E’ comprensibile che l'Associazione degli 
importatori di carni bovine e quella di «mi . 
congelate, che controllano di fatto gli approv¬ 
vigionamenti, possano fare, in assenza di ade¬ 
guate verifiche o utilizzando a loro vantaggio 
le vigenti disposizioni sui prelievi doganali, il 
prezzo interferendo e distorcendo spesso quel¬ 
lo che dovrebbe scaturire dal libero gioco 
della domanda e dell'offerta. Queste, sia pure 
per ovvia approssimazione, ritengono siano le 
cause che provocano il caro carni. 

' Ritiene sia possibile prendere delle 
' Iniziative per ridurre l’attuale alto prez¬ 
zo delle carni? 

Io penso sia possibile una sostanziale ri¬ 
duzione degli attuali livelli del prezzo delle 
carni. Nei negozi cooperativi la bistecca si 
vende già a meno rispetto alla concorrenza. 
Da una nostra iridagine risulta che la spesa 
per la carne incide per il 30-32*.'» sul bilancio 
alimentare delle famiglie italiane. Si tratta di 
un grosso prelievo per un alimento fonda- 
mentale. La COOP-ITALIA si è posta, nell’ot¬ 
tobre scorso, il problema di intervenire, sul 
mercato, per limitare la continua ascesa dei 
prezzi con ima azione dimostrativa di vendita 
delle carni bovine a 350 lire il Kg. in meno 
dei prezzi correnti per le prime qualità. L’in¬ 
tera rete di vendita nazionale è stata impe¬ 
gnata. Dal 9 al 21 novembre, nei Supercoop 
e nei negozi cooperativi, le bistecche sono 
state poste in vendita, in tutto U Paese, a 
22)50 lire il Kg. rispetto al prezzo medio cor¬ 
rente di 2.400 lire. 

- Nel corso di una riuscita conferenza al 
Circolo della Stampa di Milano, concomitante 
con il lancio della nostra Iniziativa, 1 giorna¬ 
listi delle più importanti testate quotidiane e 
periodiche e della RAI-TV, ci chiesero come 
potevamo ridurre il prezzo. Noi rispondemmo 
che l’operazione carni potevamo affrontarla 
in quanto la nostra struttura cooperativa e 
la concentrazione degli acquisti in un unico 
consorzio, ci consentivano di saltare buona 
parte delle taglie speculative. Dico buona 
> parte, in quanto dobbiamo tuttora sottostare 
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alle condizioni di un ristretto gruppo di im¬ 
portatori che dominano il mercato, pur riu¬ 
scendo, comunque, a vendere nelle cooperati¬ 
ve, da tempo, la carne a minor prezzo. Per 
questo abbiamo chiesto ai ministeri compe¬ 
tenti la concessione di licenze di importazio¬ 
ne per le carni. 

L’ inizia tiva dimostrativa della COOPTTA- 
t.ta sulla carne, si è collegata ad un ordine 
1 del giorno presentato il 5 ottobre al Solato 
dai Senatore Torquato FUSI, ripreso dalla 
Camera nel novembre scorso e fatto proprio 
dal Ministro del Tesoro, On.le FERRARI AG¬ 
GRADI, a nome del Governo, quale « racco- 
niandazìone che al punto 3° auspicava lu 
e manazi one di disposizioni che , « in deroga 
' ftiìA vigenti disposizioni della CEE, consen¬ 
tano, ai Ministeri dell’Agricoltura e Foreste 
e del Commercio Estero, sentito il parere 
dell’AIMA, di importare dai Paesi terzi 
carni e latticini determinandone i contigenti 
ed i periodi e di concedere le licenze di im¬ 
portazione dei medesimi prodotti a coopera¬ 
tive e loro Consorzi retti dai principi della 
mutualità e senza fine di speculazione pri 
vata, e ad enti pubblici e da distribuire al 
dettaglio a prezzi controllati preferibilmente 
attraverso gli Enti cooperativi ed i dettaglia¬ 
ti associati». Qualora tali licenze ci venisse¬ 
ro concesse trasferiremmo tutti i conseguen¬ 
ti vantaggi ai consumatori. 

La campagna di vendita dimostrativa sulle 
carni, della COOP-ITALIA, pur nei suoi limiti 
di tempo, ha suscitato ampi consensi fra i 
consumatori dimostrando in concreto, al di 
là della mera denuncia, quel che si può fare 
per limitare la pressione speculativa e le di¬ 
storsioni di mercato che provocano il caro- 
carni. 

Il bilancio della nostra campagna sulle 
carni, come d’altronde quello recente sulla 
frutta buona che rischiava di essere distrut¬ 
ta con sovvenzioni statali, risulta positivo sia 
’ sul piano delle finalità di interesse pubblico 
che sono proprie della cooperazione, che su 
quello più strettamente aziendale e contabile 
per la COOP-ITALIA. 

Quali ulteriori Iniziative ri propone 
la COOP-ITALIA per portare avanti 
razione contro rauroento dei prezzi? 

In via preliminare ritengo molto signifi¬ 
cative le iniziative dimostrative sorte intorno 
alla nostra campagna sulle carni. Esse hanno 
mobilitato la nostra base associativa. Parti¬ 
colarmente interessanti sono state le adesioni 
di importanti enti pubblici e le iniziative con¬ 
cordate con consorzi di dettaglianti in impor¬ 
tanti regioni italiane a favore della capacità 
’ di acquisto dei consumatori. 

Dopo l’azione dimostrativa nel settore del¬ 
le carni e in quello deH’ortofrutta. ci propo- 
- marno, in accordo con la Lega, di promuo¬ 
vere azioni dimostrative per altri importanti 
prodotti. Per quanto concerne le riduzione 
permanente del prezzo delle carni, essa è 
collegata alla pratica attuazione della «racco¬ 
mandazione» al Governo fatta dal Ministro 
del Tesoro Ferrari Aggradi, per la concessio¬ 
ne al Movimento cooperativo, di licenze di 
importazione di carne da vendersi a prezzi 
controllati, di cui ho parlato prima. 

Contatti con i Ministeri competenti sono 
in corso da parte nostra, della Associazione 
Nazionale delle Cooperative di Consumo, del 
suo Presidente On.le Giulio SPALLONE in 
particolare, e della Lega. Le recenti vicissi¬ 
tudini parlamentari connesse al dibattito sul 
«Decretane» hanno sfasato i tempi di attua¬ 
zione Arila «raccomandazione» del Ministro 
del Tesoro al Governo. La COOP-ITALIA si 
augura ora che i colloqui in corso per otte¬ 
nere le licenze di importazione di carni, si 
concludano rapidamente con esito positivo 
per poter assolvere, nell’Interesse della collet¬ 
tività nazionale e più speditamente la sua 
funzione di decisivo strumento di program¬ 
mazione economica nel settore specifico di 
una «politica dei consumi» di interesse po¬ 
polare ed antimonopolistico. 

Marco Marchetti 


Il dibattito 
al congresso del 
sindacato della 
scuola (1GIL 

Cari compagni, ■ 
gli articoli aprirsi su l’Uni¬ 
tà durante e a conclusione 
det lavori del primo Congres¬ 
so del sindacato scuola CGIL 
non possono non lasciare in¬ 
soddisfatti 

Intatti, net riassumere il di-' 
battito, non si dà nessuno 
spoeto a queglt interventi che 
— in maniera più o meno 
polemica — ponevano l'accen¬ 
to sul modo dì gestione del 
sindacalo, sulla natura e sul 
ruolo che ad esso si vuole as¬ 
segnare nell'ambito del mo¬ 
vimento di classe e In colle¬ 
gamento con tutte te forse 
organizsate nella confedera- 
zinne 

Questa parzialità di infor¬ 
mazione diventa piu appari¬ 
scente net resoconto tatto da 
l'Unità del 22 dicembre sulle 
mozioni politiche votate a con¬ 
clusione del lavori Si danno 
infatti ampi stralci della mo¬ 
zione n. I (di maggioranza), 
mentre delle altre si liquida 
con una frase ben poco chia¬ 
rificatrice il stomacato e la 
sostanza politica In partico¬ 
lare per quanto riouarda la 
mozione n. 2 (che ha raccol¬ 
to 72 voti, pari a circa un 
quarto del presentì), ci si li¬ 
mita a dire che in essa « so¬ 
no presenti alcune dìffercn- 
ziazinni sia sulla Gestione del 
sindacato che sullo strategia 
delle riforme ». Sarebbe stato 
molto più utile sottolineare 
come le difìerenztnzinnt inve¬ 
stivano soprattutto l'analisi 
che si fa dello scuola, di cui 
st rifiuta il molo di promo¬ 
zione sociale e di servizio 
puhhllco neutro. 

Ancora una cosa, che mi 
sembra doveroso precisare. 

Si dice, ne l’Unità del 21 di¬ 
cembre. che sono state pre¬ 
sentate tre Uste, per la ele¬ 
zione degli organismi diri¬ 
genti: la prima, che racco¬ 
glieva PCI. PSI. indipendenti, 
e che ha avuto la maggioran¬ 
za del voti, e altre due liste. 
In primo lungo, tenqo a ri¬ 
levare che da molto tempo 
tirila confederazione non si 
usa un vocabolario di questo 
genere, non si definiscono, 
cioè, le Uste, in ha se a cor¬ 
renti di partito, ma a linee 
sindacali diverse : in secondo 
lungo che gli indipendenti 
erano presenti tn tutte le li¬ 
ste. in particolare nella n. 2 
che — volendo a tutti i costi 
dare delle sigle — si poteva 
ben dire che si richiamava al¬ 
la corrente del PSIVP. 

E‘ chiaro — ed è questo 
che mi preme sottolineare — 
che non si è trattato di divi¬ 
sioni schematiche fra partiti. 
In tutto il dibattito è emerso 
chiaramente che le differen¬ 
ziazioni di analisi e di pro¬ 
spettiva sindacale passavano > 
al di fuori e al di sopra di 
ogni rìgida divistone partiti¬ 
ca: scaturivano piuttosto da 
diverse impostazioni delta po¬ 
litica sindacale, partendo tut¬ 
te da un baaaqllo di esperien¬ 
ze e di lavoro che il sinda¬ 
cato ha unitariamente porta¬ 
to avanti. 

FRANCESCA DI IORIO 
(Roma) 

In merito alle osservazioni 
della lettrice sui modo in cui 
il nostro giornale ha seguito 
I lavori del Congresso nazio¬ 
nale del sindacato scuola ade¬ 
rente alla CGIL, vogliamo far 
presente che abbiamo cerca¬ 
to di cogliere gli elementi di 
fondo dei dibattito, non sot¬ 
tacendo le differenziazioni, an¬ 
che rimarchevoli, che vi sono 
state, senza dare a nessuno 
etichette di vario genere. Ci 
sia permesso perciò di dire 
che nessuna « parzialità di In¬ 
formazione» è stala da noi 
fatta anche se, come ere no¬ 
stro diritto, abbiamo com¬ 
mentato dicendo chiaramente 
quello che pensavamo. Il no¬ 
stro giudizio può non coinci¬ 
dere con quello della lettri¬ 
ce soprattutto su quello che 
«sarebbe stato più utile sot¬ 
tolineare» E’ certo comun¬ 
que — basta per questo ritor¬ 
nare con la mente ad alcuni 
interventi ed alle stesse mo¬ 
zioni — che « le differenzia¬ 
zioni » non investivano « so¬ 
prattutto l'analisi che si fa 
della scuola», ma l’intero di¬ 
scorso sul sindacato e la stra¬ 
tegia delle riforme. Di questo 
siamo ben convinti e ciò ab¬ 
biamo ritenuto doveroso rile¬ 
vare. 

Ci è sembrato giusto ripor¬ 
tare ampi stralci della mozio¬ 
ne approvata, perchè essa co¬ 
stituisce la piattaforma del¬ 
l'attività di tutto li sindaca¬ 
to. anche se è vero che le al¬ 
tre mozioni hanno rappresen¬ 
tato. come abbiamo scritto, 
non un fatto di schematica 
divisione ma proprio un im¬ 
pegno di unità, anche se con 
diverse sfumature, nella chia¬ 
rezza. Crediamo che 1 nostri 
lettori, che sono soprattutto 
lavoratori Interessati al pro¬ 
blemi della scuola, più che 
alle polemiche interne ai sin¬ 
dacato, apprezzino le inizia¬ 
tive che, anche da) dibattito 
più acceso, possono venir fuo¬ 
ri e gli Impegni assunti che 
erano appunto contenuti nel¬ 
la mozione approvata. 

Accettiamo la giusta osser¬ 
vazione sulla denominazione 
delle liste- sarebbe stato più 
giusto definirle con la loro 
«sigla sindacale». fa.ca.) 

n falso 

anticonformismo 
del professore 

Coro direttore, 
legge tn Beifagor una note 
reità a firma Enrico Burgun¬ 
di, intitolata « Diario di un 
esaminatore », sulla nuale non 
verrebbe certo la pena di sof¬ 
fermarsi, se non fosse appar¬ 
sa tn una rivista degnissima 
per serietà scientifica e eoe 
rema ideologica. 

L’autore è convinto, come lo 
è sempre stata l’Unità, del 
l’inutilità e dell'equivocità de¬ 
gli esami di maturità, anche 
nella versione cosiddetta rtn 
novata; te non che, invece di 
risalire dal discorso specifico 
a quello ben più impegnativo 


sul diritto allo studio e sulla 
riforma della scuola media su 
periore. egli fa propri gli at¬ 
teggiamenti nichilisti di al cu 
ni gruppetti minoritari e tra 
duce il qualunouismo che ne 
deriva tn un linguaggio mi 
gare e sprezzante. In una tot 
ma di supponenza peggiore 
del peggiore accademismo d> 
vecchio stampo 
Dopo aver dichiarato con 
ostentato cinismo di aver in¬ 
fido presiedere alla maturità 
« perchè aveva bisogno di sol¬ 
di », l’autore tende in tutto il 
diario al solo fine di mettere 
in mostra un compiaciuta au 
toritratto di uomo molto col¬ 
to, molto moderno, molto di 
sinistra, al di sopra di quei¬ 
rinfame palude di sterco che 
è la nostra scuola (salvo tra 
dire qua e là i propri > imiti 
di inseqnante e la propria co¬ 
dardia) Di qui un viscerale 
disprezzo di tutto e dt tutti: 
gli studenti « sono arrivisti al¬ 
lo stato puro » (ma il nostro 
personaggio non s’avvede che 
hanne il qran merito di met¬ 
tere a nudo certe sue suini- 
Arative frustrazioni), coi col- 
leghi salvabili non riesce a 
stabilire un rapporto oosifi- 
vo di collaborazione e tende 
— « pour cause » — a qiusiift- 
carne l’apatia e la viltà. I uni¬ 
co giornalista che st fa vivo 
è presentato come un bestio¬ 
ne ignorante che distorce tul 
to quel che gli vlen detto. 

Va da sè che un slmile 
atteggiamento, irritante per 
quanto ha di falsamente an¬ 
ticonformistico. non pub ap 
prodare a nessun discorso fv*- 
litico. che non sia il volgare 
sberleffo verso chi lotta p** 
le riforme e crede negli n biet- 
tivi che u movimento operaio 
di volta in volta none alle «uè 
giuste battaglie, anche nei 
campo della scuola 
Grazie dell'ospitalità. 

GENNARO BARBAR1S1 
(Milano) 


I dolorosi 
fatti polacchi 

Cara Unità. 

una sena aitatisi marxista 
dei dolorosi latti polacchi è 
più che mai necessaria in que 
sto momento Come ha teit< 
la stessa radio Varsavia e 
troppo semplice parlare d-- 
a teppismo ». e sarebbe anche 
un non voler giungere ahf 
radici raffermare che le som 
mosse popolari, le manifesta- 
zion 4 di protesta e gli scio 
peri operai delle città por¬ 
tuali del Baltico hanno In so 
la orìgine economica Quando 
decine di migliala di lavora¬ 
tori danno vita ad una dura 
sanguinosa lotta contro il go¬ 
verno del loro Paese, quando 
scendono uniti nelle sfr.ide 
per chiedere un migliore te¬ 
nore di vita, il malessere è 
veramente più profondo, ptv. 
complesso. 

Mi sembra opportuno ripor¬ 
tare qui un brano che Lenin, 
nel 1920. scriveva in « L’estre¬ 
mismo, malattia infantile aet 
comuniSmo ». Diceva: « Rico¬ 
noscere apertamente un erro¬ 
re, scoprirne le cause. ina>iz- 
zare la situazione che lo ha 
generato studiare attentamen¬ 
te t mezzi per correggerlo: 
questo è indizio della serietà 
di un partito, questo si chia¬ 
ma adempiere il proprio no 
cere.- ». 

M. FANTINI 
(Milano) 

Altre lettere sull'argurni,ni o 
cl sono state scritte dai .et- 
tori: Virgilio BANDI di For¬ 
nace Za va t tini. Renato rflAN- 
CHIN di Udine, Giovanni 
COTTA di Cervo, D. FAVILLA 
di Cremona, S. VALLERI di 
Roma, Rolando P1GONI di 
Nizza (Francia) e Andrea 
BELLANO di Dampremy (Bel¬ 
gio). 

La legge 336 e 
i perseguitati 
antifascisti 

Cara Unità, 

il mondo pullula di distin¬ 
zioni onorifiche create dal ca¬ 
ri governi per premiate per¬ 
sone particolarmente merite¬ 
voli. Nel nostro Paese vt * 
addirittura un'inflnzume tn 
questa materia: l’ultima è U 
cavalierato dell’Ordine di Vit¬ 
torio Veneto, tuttora in cor¬ 
so di assegnazione, destinato 
ai reduci del primo conflitto 
mondiale che siano in pos¬ 
sesso della Croce dt guerra, 
requisito indispensabile per <t- 
cerne diritto. 

Esiste tuttavia una catego¬ 
ria di persone che meritereb¬ 
be l’istituzione di una giusti¬ 
ficata onorificenza, ed è quel¬ 
la dei perseguitati politici an¬ 
tifascisti che per la riconqui¬ 
sta della democrazia sacrifica¬ 
rono se stessi e la propria fa¬ 
miglia pur dì manifestare a- 
pertamente sentimenti e idear 
li repressi barbaramente dal 
regime mussoliniano. 

Assistiamo invece ad assur¬ 
de discriminazioni nei loro 
confronti, una delle quali ri¬ 
guarda a voto negativo della 
1‘ commissione Affari Costi¬ 
tuzionali della Camera alla 
proposta di considerarli « as¬ 
similati » agli ex-combattenti 
ed agli invalidi di guerra a 
proposito det provvedimenti 
previsti dalla legge 336 a fa¬ 
vore dei pubblici dipendenti 
che si trovano tn tale condi¬ 
zione. 

Fortunatamente la compe¬ 
tente commissione senatoria¬ 
le nella seduta del 28- 5-7# 
approvò un ordine del giorno 
favorevole, per cut, tn con¬ 
siderazione del contrasto esi¬ 
stente tra i due rami del Par¬ 
lamento, U ministero del Te¬ 
soro ha richiesto il parere del 
Consiglio di Stato. 

E' auspicabile che la qua 
riteme possa venire risolta al 
più presto tn senso positivo 
per questa categoria di com 
battenti antifascisti che ■ per 
fe mutilazioni ed invalidità m 
portate nel corso delle perse 
eruzioni cui vennero fatti ng 
getto prima del 25 luglio 1943 
sono titolari di un assegno 
speciale di benemerenza. 

LETTERA FIRMATA 
(Montepulciano . Siena) 
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RITARDO, AEROPORTI CHIUSI 


Neve e ghiaccio bloccano decine di paesi 
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Muore assiderato uno studente di 15 anni nel CuneesQ - Due le vittime della tromba d'aria a Messina - Il gelo inchioda gli scambi ferroviari nella stazione di Udine - L'unico collega¬ 
mento con alcuni paesi del Modenese sono delle squadre di sciatori - Branchi di lupi respinti a fucilate dai pastori alle falde dei Nebrodi - Traffico paralizzato a Terni e Spoleto 
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IL GELO IN EUROPA 

Treni isolati 
in Jugoslavia 
morti a decine 
nella Francia 

In Slovenia le squadre di soccorso si apro¬ 
no il varco, nella muraglia di ghiaccio, 
usando la dinamite - Intere regioni .france¬ 
si completamente tagliate fuori dal resto 
del paese - I rifornimenti con l’elicottero 
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Tutta l’Europa è attanaglia¬ 
ta da un maltempo di ecce¬ 
zionale portata, che in alcuni 
paesi (come in Jugoslavia, 
Francia e Spagna) ha lette¬ 
ralmente sconvolto l'intera vi¬ 
ta nazionale, bloccando le 
strade e le ferrovie, isolando 
città e villaggi, provocando 
danni e vittime. Una morsa 
di gelo quale non si ricorda¬ 
va a memoria d’uomo e che 
rischia di provocare ulteriori 
disastri per la difficoltà di 
portare soccorsi alle popola¬ 
zioni più colpite e di ripara¬ 
re i danni più gravi alle strut¬ 
ture civili (ponti, linee tele¬ 
grafiche e telefoniche, centra¬ 
li idroelettriche) danneggiate. 

BELGRADO 

Un vero disastro, in Jugo¬ 
slavia, il maltempo. Da tutte 
le repubbliche jugoslave giun¬ 
gono notizie di ammassamen¬ 
ti di neve, che bloccano nu¬ 
merose parti del paese. 

Completamente isolata dal 
'resto delia nazione, a causa 
della neve ■ e del gelo, la 
capitale della Bosnia-Erzego- 
vina, Serajevo: la coltre ne¬ 
vosa raggiunge, nelle strade 
della città, un metro di al- 
• tezza. In Slovenia la neve 
ha raggiunto i quattro metri 
di altezza, creando sulle stra¬ 
de una muraglia invalicabile. 
In qualche caso è stato neces¬ 
sario servirsi della dinamite 
per aprire dei varchi alle co¬ 
lonne di soccorso che tenta¬ 
vano di raggiungere le loca¬ 
lità isolate. Migliaia di volon¬ 
tari stanno lavorando a spa¬ 
lare la neve per liberare le 
centinaia di vetture rimaste 
sepolte. Interi convogli ferro¬ 
viari sono rimasti bloccati, 
ed è stato difficile persino 
rintracciarli, sepolti sotto la 
immane coltre bianca. 

MADRID 

Freddo intensissimo su tut¬ 
ta la Spagna, quasi intera¬ 
mente ricoperta di neve e 
ghiaccio. E’ l’inverno più ri¬ 
gido del secolo, si rileva. Nel 
sud la città di Cordova ha vi¬ 
sto il termometro scendere a 
7 sotto zero mentre ad Al- 
bacete sono stati segnati 25 
gradi sotto lo zero; cinquanta 
paesi della provincia di Al- 
bacete risultano isolati, con 
molti danni ai celebri frutte¬ 
ti e alle coltivazioni di limo¬ 
ne. A Tarragona. nella Spa¬ 
gna mediterranea. 24 sotto 
zero. Il fiume Ebro è gelato 
in molti punti. 

PARIGI 

In tutta la Francia il mal¬ 
tempo è divenuto una vera e 
propria tragedia. Intere re¬ 
gioni (come la Drome e l’Ar- 
deche) sono isolate e deci¬ 
ne di elicotteri militari le sor¬ 
volano lanciando viveri, co¬ 
perte e medicine. Decine sono 
i decessi per assideramento. 
Il prefetto della regione della 
Drome ha chiesto per radio 
agli abitanti delle zone più 
colpite di tracciare sulla neve 
dei grandi SOS, visibili dal 
cielo, per ottenere lo sgombe¬ 
ro dei feriti e dei malati più 
gravi. Nella valle del Rodano 
le maggiori arterie sono state 
riaperte al traffico ma la cir¬ 
colazione è sempre pericolosa 
a causa del ghiaccio e della 
nebbia che grava su tutta la 
zona. Oltre duecento autocar¬ 
ri sono ancora abbandonati 
suH'autostrada A-7 e sulla na¬ 
zionale numero 7, nella media 
valle del Rodano. La tempe¬ 
ratura è polare; meno 24 a 
Grenoble, meno 28 a Saint- 
Etier.ne, meno 20 a Rodez, me¬ 
no 12 a Monteliman e Tolosa. 

BONN 

Punte altissime di freddo 
in tutta la Germania occiden¬ 
tale. In Baviera il termometro 
è sceso a meno 28 a Weiden, 
vicino a Monaco. I! traffico 
ferroviario subisce ritardi e 
interruzioni mentre la circo¬ 
lazione fluviale, a causa del 
■rio, è quanto mai difficile. , 


LONDRA 

L’aeroporto centrale della 
capitale inglese, Heathrow, è 
di nuovo chiuso al traffico a 
causa delle condizioni delle pi¬ 
ste in seguito al gelo ed alla 
nebbia. Oltre 12.000 persone so¬ 
no ammassate nelle sale d’at¬ 
tesa di Heathrow e deH’altro 
aeroporto londinese di Ga- 
twick, in attesa di poter ri¬ 
partire. La situazione si fa 
difficile soprattutto per i nu¬ 
merosi bambini; le autorità 
aeroportuali hanno chiesto lo 
aiuto di alberghi e ristoranti 

Il traffico stradale, specie 
nelle regioni orientali della 
Gran Bretagna e nella zona di 
Liverpool, è reso difficile e 
precario dalla scarsa visibi¬ 
lità, dalla neve e dal ghiac¬ 
cio: 

Tempo proibitivo anche in 
tutti gli Stati Uniti. Tempeste 
di neve hanno ricoperto tutto 
il territorio dalle Montagne 
Rocciose ai Grandi Laghi, 
bloccando migliaia di auto¬ 
mobilisti e di passeggeri di 
aerei che rientravano a casa 
dalla vacanza invernale. 
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Questo è un tratto dell'autostrada francese A-7, presso Pierrelatte, nella valle del Rodano: 
il traffico vi procede adesso lentamente, fra le centinaia di vetture abbandonate da oltre 
otto giorni al margini della strada 


Spaventosa sciagura in una cittadina francese 

Esplode il garage di un palazzo: 
uccise nel sonno sedici persone 

Vapori di benzina avrebbero provocato la deflagrazione — Drammatica opera di salvataggio 
Spazzata via una casetta di un piano che si trovava nei pressi — Undici bambini fra le vittime 


L’accusa è 
contraria 
a scarcerare 
Buttafuoco 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4. 

Ore decisive per Antonino 
Buttafuoco, l'anziano com¬ 
mercialista In carcere dal 
M ottobre come inidiziato 
di correità nel sequestro del 
giornalista Mauro De Mauro, 
scomparso poco più di un 
mese prima, il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
Saito, ha infatti espresso 
stamane parere negativo sul¬ 
la istanza di scarcerazione 
presentata per la seconda 
volta dai difensori. 

Ora, la decisione spetta ai 
giudice istruttore Fratanto- 
nio che aveva già respinto 
la prima analoga richiesta. 
Quando deciderà, Fratanto- 
nìe? « Oggi certamente no 

— ha detto stamane ai gior¬ 
nalisti — non se ne parlerà 
prima di domani ». Il giu¬ 
dice istruttore può non te¬ 
ner conto del parere della 
Procura. Da parte sua il 
sostituto Saito ha già fallo 
sapere che, nel caso Butta¬ 
fuoco riacquistasse la liber¬ 
tà egli non ricorrerà: « Nei 
suoi confronti permangono 
gravi indizi — ha detto Salto 

— ma se la Procura si ap¬ 
pellasse, si perderebbe an¬ 
cora tempo prezioso». Que¬ 
sto atteggiamento fa ritenere 
che la scarcerazione di But¬ 
tafuoco sta ormai imminente. 
Il G. I. adotterebbe, in que¬ 
sto case, la soluzione pro¬ 
cessualmente meno impe¬ 
gnativa (la concessione del¬ 
la libertà provvisoria) 

Comunque, la sca retrazio¬ 
ne del commercialista da¬ 
rebbe il crisma ufficiale e 
ciò che è sotto gli occhi 
di tutti: che, ad altre tre 
mesi e mezzo dalla scom¬ 
parsa del giornalista, le in¬ 
dagini sene pretlcemente a 
zero. 


ACHAU (Francia). 4 

Una terribile esplosione ha 
squassato, la scorsa notte, la 
metà di un edificio di otto piani 
e una piccola casa di un piano 
che si trovava nei pressi. I mor¬ 
ti. fino a questo momento, sono 
sedici e i feriti undici. Non è 
escluso, però, che quando tutte 
le macerie saranno rimosse non 
venga recuperato qualche altro 
corpo. Tutto è avvenuto nel cuo¬ 
re della notte, mentre le fa¬ 
miglie che abitano nello stabi¬ 
le si trovavano già a letto. 

L’esplosione è stata spavento¬ 
sa e si è verificata nel garage 
posto sotto la casa. Nei locali, 
di solito, venivano sistemate, 
ogni notte, almeno quaranta 
macchine. Inoltre, in un angolo, 
era piazzato anche un piccolo 
distributore di benzina. Deve es¬ 
sere stato proprio l’accumulo dei 
vapori di benzina, a provocare 
la terribile esplosione. 

Il boato è stato tremendo. Al¬ 
meno per mezzo chilometro nei i 
dintorni, i vetri delle finestre 
delle case sono andati in fran¬ 
tumi. Il palazzo di otto piani 
si è invece letteralmente aper¬ 
to su di un fianco e grandi 
blocchi di cemento sono stati 
scaraventati lontano. Una pic¬ 
cola casa ad un piano che si 
trovava nei pressi è stata spaz¬ 
zata via. 

L'opera di soccorso è iniziata 
quasi sub.to. Sul posto sono giun¬ 
ti i vigili del fuoco, soldati, 
poliziotti e volontari. Achau è 
una cittadina della Francia Me¬ 
ridionale. a poco più di 70 cr¬ 
iometri da Tolosa ed è densa¬ 
mente popolata. La sciagura ha 
quindi mobilitato, nel giro di 
pochi minuti, anche tutti gli abi¬ 
tanti del luogo. 

Col trascorrere delle ore e 
dopo il recupero delle prime sal¬ 
me, ci si è subito resi conto 
che le vittime della sciagura. 
erano state molte di più di quan¬ 
to si pensasse in un primo mo¬ 
mento. Al termine della gior¬ 
nata, il numero defin.tivo era 
di 16: li dei quali bambini. 

1 militari di una vicina m ca 
serma hanno dichiarato di aver 
pensato, subito dopo l'esplosio¬ 
ne. ad un attentato. Saputa la 
verità erano poi stati fra i pri¬ 
mi ad accorrere per prestare 
i primi aiuti ai feriti. Del cu¬ 
stode del palazzo che dormiva 
proprio nel garage della esplo¬ 
sione non è stata trovata più 
traccia. 



Una drammatica immagino ciglia sciagura in Francia: I Vigili 
dal fuoco portano in salvo gli abitanti dal palano noi quoto 
al è vorlflcata l'osplooitno 



Una visione dell'incidente stradale che ha bloccato per alcune ore, a causa del gelo, il tratto dell'Aurelia tra Pisa e Livorno 


La morsa di gelo polare 
che attanaglia il nostro Paese 
non accenna a diminuire. Si 
tratta di un fenomeno che è 
andato al di là delle stesse 
previsioni dei meteorologhi, i 
quali avevano pur predetto 
delle « feste al freddo ». Fred¬ 
do e bufere di neve o di piog¬ 
gia si sono abbattuti in questi 
giorni su tutta l’Italia, dal 
nord al sud, facendo registra- 
re ieri temperature record (i 
meno 25 di Aosta e i meno 
15 di Torino), provocando no¬ 
tevoli danni e numerose vitti¬ 
me (si pensi ai sei morti per 
la frana a Castellammare di 
Stabia). Il primo a risentirne 
in maniera diretta ed imme¬ 
diata è stato il traffico, spesso 
bloccato (e non soltanto ai va¬ 
lichi montani) dallo spessore 
della coltre nevosa o da frane 
e sempre reso assai pericolo¬ 
so dal manto di ghiaccio che 
ricopriva l’asfalto. Ancor oggi 
la circolazione è difficile su 
importanti arterie nazionali 
come la via Emilia, l’Auto¬ 
strada del Sole, la Genova- 
Savona, tutte le autostrade 
dell’Italia settentrionale, la 
statale Aurelia, le consolari 
Salaria e Flaminia. Le proi- 

PIEMONTE _ 

La temperatura particolar¬ 
mente rigida ha costretto la 
circolazione a lunghi e disa¬ 
strosi rallentamenti per il sot¬ 
tile e pericoloso strato 
di ghiaccio che copre le stra¬ 
de. Alle 10 di mattina la co¬ 
lonnina di mercurio segnava a 
Torino 11 gradi sotto lo zero, 
dopo aver toccato i meno 15 
nella nottata; stabile sui me¬ 
no 20, invece, nelle Langhe e 
nel Cunee se. In provincia di 
Càrneo uno studente di 15 an¬ 
ni, Paolo D’Angelo, è morto 
assiderato durante un’escur¬ 
sione sui monti. Il D’Angelo si 
era recato con alcuni amici 


LIGURIA 


Una violenta nevicata è 
caduta su Genova e sulle al¬ 
ture della città rendendo il 
traffico veicolare assai diffi¬ 
cile. Raffiche di vento violen¬ 
tissime fanno turbinare la ne- 


LOMBARDIA 


Meno 6 sotto zero registra¬ 
ti, ieri mattina, alla periferia 
di Milano; meno 13 a Lodi, 
meno 6 a Bergamo. La neb¬ 
bia, aumentata dal gelo, rende 
pericolosissimo il traffico su 
molte strade che collegano il 
capoluogo lombardo con le cit- 

FRIUU E VENETO 


Nevica ancora, da stanotte 
a Venezia, e sulle isole del¬ 
l’estuario; la circolazione stra¬ 
dale sulla terraferma si svol¬ 
ge a rilento. Difficoltà, per 
la neve e il gelo, anche in 
provincia di Rovigo. 

Nel Friuli-Venezia Giulia la 
temperatura è rigida, con pun¬ 
te di 24 sotto zero al valico di 
Fusine. L’intera provincia di 

TOSCANA E UMBRIA 

Quattro autotreni e tre au¬ 
tomobili sono andati fuori 
strada ieri sull‘Aurelia, ne 1 
tratto Pisa-Livomo, a cau¬ 
sa del fondo ghiacciato. Il 
traffico è rimasto bloccato per 
diverse ore; ima sola persona 
è rimasta ferita in modo per 
fortuna non grave: l’autista 
di uno dei pesanti automezzi, 

A Spoleto è nevicato per 
tutta la notte; i] valico della 
Somma, sulla Flaminia, ri- 


CALABRIA 


Una violenta mareggiata si 
è abbattuta su tutto il litora¬ 
le tirrenico della costa cala- 
bra, e con particolare violen¬ 
za nella sona tra Paola e 
Oetraro (Cosenza). Numerose 


SICILIA 


La tromba d’aria abbattuta¬ 
si sabato scorso su Messina 
ha causato due vittime: è 
morto, nelle prime ore di ieri 
mattina, il pensionato Nunzio 
Pirrone, di 71 anni, rimasto 
ferito durante il ciclone. E’ 
deceduto anche Giuseppe Rus¬ 
so, di 79 ansi, che ara stato 


bitive condizioni del mare, 
d’altro canto, hanno impedito 
i collegamenti marittimi con 
numerose isole, specie del 
Mezzogiorno, ed obbligato le 
flottiglie di pescherecci — in 
Sicilia come nei porti del¬ 
l’Adriatico — a restare in por¬ 
to rafforzando gli ormeggi. 

Numerosi i centri abitati ri¬ 
masti isolati dalla neve, co¬ 
me nell’entroterra genovese, 
nella valle del Natisone (in 
Friuli), e In provincia dell’A¬ 
quila. Tutto ciò si traduce ov¬ 
viamente, per le popolazioni 
colpite, in un danno economi¬ 
co oltre che in un serio disa¬ 
gio materiale. 

Le condizioni del tempo non 
sembrano, oltretutto, in via di 
miglioramento. Anzi, le preci¬ 
pitazioni atmosferiche (ossia 
nevicate e pioggie) tenderan¬ 
no ad intensificarsi e ad esten¬ 
dersi prima al sud e sulle re¬ 
gioni centrali, successivamen¬ 
te su quelle adriatiche. La 
temperatura • resterà invaria¬ 
ta, con una accentuata dimi¬ 
nuzione sulla Sardegna. 

Ma vediamo, regione per 
regione, le situazioni più 
drammatiche. 


nell’alta Valle di Stura, per 
raggiungere, camminando con 
le racchette ai piedi sulla ne¬ 
ve, il rifugio Laus. A circa 
2.200 metri d’altezza lo stu¬ 
dente è rimasto isolato dal 
gruppo insieme ad un compa¬ 
gno ed è stato sorpreso dalla 
oscurità. I due si sono ripa¬ 
rati sotto una roccia, dove 
hanno trascorso la notte allo 
addiaccio. Al mattino dopo ( la 
temperatura era scesa, nella 
zona, a meno 30) il D'Angelo 
è stato trovato morto asside¬ 
rato da una squadra di soc¬ 
corso: l’altro ragazzo se la 
caverà. 


ve fresca, rendendo nulla la 
visibilità in molte zone. In 
difficoltà anche l’attività del 
porto, per la violenza della 
mareggiata. 


tà vicine, anche perchè uno 
strato di ghiaccio ricopre la 
sede stradale. Rimangono pe¬ 
rò aperti ai voli in partenza 
ed in arrivo, sia pur non a 
pieno ritmo, gli aeroporti di 
Linate e della Malpensa. 


Udine, dal mare ai monti, è 
investita da un’ondata di gelo 
eccezionale. Nel traffico ferro¬ 
viario si registrano ritardi do¬ 
vuti soprattutto a difficoltà di 
manovra nelle stazioni (in 
particolare a Udine) per il 
congelamento degli scambi; il 
direttissimo Vienna-Roma è 
arrivato a Tarvisio con quat¬ 
tro ore di ritardo. 


masto bloccato per due ore, è 
stato poi liberato dagli spazza¬ 
neve dell’Anas. Molti gli auto¬ 
mezzi rimasti invece bloccati 
sulla statale Spoleto-Acqua. 
sparta e sulle strade di mon¬ 
tagna. Una ventina di auto so¬ 
no finite fuori strada e alcuni 
viaggiatori sono stati ricove¬ 
rati, feriti, all’ospedale di 
Spoleto. Traffico difficoltoso 
su tutto l’Appennino umbro- 
marchigiano. 


abitazioni, raggiunte da gigan¬ 
tesche ondate, sono rimaste 
danneggiate. A Cetraro Mari¬ 
na le onde hanno inghiottito 
l’intera ala di un grosso opi¬ 
ficio, provocando gravi danni. 


scagliato dal vortice d’aria con¬ 
tro una cancellata. Su tutta la 
Sicilia neve e freddo, con ven¬ 
to e forti raffiche e mare a for¬ 
za nove. A Tortorici (Messi¬ 
na) branchi di lupi affamati 
hanno aggredito alcune greg¬ 
gi e sono stati respinti a fu¬ 
cilato dai pastori. 


Scoperta archeologica a Gerusalemme 

2000 anni fa 
crocifiggevano 
in questo modo 

Dall’esame dei resti di un giovane ebreo risul¬ 
terebbe che era in vigore un supplizio più cru¬ 
dele di quanto si ritenga tradizionalmente 
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GERUSALEMME. 4. 

Ha suscitato impressione — riferisce oggi 1’ «Israel 
Exploration Journal » — la notizia del ritrovamento, du¬ 
rante scavi effettuati neH’antico cimitero di Givat Ha- 
mivtar. nei quartieri nord-orientali di Gerusalemme, di 
parti dello scheletro di un giovane ebreo (fra i 25 e i 
28 anni) crocifisso circa duemila anni fa. di nome Yeho 
hanan, appartenente, come risulta dalle iscrizioni in lin¬ 
gua aramaica trovate sul sarcofago di pietia calcarea 
nel quale furono poste dopo l’esecuzione, le sue ossa « ad 
una ricca e stimata famiglia ». 

‘ Quale significato ha questa scoperta? Non. certo, che 
si sia avuta c la prova che la crocifissione era diffusa a 
quell’epoca »: ciò si sapeva senza possibilità di dubbio 
(basti pensare, ad esempio, agli schiavi ribelli di Spar¬ 
taco, crocifissi lungo le strade d'Italia da Crasso, di cui 
parlano concordemente tutte le fonti). 

Caso mai. il professor Nicu Haas, della facoltà di ana¬ 
tomia dell’Università ebraica, può essere arrivato — cosi, 
almeno, egli e le agenzie di stampa affermano — ad 
alcune conclusioni nuove circa le modalità della crocifis¬ 
sione in Palestina. 

La vittima, infatti, sarebbe stata inchiodata sulla 
croce non come ci s’immagina attraverso l’iconografia 
tradizionale, ma seduta, con le gambe di traverso ed i 
chiodi conficcati nel fianco dei piedi, appena al di sotto 
dei calcagni: « Una posizione — precisa il dottor Haas — 
di costrizione, difficile e innaturale, evidentemente tesa 
- ad accrescere gli spasimi del suppliziato >; e lo studioso 
argomenta poi con molti particolari questo assunto. Se, 
come ritengono alcuni studiosi, come il dottor Abraham 
Biran, direttore del Dipartimento antichità, questo tipo 
di crocifissione (forma corrente di pena sia per la legge 
fenicia che per la legge romana), era di uso corrente a 
Gerusalemme all’epoca in cui fu crocifisso Yehohanan, 
può darsi che anche il Cristo (seppure il ritrovamento si 
riferisca ad un centinaio d’anni prima, nel corso dei 
massacri riferiti dallo storico Flavio Giuseppe) sia stato 
mandato a morte nello stesso modo. E qui, appunto, con¬ 
sisterebbe l’interesse del ritrovamento studiato dal dottor 
Haas. 

Nelle foto: In alto, un piada dot giovano crocifisso at¬ 
traversato dol chiodo. In basse, U posiziono dalla vitti¬ 
mo noi la ricostruzlono dogli orchooiogl lorootiont. 


* * 
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La tragedia di Glasgow nei commenti della stampa inglese 


« Si spende troppo poco 
per la sicurézza 

dei tifosi negli stadi » 

Sotto accusa le società - Polemiche e inchieste - Migliorano i feriti - Identificata un'al¬ 
tra vittima - Le prime risultanze dell'inchiesta - Una sottoscrizione cittadina per le fa¬ 
miglie delle vittime - I terribili momenti della sciagura nel racconto dei testimoni 



Dichiarazioni del direttore 
det «Regina flena» 

« Nuovi 
metodi 
contro il 
cancro » 


« Esistono i mezzi per fre¬ 
nare la crescita del cancro: 
l'importante è che questi 
mezzi siano applicati in 
tempo e da coloro che ne 
hanno competenza specifica ». 
Questo è II parere espresso 
dal professor Antonio Ca¬ 
puto, direttore dell'Istituto 
oncologici» « Regina Marghe¬ 
rita » di Roma in merito allo 
sviluppo delle ricerche nella 
lotta contro i tumori. Rife¬ 
rendosi ai notevoli progressi 
compiuti in questi ultimi 
tempi in tali studi, il diret¬ 
tore dell'istituto ha affermato 
che sono stati ormai indivi¬ 
duati i punti fondamentali 
della cellula, la quale è oggi 
studiala « quantitativamente 
piuttosto che qualitativa¬ 
mente ». 

In particolare — ha affer¬ 
mato il professor Caputo — 
è stato isolato l'enzima DNA 
polimerasi RNA indipendente 
da una cellula cancerosa. Su 
quest'ultima, che viene stu¬ 
diata soprattutto nel suo mo¬ 
do di riproduzione, si inter¬ 
viene oggi anche con il trat¬ 
tamento „ipertermico", fa¬ 
cendo cioè circolare nei tes¬ 
suti colpiti dal tumore san¬ 
gue riscaldato a 42 gradi, 
ottenendo cosi l'arresto della 
crescita del carcinoma ». 

In Italia I mezzi messi a 
disposizione per la ricerca 
scientifica nella lotta contro 
I tumori sono purtroppo irri¬ 
sori ed il confronto con altri 
paesi è avvilente: il rap¬ 
porto è di uno a cinque con 
la Francia, uno a dieci con 
l'Inghilterra, uno a cento con 
gli Stati Uniti. Il prossimo 
congresso di cancerologia si 
terrà fra quattro anni a Fi¬ 
renze. 


LONDRA. 4. 

Glasgow è ancora sotto lo 
choc della tragedia allo stadio 
dove 66 persone sono morte e 
1-15 sono rimaste ferite. Oggi è 
stata identificata l’ultima vit¬ 
tima. Le condizioni dei feriti 
sono intanto migliorate, tanto 
che la maggior parte torneran¬ 
no a casa entro un paio di 
giorni. Soltanto un giovane, an¬ 
cora in coma, dovrà rimanere 
in ospedale ancora a lungo. Le 
bandiere, in tutta la città, sono 
a mezz’asta e per le strade non 
si parla d’altro. Anche sui 
giornali si riflette lo stato di 
animo della gente: come è po¬ 
tuta accadere la tragedia? Nello 
stadio erano state prese tutte le 
misure di sicurezza? 11 « Daily 
Sketch » scrive: « La maggior 
parte delle società spende più 
per l’acquisto di un asso di * 
quanto spenda in una intera 
stagione per rafforzare le bar¬ 
riere degli stadi e migliorare 
gli impianti. Al confronto con 
i migliori stadi del continente, 
gli stadi inglesi appaiono come 
recinti per bestiame a basso 
prezzo dove l’incolumità umana 
costituisce solo un extra ca¬ 
suale ». 

Il giornale, conclude l’artico¬ 
lo sulla tragedia proponendo un 
aumento del 20 per cento del 
costo dei biglietti per finanziare 
le nuove misure di sicurezza, la 
concessione di agevolazioni fi¬ 
scali alle società per il rinno¬ 
vamento degli stadi e la chiusu¬ 
ra di parti degli stadi se tro¬ 
vate non conformi ai regola¬ 
menti in materia di sicurezza. 
Dopo la tragedia che è costata 
la vita a 66 persone, molti gior¬ 
nali e anche alcuni dirigenti di 
società sportive, uomini poli¬ 
tici e di governo, chiedono che 
anche gli stadi, nei quali si 
ammassano migliaia e migliaia 
di persone, in occasione di par¬ 
tite importanti, siano sottoposti 
ai controlli e ai permessi di 
agibilità necessari per tutti gli 
altri locali pubblici: bar, risto¬ 
ranti. sale da ballo, cinema. 
Gli stadi, attualmente, non sono, 
infatti, sottoposti a controlli go¬ 
vernativi a carattere ufficiale. 
Insomma. salvo qualche voce 
isolata che parla di c fatalità ». 
quasi tutti i commentatori sono 
unanimi ne! chiedere maggiori 
garanzie per l’incolumità dei 
tifosi e maggiore impegno da 
parte delle società sportive nel 
completare, modernizzare e ren¬ 
dere piu idonei gli impianti 
sportivi. 

Frattanto è in corso di co¬ 
stituzione la commissione che 
dovrà condurre l’inchiesta sul¬ 
la sciagura, ordinata personal¬ 
mente dal primo ministro. Il 
sindaco della città ha anche 
aperto una sottoscrizione per 
aiutare le famiglie delle vitti¬ 


me che sono tutte uomini o ra¬ 
gazzi ad eccezione di una ra¬ 
gazza di 18 anni, una tifosa dei 
« Rangers ». 

Lo choc per la tragedia allo 
stadio di Ibrox Park, al ter¬ 
mine dell’incontro Rangers-Cel- 
Uc, quando una transenna si 
era schiantata sotto l’urto dei 
tifosi, non accenna quindi a 
diminuire, ma si sta trasfor¬ 
mando in un drammatico esa¬ 
me di coscienza di tutto il 
mondo calcistico inglese. Nello 
stadio della sciagura, sabato 
scorso, c’erano almeno ottan¬ 


tamila persone, aggrappate, pi¬ 
giate e ammassate sugli spalti. 
E‘ bastato un ondeggiamento ge¬ 
nerale perchè una delle tran¬ 
senne metalliche cadesse con 
uno schianto terribile e perchè 
centinaia di persone precipi¬ 
tassero nel vuoto in un am¬ 
masso informe di corpi che ten¬ 
tavano disperatamente di ag¬ 
grapparsi a qualcosa. Le opera¬ 
zioni di soccorso, subito inizia¬ 
te, confermavano il gravissimo 
bilancio della sciagura: 66 mor¬ 
ti e 145 feriti, una vera e pro¬ 
pria strage. 


Ancora una fotografia dei tragici momenti che hanno seguito la sciagura nello stadio di 
Glasgow: morti e feriti vengono adagiati all'esterno dello stadio. 
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Segnali captati nella RFT 

LUNAMOBILE 
HA RIPRESO 
A LAVORARE ? 


BOCIIUM (Ger. Occ.). 4 

Eccitazione, oggi, all’Osservatorio diretto da Hans K»- 
minski: i tecnici e gli scienziati addetti all’ascolto delle tra¬ 
smissioni provenienti dallo spazio, hanno dichiarato di avere 
nuovamente ascoltato la « voce » del « Lunamobile » sovietico, 
la portentosa macchina lunare che si trovava in « sosta » in un 
cratere lunare. L'auto lunare era stata bloccata, come è noto, 
in attesa del trascorrere della notte lunare, quando la tempe¬ 
ratura tocca i 130 gradi sotto lo zero. In questa situazione 
tutti gli strumenti della macchina vengono sottoposti a solle¬ 
citazioni spaventose. 

II direttore di Bochum, Kaminski ha dichiarato che il ra¬ 
diotelescopio deU’osservatono che misura venti metri, fra la 
13.45 e le 13.51, aveva captato eccellenti segnali provenienti 
con .sicurezza dal « Lunamobile ». 

Lo scienziato ha aggiunto: « Tutto sembra indicare che la 
macchina soiietiea sia riuscita a superare i rigori della notte 
lunare e si appresti a nuove operazioni con il sorgere del 
Sole. La fase attuale pone alla macchina la soluzione di un 
problema molto difficile dato che i veicolo si trova attualmente 
all'interno di un cratere disseminato di grandi sassi. La natura 
del terreno — ha proseguito Kaminski — imporrà difficili com¬ 
piti al veicolo ed all'equipaggio della stazione terrestre per farlo 
uscire dal cratere. 
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Volava dalla Versilia a Genova 

Scompare nella bufera 
un aereo da turismo 


GENOVA. 4 

Tutte le forze ed i mezzi di 
soccorso disponibili in questo 
momento a Genova, vengono te¬ 
nuti in allarme e sono stati 
mobilitati alla ricerca di un 
aereo da turismo scomparso po¬ 
co prima deH’atterraggio all’ae¬ 
roporto Cristoforo Colombo di 
Sestri Ponente. Si tratta di un 
aereo di tipo Bonair, di capaci¬ 
tà da quattro a sei posti, il cui 
nome è l-Giam, partito a mez¬ 
zogiorno dall’aeroporto di Mas- 
aa Cinquale e diretto a Geno¬ 
va. dove non è però riuscito 
ad atterrare. A bordo si tro¬ 
vava il solo pilota, l’ingegnere 
milanese Sergio Dozio di 40 
anni, che pnma della partenza 
da Massa Carrara aveva detto 
agli amici che era sua inten¬ 
zione raggiungere Milano ma 
che. a causa deU’imperversarc 
della bufera di neve, probabil¬ 
mente avrebbe fatto scalo al¬ 
l’aeroporto di Genova. 


Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile apprendere dalla direzio¬ 
ne civile dell’aeroporto Cristo- 
foro Colombo, il Bonair del- 
l’ing. Dozio si sarebbe messo in 
contatto con la torre di con¬ 
trollo di Genova durante rav¬ 
vicinamento alla nostra città; 
contatto che avrebbe mantenu¬ 
to fino al presumibile momento 
dell’atterraggio. Pare anche che 
l’ingegnere, esperto pilota, ab¬ 
bia riferito di non riuscire a 
vedere la pista a causa della 
bufera di neve che in quel 
momento imperversava sulla cit 
tà. Per questo dal centro ra¬ 
dar a terra lo avrebbero invi¬ 
tato ad effettuare una virata 
sulla sinistra, cioè verso il ma¬ 
re. per elevarsi quindi a quota 
4.500 piedi (1300 metri circa), e 
poter dare l’avvio al volo stru¬ 
mentale. Da quel momento sa¬ 
rebbero cessati i contatti tra 
l’aereo e la torre di controllo 
genovese. 






Fallito il primo sequestro in Austria 


Ritrovano l'ostaggio e 
i milioni di riscatto 


VIENNA, 4. 

Il primo rapimento tentato 
In Austria è fallito: fallito per 
1 malviventi, s'intende, che 
hanno perso, insieme all’ostag¬ 
gio e al prezzo del riscatto, 
anche la libertà, essendo ca¬ 
duti subito nelle mani della 
polizia austriaca. 

Protagonista della clamoro¬ 
sa avventura è un giovane di 
35 anni, Hans Michel Bens- 
dorp, figlio del « re.del cioc¬ 
colato » olandese. I rapitori 
sono il trentenne Adalbert Bi- 
lek e il ventinovenne Peter 
Doershl. I due, appostatisi sa¬ 
bato sera nel pressi della lus¬ 
suosa villa dei Bensdorp, at¬ 
tesero che il giovane, studen¬ 
te di teologia, vi facesse ritor¬ 
no, a bordo della sua macchi¬ 
na. Sotto la minaccia di una 
pistola (ma si trattava solo 


di un giocattolo, secondo la 
polizia!), lo stesso Bensdorp 
fu costretto a guidare fino al¬ 
l'autostrada, e a telefonare da 
un’area di parcheggio al pa¬ 
dre. Poi, raggiunta Salisburgo, 
seconda telefonata, per co¬ 
municare il prezzo del riscat¬ 
to chiesto dai rapitori: 250 mi¬ 
la scellini, pari a circa sei mi¬ 
lioni di lire. 

Mentre il padre preparava 
il denaro, e poi lo consegna¬ 
va seguendo le direttive dei ra¬ 
pitori, anche la polizia si met¬ 
teva in moto e ritrovava i due, 
ancora a bordo della macchi¬ 
na del giovane Bensdorp, in¬ 
sieme a lui. Addosso avevano 
anche quasi tutto il denaro 
del riscatto: dal malloppo con¬ 
segnato dall’industriale man¬ 
cavano infatti soltanto poco 
più di 25 mila lire. 


superrapido "non-stop" 
quel treno chiamato'velocità 


Milano-Roma in cinque ore e rnezza 
E Roma-Napoii in un ora e mezza. 

Solo se foste un guidatore sperico¬ 
lato. con un auto potentissima, in un s 
giornata di autostrada sgombra'di traffi¬ 
co. potreste sperare di eguagliare que¬ 
sto record. Un record che le F. S. ripeto¬ 
no ogni giorno, più volte al giorno e che 
già si avviano a superare perTavvemre 
Il superrapido non-stop'^e"il cam¬ 
pione ftaìiano di velocità delle F S Viag¬ 


gia a 180 ali ora. Non fa neppure una 
fermata Ha ì aria condizionata.‘Poltron¬ 
cine comode e spaziose li costo assi¬ 
curato dalla prenotazione obbligatoria. E 
s lì i• a Roma-NapoL c e anche il telefono 
a bordo per telefonare da' treno in corsa 
Un viaggio superrapido. e siete arri¬ 
vati U” vagg.o superrapido trascorso a 
conversare piacevolmente a leggere ii 
giorno'* 3 a sorseggiare una b'bita. a guar¬ 
dare oa^saggm Un viaggio superrapi- 


do in tutta sicurezza: i segnali ripetuti in 
macchina, il blocco automatico dei con¬ 
vogli. innumerevoli apparecchiature di 
controllo, garantiscono una sicurezza 
senza incertezze La prossima volta che 

fate Milano Roma (o Ro- ■ _ 

ma-Napoii) prendetevi il 
gusto di stupire i vostri 
amici raccontando come 
avete divorato la strada 
a 180 Km 


ora 


Fiduci.i e* Sirurp.v,-) 
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SEI SETTIMANE NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 


Arrestati quattro pregiudicati armati 



Novemila famiglie, quarantamila abitanti, quarantamila « mu » di terra alla periferia di Pechino - In 1300 serre si produce verdura in ogni 
mese dell'anno - Incontro con la vice-responsabile del comitato rivoluzionario - Il « voto » collettivo per stabilire il rendimento - La lezione 
di storia e di agronomia del vecchio contadino - Nei centri sanitari lavorano i « medici dai piedi nudi » - Il collegamento con i grandi ospedali 


DALLA SICILIA 
AL VENETO PER 
UN REGOLAMENTO ? 

Erano a bordo di due auto rubate, con 
targhe truccate — Avrebbero dovuto 
agire su commissione di un mandante 


Di ritorno dalla Cina 

PECHINO, gennaio 

Novemila famiglie, quaranta- 
mila abitanti, quarantamila 
mu di terra (15 mu formano 
un ettaro): è la «Comune pò 
polare » del « Verde in ogni 
stagione » alla periferia ovest 
di Pechino, E* domenica, ma 
nella Comune si lavoin. In 
Cina il riposo, sia nelle fab¬ 
briche sla nelle Comuni, sia 
negli uffici, sia nei nego/,! vie¬ 
ne stabilito a turno nei dif¬ 
ferenti giorni della settimana. 
Ciò vuol dire che l'attività 
produttiva non si ferma mai 

Attraversiamo alcuni quar¬ 
tieri popolari della periferia. 
Le case costruite dopo la libe¬ 
razione appaiono non molto 
grandi, ma, almeno a quanto 
si può giudicare dall'esterno, 
funzionali. Vi è anche un evi¬ 
dente miglioramento m quelle 
costruite negli anni più recen¬ 
ti: più spazio e più verde tra 
una casa e l’altra. Niente palaz¬ 
zi altissimi e concentrati in 
poco spazio. Le case di abita¬ 
zione hanno in genere non 
più di quattro o cinque piani. 

Spesso si incontrano gruppi 
di uomini e di donne che van¬ 
no in corteo ad addestrarsi 
all'uso delle armi: sono i re¬ 
parti della milizia popolare di 
quartiere. Sono reparti auto¬ 
sufficienti ma, credo, collegati 
l’uno all’altro e a un organi¬ 
smo centrale. Il principio ge¬ 
nerale, comunque, è che ogni 
unità collettiva deve essere In 
grado di difendersi da sè in 
caso di guerra. 

Alla Comune siamo ricevuti 
da un gruppo di compagni 
guidati da una donna sui qua¬ 
rantacinque anni. E’ lei che 
c'informa sulla situazione del¬ 
la Comune: è viceresponsabile 
del comitato rivoluzionario. 
Le sue informazioni e le rispo¬ 
ste alle nostre domande sono 
precise, rapide. La Comune è 
stata fondata nel '58 riunendo 
una serie di piccoli villaggi di 
contadini poveri o mediamen¬ 
te poveri già raggruppati 
in cooperative di produzione. 
Si chiama del « Verde in ogni 
stagione» perchè grazie alle 
sue 1300 serre è In grado di 
produrre ogni sorta di ver¬ 
dura in ogni mese dell’anno. 
Al momento della liberazione 
su questa terra non vi era 
praticamente nulla. L'agricol¬ 
tura era assai stentata e la 
produzione estremamente bas¬ 
sa. Adesso (mi si dice) il 98 
per cento della terra coltivata 
è irrigata, la Comune possie¬ 
de venti trattori grandi e ses¬ 
santa piccoli, 44 camions, una 
officina di riparazione delle 
grandi macchine agricole e di 
costruzioni di altre più piccole, 
una piccola miniera di car¬ 
bone, scuole elementari e me¬ 
die, un piccolo ospedale cen¬ 
trale abbastanza bene attrez¬ 
zato e dodici centri di assi¬ 
stenza sanitaria. 


Produzione 

raddoppiata 


Tutto questo, ci dice la com¬ 
pagna, è il frutto dell’accu- 
mulazione durante i dodici 
anni trascorsi dal 1958. Rispet¬ 
to a prima della fondazione 
della Comune, la produzione 
è raddoppiata. In più la Co¬ 
mune alleva circa 1300 maiali 
e 20 mila anatre. La rivolu¬ 
zione culturale, qui, ha por¬ 
tato, dice sempre la compa¬ 
gna a una trasformazione pro¬ 
fonda della struttura del po¬ 
tere e del sistema delle remu¬ 
nerazioni. Ma — aggiunge — il 
risultato più importante è co¬ 
stituito dall’elevamento della 
coscienza di classe e della pre¬ 
parazione politica dei suol 
membri. Attraverso la forma¬ 
zione del comitato rivoluzio¬ 
nario basato sulla triplice unio¬ 
ne di rappresentanti della mi¬ 
lizia popolare, dei quadri rivo¬ 
luzionari e delle masse rivolu¬ 
zionarie il potere è diventato 
— secondo le parole della no¬ 
stra accompagnatrice — «un 
potere democratico scaturito 
direttamente dalle masse » Vi 
è un comitato rivoluzionario 
della Comune e tanti comitati 
rivoluzionari quante sono le 
brigate di produzione in cui 
la Comune si divide. I grup¬ 
pi di produzione, invece, so¬ 
no diretti da un organismo 
più ristretto, anch’esso eletto 
dal membri di ogni gruppo. 

La prima misura adottata 
dai comitati rivoluzionari sor¬ 
ti dalla rivoluzione culturale 
è stata quella che I compagni 
chiamano l’abolizione degli in¬ 
centivi materiali. Ciò è stato 
fatto — mi si dice — dopo 
una larga e profonda discus¬ 
sione tra le masse, discussio¬ 
ne che ha posto In primo pia¬ 
no la coscienza di lavorare per 
la collettività e per la rivolu¬ 
zione e non per il benessere 
individuale. I compagni af¬ 
fermano che la misura è stata 
accettata con entusiasmo dal¬ 
le masse il che, aggiungono, 
è una prova dell’elevamento 
della loro coscienza di classe 
e del loro spirito rivoluziona¬ 
rlo. La decisione di abolire 
gli Incentivi materiali si è ac¬ 
compagnata a una modifica¬ 
zione radicale del sistema del¬ 
le remunerazioni sla in natura, 
cioè in prodotti della Comune, 
sia in denaro. 

Prima della rivoluzione cul¬ 
turale, la remunerazione era 
stabilita da un «voto» che 
il capo brigata, nominato dal¬ 
l’alto. attribuiva giornalmente 
a ogni singolo membro della 
^rigata sulla base della quanti¬ 
ci: del suo lavoro. In questo 
modo — spiegano i compa¬ 
gni — chi si ammazzava di 
lavoro guadagnava di più sul¬ 
le base di una aspirazione a 


vivere individualmente me¬ 
glio. Adesso è molto diverso. 
Prima di tutto il capo bri¬ 
gata responsabile della valuta¬ 
zione del lavoro viene eletto 
dai membri della brigata e 
non nominato dall'alto. In se¬ 
condo luogo il « voto », in que¬ 
sta Comune, viene dato non 
giornalmente ma mensilmen¬ 
te e non solo sulla base della 
quantità ma anche sulla base 
della qualità del lavoro svolto 
e soprattutto sulla base della 
preparazione politica del sin¬ 
golo contadino. In terzo luogo 
si vanno sperimentando forme 
di attribuzione volontaria del 
« voto », che viene poi sancito 
attraverso una discussione col 
lettlva del membri della bri¬ 
gata. 


La « triplice 
unione » 


Significato di tutto questo: 

I compagni dicono che prima 
della rivoluzione culturale 
molti lavoravano per guada¬ 
gnare, mentre adesso tutti la¬ 
vorano per la rivoluzione e 
per promuovere la produzio¬ 
ne nella quantità e nella qua¬ 
lità. 11 risultato è che la pro¬ 
duzione è aumentata in misu¬ 
ra forse non spettacolare ma 
assai sensibile. In più — e que¬ 
sto è a giudizio dei compa¬ 
gni molto più importante — i 
membri della Comune hanno 
compiuto un grande passo a- 
vanti nella formazione dello 
spirito collettivo e della co¬ 
scienza rivoluzionaria. 

Ma quelle che abbiamo rias¬ 
sunto non sono state le sole 
trasformazioni adottate nella 
Comune attraverso la rivolu¬ 
zione culturale. Altre, e sono 
quelle che mi hanno maggior¬ 
mente colpito, riguardano la 
scuola e i centri di assisten¬ 
za sanitaria. Avevo letto, pri¬ 
ma di venire in Cina, che nelle 
campagne cinesi la direzione 
delle scuole era stata assunta 
dai contadini poveri e che una 
delle direttive del presidente 
Mao, sempre durante la rivo¬ 
luzione culturale, è stata quel¬ 
la di spostare il centro della 
sanità dalle città alle cam¬ 
pagne. 

Cercherò di descrivere ades¬ 
so quel che ho visto a que¬ 
sto proposito nella Comune 
del « Verde In ogni stagio¬ 
ne». Siamo entrati in un’aula 
della scuola elementare. Die¬ 
tro la cattedra, in piedi, con 
alle spalle una lavagna, vi era 
un contadino sui settanta 
anni. Accanto a lui una mae¬ 
stra di una ventina d'anni. 
DI fronte, una trentina di ra¬ 
gazzi seduti dietro ai banchi. 

II vecchio contadino ci ha spie¬ 
gato che stava dando una le¬ 
zione. Argomento: la vita del 
contadini poveri nella vecchia 
Cina di prima della liberazio¬ 
ne. « I ragazzi — mi dice — 
devono sapere cos’era la vita 
di prima. E devono conoscer¬ 
la non attraverso 1 libri ma 
attraverso il racconto di co¬ 
loro che la hanno vissuta e 
subita. Ciò è molto impor¬ 
tante per far comprendere lo¬ 
ro quel che la Cina deve al 
presidente Mao e al Partito 
comunista cinese». Dopo que¬ 
sta lezione ne terrà un’altra 
sulla coltivazione dei cavoli e 
delle carote 

Si tratta di un contadino 
che ha imparato a leggere sol¬ 
tanto dopo la liberazione. La 
maestra che gli è a fianco lo 
aiuta a trascrivere sulla lava¬ 
gna le cose che, tra quelle che 


In Francia 


L'insegnante 
divorziata 
al bando 

• PARIGI. 4. 

La spregiudicata Francia 
a volte contraddice la sua 
fama, attraverso .fatti di cro¬ 
naca che sembrano risalire 
a un’altra epoca e a un 
costume ormai superato. A 
Quimperle. non sono an¬ 
cora Unite le vicissitudini 
dell’insegnante Michelle Bin¬ 
omi, che qualche tempo fa 
venne allontanata dal suo 
lavoro con la inconcepibile 
motivazione « divorziata >. 

Dopo che il tribunale ha 
cancellato la « sentenza * 
delie autorità scolastiche, !a 
professoressa è tornata .eri 
a scuola accompagnata da 
un funzionario di polizia, ma 
non ha potuto tenere le¬ 
zione. Le studentesse — ra¬ 
gazze dai sedici ai diciotto 
anni — sono usate dalla 
classe, dopo averle conse¬ 
gnato una lettera dei geni¬ 
tori in cui si afferma che 
per le loro figlie è preferi¬ 
bile l’insegna mento della 
supplente. 

A Medneac, piccolo villag¬ 
gio bretone, un’altra inse¬ 
gnante, Annik Araujo. è tor¬ 
nata a sua volta al lavoro: 
era stata sospesa perchè in 
attesa di un bimbo sema 
essere sposata. Il provvedi¬ 
torato della regione ha in¬ 
fatti annullato la decisione 1 
del direttore della scuola, 
preferendo attenersi, nel 
giudizio, al rendimento di¬ 
dattico della professoressa. 


dice, vanno esemplificate per 
essere meglio assimilate. «La¬ 
voriamo —ci dice il vecchio 
contadino — sulla base di 
una triplice unione: contadini 
poveri, maestri, alunni». Guar¬ 
do 1 libri di testo: riguardano 
prima di tutto il marxismo 
e il pensiero di Mao Tse Tung, 
poi tutto quello che un ragazzo 
delle elementari deve appren¬ 
dere, ivi compresi naturalmen¬ 
te 1 caratteri latini che ven¬ 
gono insegnati assieme a quel¬ 
li cinesi in tutte le scuole ele¬ 
mentari del paese. Ma niente 
viene insegnato in modo mec¬ 
canico o mnemonico. Tutto 
è legato alla pratica, alla vita. 

Gli alunni delle scuole ele¬ 
mentari e di quelle medie par¬ 
tecipano attivamente, a se¬ 
conda della loro possibilità, 
al lavoro manuale. Quanto a 
coloro che andranno all’Uni¬ 
versità, saranno i membri del¬ 
la Comune a sceglierli sulla 
base di tre criteri fondamen¬ 
tali: la fedeltà dell’aspirante 
studente universitario al pre¬ 
sidente Mao e al Partito co¬ 
munista cinese, il suo atteg¬ 
giamento verso II lavoro, i bi¬ 
sogni della Comune. Ecco, 
dunque, come avviene la «se¬ 
lezione » nella campagne ci¬ 
nesi. Ma questa non è che la 
prima delle «selezioni». Duran¬ 
te gli anni dell’Università la se¬ 
lezione continua sulla base de¬ 
gli stessi criteri. E all’uscita 
dall’università sarà lo Stato a 
decidere la utilizzazione. 

Ecco uno del centri sani¬ 
tari della Comune. Vi sono 
una decina di giovani, ragazzi 
e ragazze, che non sono usciti 
dalle università. Sono, come si 
dice in Cina, « medici dai pie¬ 
di nudi ». cioè medici che la¬ 
vorano come il popolo e con 
il popolo. Vengono in genere 
dalla città ma ve ne sono an¬ 
che di quelli formati dalla Co¬ 
mune. Hanno frequentato un 
corso rapido di medicina e di 
piccola chirurgia, che li ha po¬ 
sti in grado di curare e di 
guarire tutta una serie di ma¬ 
lattie semplici e diffuse. I cen¬ 
tri sanitari sono aperti venti- 
quattro ore su ventiquattro. 
Ciò significa che ogni mem¬ 
bro della Comune può essere 
curato In ogni ora del giorno, 
in tutta la Cina. I «medici 
dal piedi nudi » lavorano con 
grande spirito di sacrificio. 
A turno partecipano al lavoro 
manuale della Comune. I loro 
centri sanitari sono autosuf- 
ficientl. Molti di questi me¬ 
dici hanno infatti ricevuto le¬ 
zioni di farmaceutica e sono 
perciò in grado sì fabbricare 
essi stessi molte medicine rac¬ 
cogliendo o coltivando le er¬ 
be necessarie. Tutte le fonti 
della vecchia medicina cinese 
vengono studiate e applicate. 


Esigenze 
di fondo 


In questa, come in molte 
altre cose, si utilizza la tra¬ 
dizione dell'esercito popolare 
di liberazione che ha formato 
i suoi propri medici in un 
tempo in cui esso non era 
che un esercito partigiano che 
doveva curare 1 suoi propri 
membri e contadini delle 
zone che andava liberando. 
L’agopuntura tiene uno dei 
primi posti in questa risco¬ 
perta delle vecchie fonti della 
medicina cinese. Ma sarebbe 
errato — mi dicono — rite¬ 
nere che si tratti di un puro 
e semplice ritorno al passato. 
In realtà i cinesi lavorano 
nel senso di combinare la me¬ 
dicina tradizionale e quella 
moderna, anche occidentale. 

Nè bisogna credere che que¬ 
sti « medici dai piedi nudi » 
rimangano isolati nelle cam¬ 
pagne e che il loro livello di 
conoscenze si fermi a ciò che 
hanno appreso durante i rapi¬ 
di corsi di formazione. Tutti 
i medici cinesi usciti dalla 
Università e che lavorano nei 
grandi ospedali vanno — mi si 
fa osservare — a turno nelle 
campagne per lavorare con 1 
contadini. E non un giorno alla 
settimana ma per perìodi che 
possono durare un anno o 
due. Una parte del loro lavoro 
è costituito dali’aggiomamen- 
to dei «medici dai piedi nudi». 
Questi ultimi ricevono cosi in¬ 
dicazioni sui metodi di cura 
adottati nei grandi ospedali. 
E a loro volta comunicano 
ai medici dei grandi ospedali i 
risultati delle loro ricerche e 
delle loro esperienze pratiche. 

E' un aspetto della raltà ci¬ 
nese niente affatto trascura¬ 
bile. Esso soddisfa alcune esi¬ 
genze che mi sembrano fon¬ 
damentali per un paese come 
la Cina. Prima di tutto garan¬ 
tire l’assistenza medica pronta 
ed efficace a tutti 1 contadi¬ 
ni cinesi; in secondo luogo 
rendere le Comuni autosuffi- 
cientl anche dal punto di vi¬ 
sta sanitario; in terzo luogo 
creare un grande numero di 
persone capaci di apprendere 
e di praticare la medicina as¬ 
sieme alla coltivazione del riso, 
del grano, del cotone, dei ca¬ 
voli e di ogni altro prodotto 
che la terra può dare. In quar¬ 
to luogo, infine, esso risponde 
alla esigenza generale di aboli¬ 
re ogni formazione speciali¬ 
stica astratta, staccata dalla 
vita e dal lavoro delle masse. 
Da libro a libro — dicono 1 
cinesi — non si impara nien¬ 
te. Dalla pratica al libro e dal 
libro alla pratica, contempo¬ 
raneamente: ecco il principio 
che la rivoluzione culturale 
sembra aver Introdotto e ge¬ 
neralizzato. 

Alberto Jacoviello 



TREVISO, 4. 

La magistratura sta inda¬ 
gando su quattro pregiudicati 
palermitani arrestati a Castel¬ 
franco Veneto il 28 novembre 
scorso. Quella mattina i quat¬ 
tro. Salvatore Lo Presti. Gae¬ 
tano Fidanzati. Salvatore Riz- 
zuto e Giuseppe Gaìeazzl. ar¬ 
mati di pistola e di fucili a 
canne mozze, a bordo di due 
automobili rubate, alle quali 
erano state cambiate le tar¬ 
ghe, furono sorpresi dai ca¬ 
rabinieri. Scoperti, gettarono 
le armi, ma inutilmente. Ar¬ 
restati, diedero false genera¬ 
lità. scambiandosi ripetuta¬ 
mente i nomi. 

Per giungere alla esatta 
identificazione dei quattro, fu 
necessaria la venuta da Pa¬ 
lermo del comandante del nu¬ 
cleo investigativo dei carabi¬ 
nieri, capitano Russo. L’ufTì- 
ciale deH’arma non ebbe dub¬ 
bi nel riconoscerli: j quattro 
erano noti pregiudicati. 

Che cosa erano venuti a fa¬ 
re dalla Sicilia al Veneto i 
quattro? A Castelfranco era 
stato confinato Giuseppe Sir¬ 
chia. guardia del corpo assie¬ 
me a Giuseppe Gambino di 
Michele Cavatalo, ucciso il 10 
dicembre del *69 nella spara¬ 
toria di via Lazio, nel capo¬ 
luogo siciliano. I due erano 
stati accusati di aver tenta¬ 
to di uccidere Salvatore Ca¬ 
rdio nel 1958. Scarcerati, ven¬ 
nero di nuovo arrestati nel ’63 
dopo la strage di Ciaculli. 

Il Gambino e il Cavataio, 
sospettati di appartenere al¬ 
la « cosca » maliosa di Pietro 


Torrel.i. condannato a venti¬ 
sette anni per duplice omici¬ 
dio (ora è confinato ad Abano 
Terme in provincia di Pado¬ 
va) furono denunciati come 
implicati nell* assassinio di 
Giuseppe Bologna, avvenuto a 
Palermo nel marzo del ’69. 
Non si trovarono prove sicu¬ 
re e i due tornarono in li¬ 
bertà. 

La spedizione dei quattro 
pregiudicati nel Veneto viene 
messa in relazione con la pre¬ 
senza a Castelfranco del ma¬ 
fioso Sirca. Questi avrebbe 
fatto uno « sgarbo » a qualcu¬ 
no e questo qualcuno avreb¬ 
be incaricato i quattro per 
il « regolamento dei conti ». 
Per ora i quattro pregiudicati 
siciliani sono stati arrestati 
e denunciati per detenzione di 
armi, falso in patente, sosti¬ 
tuzione di persona, declinazio¬ 
ne di false generalità, furto 
di auto e associazione per de¬ 
linquere. 

Le indagini dal procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Bianco sono passate al giu¬ 
dice istruttore, dottor Stiz. 
Sirchia è già stato interroga¬ 
to: naturalmente non ha par¬ 
lato. La magistratura sta cer¬ 
cando le prove per dimostra¬ 
re l’appartenenza dei quattro 
a una cosca mafìosa. e la lo¬ 
ro intenzione di far fuori il 
Sirchia, su commissione di un 
mandante, ancora da scopri¬ 
re. Sulla implicazione dei quat¬ 
tro nella strage di via Lazio 
a Palermo — ha detto un ma¬ 
gistrato trevigiano — non ci 
sono elementi tali per colle¬ 
gare il fatto all'altro. 


Forsennata attività delle brigate della polizia politico-sociale in Spagna 


I falangisti minacciano di morte 
gli avvocati difensori dei baschi 


Lettere anonime alla madre del difensore di Izko - Si sa che sono state redatte nella sede della polizia dove furono praticate le torture ai pa¬ 
trioti - li commissario che organizza i «pistoleros» delia Falange - Aggre ssioni contro cattolici e sacerdoti che prendono posizione contro il regime 



Xavier Izco (foto in alto), José Maria Derronsoro a Joaquln Gorostidi (in basso, da sinistra 
a destra) dlatro la rata della « gabbia » nell'aula di > Burgos, mentra ancora aitandone la 
decisione del cosldettl giudici militari ,.. . 


Dal nostro corrispondente 

MADRID, gennaio. 

€ Lei un giorno uscirà di ca¬ 
sa e non tornerà viva. Suo 
figlio Josè Antonio ha biso¬ 
gno di una cassa da morto 
perchè ha i giorni contati. Pri¬ 
ma del 1971 lei avrà un figlio 
di meno. Vogliamo altri Eche- 
varrietas morti. La sua ulti¬ 
ma ora è vicina ». Questo è 
il testo di uno dei biglietti 
anonimi ricevuti dalla signo¬ 
ra Echevarrietas. madre dello 
avvocato difensore di Xabier 
Izko. 

Per capire meglio il signifi¬ 
cato di quel « vogliamo altri 
Echevarrietas morti » si de¬ 
ve sapere che un fratello del¬ 
l’avvocato, giovane militante 
dell’ETA, fu ucciso a fucilate 
dalla Guardia civile in una 
strada della provincia di Gui- 
pùzcoa, circa un anno fa. L'av¬ 
vocato difensore di Izko sof¬ 
fre di una paralisi, die non gli 
ha impedito di assolvere con 
dignità e valentia al suo inca¬ 
rico di difendere il principa¬ 
le imputato del processo di 
Burgos. 

I foglietti anonimi, lo si sa 
da fonte pienamente attendi¬ 
bile, sono stati redatti nella 
Jefatura della Policìa polìti¬ 
co - social di San Sebastia¬ 
no; quella stessa Jefatura nel¬ 
la cui sede furono praticate 
le mostruose torture denun 
date al processo militare. 

Le brigate della Pollcia po¬ 
litico - social sono dirette da 
individui formati negli ultimi 
venti anni, reclutati a suo 
tempo nella Falange. Di un fa- 
srismo primitivo, senza scru¬ 
poli di alcun genere, hanno 
torturato quando erano sem¬ 
plici agenti e torturano ora 
che sono dirigenti. Sanno di 
essere conosciuti e odiati. Le 
loro brigate non sono un cor¬ 
po di investigazione polizie¬ 
sca. Sono una istituzione di 
repressione politica. Sì spie¬ 
ga cosi che essi figurino tra 
i più rabbiosi sostenitori del 
fascismo oltranzista. Proprio 
uno di loro, Melitòn Manza- 
nas, ucciso a fucilate a Iran 
n 2 agosto del 1968, era il 
prototipo del commissario ca¬ 
po della PoTitico-social. Ne¬ 
gli anni immediatamente suc¬ 
cessivi alla fine della guerra 
aveva ucciso a colpi di pisto¬ 
la decine di « rossi »; il suo 
posto di polizia in « zona di 
frontiera » con la Francia gli 
aveva permesso di negoziare 
con la Gestapo la consegna a 
quest'ultima di non pochi e- 
brei ebe cercavano rifugio in 
Spagna; successivamente, ne¬ 
gli anni dello «imborghesi¬ 


mento » dei falangisti, « nego¬ 
ziò » con locali notturni, po¬ 
striboli e case da gioco. 

Un commissario capo della 
Politico - social sta spiegan¬ 
do in queste settimane a Ma¬ 
drid una intensa attività. Il 
suo nome è Yague. Fu uno 
dei poliziotti che « interroga¬ 
rono e defenestrarono nella 
sede della direzione generale 
della Seguridad il dirigente co¬ 
munista Julian Grimau. E’ un 
altro degli individui che non 
ha avvenire se non sono al 
potere gli oltranzisti del fasci¬ 
smo, data la lunga lista di cri¬ 
mini. torture e abusi di cui si 
è reso responsabile. Lo scor¬ 
so 18 dicembre Io si vide su 
un’automobile della brigada 
dirigere la mobilitazione di e- 
lementi fascisti che inquadra¬ 
vano la manifestazione «spon¬ 
tanea » della Plaza de Orien¬ 
te. Coloro che hanno intercet¬ 
tato le comunicazioni scam¬ 
biate per radio tra gli agenti 
hanno notato l’insistenza con 
cui controllava i nomi delle 
« personalità » del regime che 
facevano atto di presenza sul 
balcone del palazzo reale, die¬ 
tro il Caudillo e il principe 
Juan Carlos. Sicuramente ha 
preparato una lista degii as¬ 
senti. • 

Questo stesso Yague è l’or¬ 
ganizzatore dei cosidetti «guer¬ 
riglieri di Cristo re», versio¬ 
ne moderna delle vecchie ban¬ 
de di pistoleros falangisti. Ya¬ 
gue li utilizza per aggredire 
gli studenti alla Città univer¬ 
sitaria. Naturalmente non agi¬ 
scono mai se non sono pro¬ 
tetti dagli agenti titolari della 


brigada e da distaccamenti 
della polizia armata. Cosi, la 
maggior parte delle volte han¬ 
no dovuto affrettarsi a spari¬ 
re perchè presi a schiaffi e a 
sassate dagli studenti. 

Da alcuni mesi la direzione 
generale della Seguridad sta 
mandando i suoi cristeros a 
Barcellona, soprattutto per ag¬ 
gredire i sacerdoti e i militan¬ 
ti cattolici che prendono po¬ 
sizione insieme al popolo. Una 
delle loro ultime imprese la 
perpetrarono Io scorso 22 a 
Bilbao, dove, armati di pisto¬ 
le e di catene, assalirono e fe¬ 
rirono i sacerdoti don Emilio 
Iturriaràn e il suo coadiuto¬ 
re, don Jesùs Garay. 

Nel momento in cui, accer¬ 
chiato e vituperato da ogni 
parte, il regime di Franco per¬ 
de la cappa « europeista » del¬ 
la quale, con tanta fatica. Io 
era venuto ricoprendo l’Opus 
dei , riappaiono alla luce del 
giorno i tratti più ripugnan¬ 
ti del fascismo: le bande di pi¬ 
stoleros e le brigate di tortu¬ 
ratori. 

Ricordate il quadro di Go¬ 
ya che si intitola: « Que tal? » 
Una vecchia decrepita, sden¬ 
tata, dalla pelle secca e rugo¬ 
sa, si contempla nello spec¬ 
chio die una repugnante Ce¬ 
lestina le tende. Dietro di lei 
il tempo impugna una soo- 
pa. Dietro Franco e la sua ce- 
lestinesca Falange - polizia, 
non è il tempo ma la nuova 
Spagna che lascia cadere una 
sua implacabile scopa. 


f . m» 


A Hanau, nella RFT 


Incidenti razziali 
in una caserma USA 

HANAU (Germania occidentale), 4. 

La morte, in circostanze che non è stato possibile accertare, di 
un soldato negro in forza presso la 3. divisione corazzata ame¬ 
ricana, di stanza in Germania, ha provocato domenica una serie 
di incidenti razziali, culminati con il pestaggio di un capitano e 
di un sottufficiale, ambedue blandii, da parte di una quarantina 
di soldati negri. 

n grave episodio è avvenuto alla caserma He ss enhomb u rg di 
Hanau. 

Il comando americano ha affermato che il soldato. Martin 
Powell, di 18 anni, è caduto acddentalmente dalle scale della ca¬ 
serma sabato scorso ed è morto 12 ore dopo il ricovero in ospe¬ 
dale. 

Ieri mattina alcuni commilitoni del Powell si recavano all’uf¬ 
ficio del comandante della compagnia «D» del 23. battaglione di 
genieri, presso il quale era in forza il defunto, chiedendo di par» 
lare con l'ufficiale. U capitano, Richard Johnston, di 24 anni, 
disse agli uomini che dovevano attendere 45 minuti prima di po¬ 
terlo incontrare. I soldati reagivano duramente «He perde dal- 
l’ufficiale, picchiandolo a sangue e distruggendo mobile e aap- 
pellettili. 
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pag. 8 / roma 

Incroci senza controllo 
per Finterà giornata 


!’ Unità / martedì 5 gennaio 1971 


Il giovane Maio-francese incriminato ieri per Passassimo di Enrico Passigli 


Oggi scioperano « LO HA UCCISO RICCOBENE PER RAPINA » 

i vigili urbani ma il «giallo» è tutto da chiarire 


(/ampliamento delKorganico al centro della battaglia sin¬ 
dacale - Le gravi responsabilità del Comune e degli In¬ 
terni - Pressioni antisciopero dei dirigenti capitolini 


I vigili urbani oggi in scio¬ 
pero. per l’intera giornata. I 
risultati, e le colpe, sono chia¬ 
rissimi: il traffico impazzirà 
come non mai e certo non è dif¬ 
ficile prevedere code di ore, 
clakson impazziti, automobili¬ 
sti con i nervi a fior di pelle. 
Ma le responsabilità sono tutte 
del Comune e del ministero del¬ 
l'Interno: sono anni che la 
drammatica situazione del Cor¬ 
po è nota alle cosiddette auto¬ 
rità: sono mesi e mesi che i 
vigili hanno iniziato l’agitazio¬ 
ne. hanno discusso in decine 
di assemblee le loro rivendica¬ 
zioni. le hanno spiegate alla 
stampa e alla cittadinanza. Ma 
ì dirigenti capitolini se ne sono 
lavati le mani: e il ministero 
degli Interni non ha nemmeno 
risposto alla richiesta del Cam¬ 
pidoglio di poter assumere al¬ 
tri settecento vigili. 

Proprio l’ampliamento del¬ 
l'organico è la rivendicazione 
centrale della lotta dei vigili 
urbani. Sono meno di 2.600, 
quando l’organico ne prevede 
tremila. Un migliaio di essi 
sono i « viabilisti ». gli ad¬ 
detti al traffico: un migliaio 
naturalmente diviso in turili 
per centinaia di migliaia 
di auto. Gli altri debbono sta¬ 
re nelle delegazioni, curare il 
servizio contravvenzioni, sor¬ 
vegliare negozi e mercati, fa¬ 
re i turni all’Anagrafe e ne¬ 
gli altri uffici comunali. In- 
somma. sono pochissimi. Da 
sempre si può dire, hanno 
chiesto che l’organico sia com¬ 
pletato, che altri settecento 
uomini siano assunti: il Comu¬ 
ne sarebbe d'accordo ma il mi¬ 
nistero fa orecchie da mer¬ 
cante. E. comunque, non si può 
dire che il Campidoglio stia 
combattendo una battaglia se¬ 
ria contro il disinteresse mi¬ 
nisteriale. 

Poi le altre richieste. Come, 
per esempio, l'aumento del 
premio di operosità, il rico¬ 


noscimento del superlavoro 
per le esigenze del traffico. 
I vigili rimangono anche do¬ 
dici, tredici ore in servizio: 
molti sono costretti (« coman¬ 
dati ». dicono i dirigenti capi¬ 
tolini) allo straordinario. 

Proprio sui problemi del 
traffico il parere dei vigili 
è quanto mai perentorio ed 
interessante: sono inutili i 

« provvedimenti palliativi » del¬ 
l’assessore Rosato, è assurdo 
il tentativo di far coesistere 
il mezzo pubblico con quello 
privato come vuol fare il 
Campidoglio. La soluzione è 
una sola, sottolineano e a ra¬ 
gione: la chiusura del centro 
storico ai mezzi privati, la 
reale priorità per i bus. 

Anche per questo, perchè 
in definitiva i limitatissimi e- 
sperimenti dell’assessore Rosa¬ 
to non ricadano solo sulle lo¬ 
ro spalle, si battono oggi i 
vigili. Lo sciopero inizierà alle 
7: gli uomini rimarranno nelle 
delegazioni e nelle caserme, 
non usciranno nelle strade. Na¬ 
turalmente. i dirigenti capitoli¬ 
ni non hanno voluto perdere 
l’occasione di fare un estremo 
tentativo anti sciopero: si sono 
sostituiti al prefetto, che. in 
altre manifestazioni, aveva 
sempre ricordato i c doveri » 
ai vigili ed hanno • inviato fo¬ 
nogrammi. In uno il comandan¬ 
te generale Sacchetti ordina 
che « siano curati l’accensione 
e lo spegnimento dei semafo¬ 
ri »; in un altro il direttore 
della Ripartizione invita gli 
ufficiali a « disporre tutti i 
servizi obbligatori per legge ». 

Nonostante ciò, i vigili sono 
ben convinti, a differenza del¬ 
l’Amministrazione comunale, che 
lo sciopero è un loro preciso 
diritto. E lo dimostreranno og¬ 
gi: e. se sarà necessario, nel¬ 
le prossime manifestazioni di 
lotta (altre due giornate di 
sciopero sono previste per l’ul¬ 
tima decade di gennaio). 


L'ordine di cattura spiccato dal magistrato dopo un « vertice » in questura - L'accusato ha nominato come difensore il professor Sotgiu - Tre gli 
indizi contro Tony • Trovata a un casello dell'autostrada. Savona-Torino la « 124» con cui l'uomo si era allontanato da Roma - « E' stato Passigli 
a farlo entrare in casa, forse per alloggiarlo... » - Nessuna spiegazione al mistero delle lampadine svitate - Le indagini sugli altri personaggi 





Tony Riccobene in una recente fotografia 


In carcere un ex insegnante: ha trovato un agente fuori della gioielleria 

A VUOTO LA RAPINA 
CON LA SCACCIACANI 

L'uomo ha chiesto di vedere qualche orologio, se ne è messo uno al polso, poi voleva 
fuggire — Con l'arma giocattolo ha minacciato la padrona — Un breve inseguimen¬ 
to e l'arresto — Circa un anno fa aveva tentato un assalto analogo in una vicina farmacia 


Si è messo tranquillamente 
al polso l’orologio d’oro che la 
proprietaria dell’oreficeria gli 
aveva mostrato: poi, quando 
questa ha capito che stava per 
svignarsela e ha cominciato a 
urlare, ha estratto una pisto¬ 
la scacciacani e ha minac¬ 
ciato la donna. Ma quando è 
uscito, un sottufficiale di po¬ 
lizia in borghese, che aveva 
sentito le grida della donna, 

10 ha rincorso e lo ha arre¬ 
stato. 

Cosi Nicola Nostro, 40 anni, 
di Oppido Mamertina, in Ca¬ 
labria, residente in una pen¬ 
sione di via Palestro. è fini¬ 
to, per la seconda volta, nel 
giro di un anno, a Regina Coe¬ 
li e, anche questa volta, per 
rapina a mano armata. La 
prima volta, il 3 aprile del .69. 

11 Nostro rapinò 25 mila lire in 
una farmacia di via Lanuvio, 
all'Appio, a poca distanza 
dell'oreficeria in cui è avve¬ 
nuto l’episodio di ieri mattina. 

Erano le 10,45 quando Ni¬ 
cola Nostro — un ex insegnan¬ 
te che ha lasciato a Torino 
agli inizi del ’69 la moglie e 
due figli, nella sua abitazione 
di via Monginevro 2 — è en¬ 
trato nell’orologeria della si¬ 
gnora Elia Magliante. in via 
Appia Nuova 543: nel negozio 
si trovava solo la proprietaria 
che abita in un palazzo della 
stessa via. L’uomo ha chiesto 
di poter vedere un orologio per 
acquistarlo e la signora Ma¬ 
gliante, senza alcun sospetto, 
ha cominciato a mostrarne 
qualcuno. Il Nostro se ne è 
messo al polso uno d’oro: è 
itato a questo punto che la 
donna ha capito che il e clien¬ 
te » non aveva proprio nes¬ 
suna intenzione di pagare ma 
voleva c squagliarsela »: gli 
ha allora intimato di ridargli 
subito l’orologio. Questi, per 
tutta risposta, ha estratto una 
pistola, una scacciacani cal. 
22, e l'ha puntata contro la 
donna minacciandola: < Sta 
zitta e buona, o ti sparo... hai 
capito? ». Ma la signora Elia 
Magliante ha cominciato a 
urlare « al ladro, al ladro, 
aiuto»: il Nostro, allora, ha 
cubito imboccato la porta cer¬ 
cando di fuggire, sempre con 
l'orologio al polso. Ma deci¬ 
samente non è stato proprio 
fortunato: infatti proprio in 
quel momento si trovava a 
passare lì. per caso, un sot¬ 
tufficiale di P. S. che ha udito 
le grida della orefice e subito 
si è messo ad inseguire l’uomo 
che aveva visto uscire dalla 
gioielleria. - 1 

Dopo circa 500 metri il ra- 
|ÉMtore è stato bloccato: non 


ha opposto alcuna resistenza. 
In tasca gli sono state tro¬ 
vate, oltre alla scacciacani, 
95 pallottole. Ora Nicola No¬ 
stro è finito nuovamente a 
Regina Coeli, per un orologio 
d’oro, e dovrà rispondere di 
rapina a mano armata. Come 
poco più di un anno fa, e 
quella volta per sole 25 mila 
lire. 

Il 3 aprile del *69 il Nostro 
entrò, sempre alle 10.45. in 
una farmacia di via Lanuvio 
11, di proprietà delle anziane 
sorelle Putzu: nel locale si 
trovava la dottoressa Stefania 
Putzu, dì 67 anni, a cui l’uo¬ 
mo chiese delle iniezioni di 
estratti epatici. Mentre la 
donna stava dandogli la sca¬ 
tola l’uomo tirò fuori una pi¬ 
stola cal. 6.50 a tamburo, e, 
sotto la minaccia deH’arma. 
sì fece consegnare 25 mila lire 
dandosi poi alla fuga. 

Dopo solo un’ora la polizia, 
avvertita dalla dottoressa 
Putzu. lo rintracciò in un pra¬ 
to di Porta Furba, a poca 
distanza della farmacia. 
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Nicola Nostro 


Tesseramen to 

anche Tiburtino III e Anzio al 100% 

26.000 ISCRITTI 


il partito 


CONGRESSO — Monteverde, 
ore 14, cellula Forlanini (Rapa¬ 
re»!). 

CIRCOSCRIZIONE OSTIENSE 

— Ore 19 presso sez. Ostiense, 
riunione dei segretari della se¬ 
zioni (Cima). ZONA CASTELLI 

— Ore 14,90 ad Albano, ri unio ne 
della segreteria di zona. NETTU¬ 
NO: ere 19,31 CD. (Colasanti). 
SAN VITO: or» 19 CD. • grap¬ 
po consiliare (Tlberi). COLLE- 
FERRO: ore 17,31 CD. o grappo 
consiliare. PONTE MILVIO: oro 
20,39 CD. 

La COMMISSIONE URBANI¬ 
STICA e CASA — E' convocata 
insieme ai compagni delle se¬ 
greterie delle rone Nord e Sud, 
per venerdi t olio oro 1t In 
Federazione (Maderchi o Trez- 
zlni). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Tutto lo sezioni della città tono 
invitato a ritirare presso i con¬ 
tri tona, urgenta materiata di 
propaganda. E' esclusa la tona 
Rema-Sud. 


Con b nuova scadenza di ieri 
b Federazione Romana . ha 
compiuto un nuovo passo avan¬ 
ti nefia campagna dei «50.000 
iscritti » superando i 26.000 tes¬ 
serati. 

Due altre sezioni hanno rag¬ 
giunto e superato gli iscritti del 
1970: Anzio e Tiburtino III. que- 
st’ultima con 20 radutati. 

Altre tessere, sempre ieri, 
sono state ritirate dal Trullo 
(140), Borgata André (57). Cen¬ 
tro (30). Ponte Milvio (21), Ci¬ 
vitavecchia (150). Tolta (70), 
Montecompatri (60), Montefi- 
bretti (33), Allumiere e S. Ore¬ 
ste (30), CoUefermThbbriche 
(18). Segni (10). 

Notevole il numero dei recin¬ 
teti die continua ad essere se¬ 
gnalato: a Laurentina si conta¬ 
no 17 reclutati al Partito: ad 
Italia 7 alla cellula de! Policli¬ 
nico e 4 all’Istituto Superiore 
di Sanità: a Esquilino II reclu¬ 
tati, 26 a Civitavecchia, 12 a 
Montespaccato. 

A ritmo sostenuto prosegue 
anche il proselitismo nella 
FGCI. Tra i dati pervenirti ieri 
citiamo 10 giovani reclutati a 
Launenuna a 9 ai Trullo. 


Domani Befana 
dell'Unità 
a Tiburtino III 

Domani, alle 10. presso la 
palestra dell’istituto d’Arte a 
cura della sezione di Tiburtino 
III. in collaborazione con gli 
amici dell’Unità saranno do¬ 
nati pacchi di dolciumi a tut¬ 
ti I bimbi delle scuole elemen¬ 
tari comunali e delle scuole 
delle suore di Tiburtino IH. Si 
svolgerà anche uno spettacolo 
del folk studio. 

• • • 

Settemilacinquecento bambini 
figli di dipendenti degli OOJtR. 
riceveranno oggi la befana alla 
presenza del presidente, prof. 
L’Etore. dei membri del Con¬ 
siglio di amministrazione, di 
autorità cittadine. Nella matti¬ 
nata sarà proiettato un film di 
cartoni animati al cinema 
Adriano. 

Stamane ai cinema Umversal. 
via Bari 18. avrà luogo la tra¬ 
dizionale manifestazione per la 
distribuzione dei doni ai figli 
dei dipendenti della direzione 
generale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in con¬ 
cessione. Dopo la proiezione di 
un film per bambini alle 11 ci 
sarà una breve coreografìa. 

Treni della neve 

Tutte le domeniche a partire 
dal IO gennaio fino al 28 marzo 
partirà un treno delia neve da 
Roma a Tagliacozzo per Marsia 
e da Roma Termini a Celano O. 
per Magnola. con partenza alle 
7,07 e rientro alle 20.11. Il 
prezzo del viaggio è di L. 1.200 
per Marsia e L. 1.500 per Ma¬ 
gnola. Da sabato prossimo inol¬ 
tre, fino a domenica 28 verrà 
anche effettuato un treno della 
neve per le stesse località che 
partirà alle 14,25 del sabato per 
rientrare alle 20.11 della do¬ 
menica. Il prezzo per le due de¬ 
stinazioni è rispettivamente di 
L. 5.600 e L. 5.300. 

Lutto 

Si è spento all'età di 62 anni 
il compagno Donato Mastropie- 
tro, vecchio militante del nostro 
partito, iscritto alla sezione 
Ostia Lido. I funerali si svol¬ 
geranno oggi alle 16,30 a par¬ 
tire dal S. Camillo. Ai familiari 
tutti giungano le più sentite con¬ 
doglianze dai compagni della 
sezione Ostia Lido • dell'rtJmtà». 


Niente prove ma solo contrad¬ 
dizioni e indizi. « Sufficienti » co¬ 
munque per spingere il magi¬ 
strato a incriminare Francesco 
« Tony » Riccobene per l’ucci¬ 
sione di Enrico Passigli, la guar¬ 
dia del corpo di Jo le Maire cri¬ 
vellata di coltellate nella casa 
di via Belisario 8, a piazza Fiu¬ 
me. « Omicidio pluriaggravato e 
rapina » è scritto nell’ordine di 
cattura stilato ieri sera dal so¬ 
stituto procuratore Vitalone do¬ 
po un « vertice » in questura con 
una buona metà dei funzionari 
della Mobile e della « omicidi ». 
Rapina, dunque. 11 « pesce pic¬ 
colo * della mala marsigliese 
avrebbe così massacrato Enrico 
Passigli per arraffare 50 mila 
lire e pochi preziosi, in tutto 
neanche un milione. « Era ri¬ 
dotto alla fame, sema un soldo, 
con l’acqua alla gola... » sosten¬ 
gono adesso i poliziotti. 

« Tony », comunque, quando il 
direttore di Regina Coeli gli ha 
notificato l’ordine di cattura, non 
è sembrato molto scosso; si è 
limitato a telegrafare al prof. 
Sotgiu chiedendogli di assumere 
la sua difesa insieme all’altro 
avvocato. Franco Patané. E, va¬ 
le la pena di sottolinearlo, la 
« svolta * dell’incriminazione non 
chiarisce affatto il giallo di piaz¬ 
za Fiume: se è vero che «To¬ 
ny » è caduto in numerose con¬ 
traddizioni e ha raccontato di¬ 
verse bugie, è anche altrettanto 
evidente che restano in piedi 
tutti gli interrogativi: in primo 
luogo le lampadine svitate nel¬ 
l’appartamento, come a far pen¬ 
are che il killer aspettasse il 
ritorno di Jo le Maire per eli¬ 
minare anche l’ex boss di Pi- 
galle. Un comportamento certo 
assai strano per un rapinatore 
che pensa solo alla fuga. 

L’accusa di omicidio contro 
« Tony » Riccobene era comun¬ 
que nell’aria da parecchi gior¬ 
ni. praticamente dal 29 dicem¬ 
bre quando « Tony » era stato 
fermato a Torino e successiva¬ 
mente arrestato per porto d’ar¬ 
ma da guerra e truffa nei con¬ 
fronti della Hertz, presso cui 
aveva noleggiato una « 124 » sen¬ 
za restituirla. Ma Tony era 
ricercato per un motivo ben pre¬ 
ciso: insieme a Jo le Maire e 
a Daniel Michelucci si era in¬ 
contrato la sera del delitto con 
Enrico Parsigli. Quindi una te¬ 
stimonianza assai importante. 
Ben presto, «Tony», da teste 
è diventato accusato, proprio 
per via di un racconto dei suoi 
movimenti che si è rivelato 
falso. 

Ma chi è « Tony » Riccobe¬ 
ne? Conosciuto come Francois 
negli ambienti della mala di 
Marsiglia, è sempre stato un 
personaggio di scarso rilievo: 
tuttavia, secondo la polizia fran¬ 
cese, si vedeva a Parigi con 
Daniel Michelucci e Jo le Maire 
nel periodo in cui quest’ultimo 
dettava legge. I tre, sempre se¬ 
condo i poliziotti, avevano le 
mani in pasta in un racket di 
prostitute. Trasferitosi a Torino, 
poi, « Tony » ha avuto delle gra¬ 
ne con la polizia per via di al¬ 
cune rapine. Infine, dopo essersi 
separato dalla moglie Giselle. il 
20 ottobre del ’70 si è trasfe¬ 
rito a Roma, in un apparta¬ 
mento di Monteverde vecchio, 
insieme a una giovane bionda 
che viene adesso ricercata. 
«Sappiamo di sicuro che "To¬ 
ny” era senza denaro... » sosten¬ 
gono i poliziotti. E si arriva 
cosi alla famosa e tragica riu¬ 
nione del 22 sera. 

«Tony» Riccobene e Daniel 
Michelucci giungono verso le 19 
in casa di Jo le Maire dove si 
trova anche il socio di questo 
ultimo, il Passigli. Parlano per 
un paio d’ore; poi Passigli va 
a cena nella pensione del fra¬ 
tello di Jo, mentre gli altri tre 
si recano in un ristorante vici¬ 
no. in via Collina. E. nonostan¬ 
te la mancanza di soldi, è pro¬ 
prio «Tony» a pagare il conto. 
Appena usciti Jo raggiunge un 
locale notturno di via Veneto, 
mentre Daniel Michelucci e « To¬ 
ny » Riccobene vanno orila pen¬ 
sione «Oxford» dove «Tony» 
cerca invano di ottenere una 
stanza. 

A questo punto si inserisce la 
ricostruzione degli inquirenti: 
nell’ordine di cattura infatti si 
specificano le aggravanti di «a- 
vere abusato dell'ospitalità » e 
di aver « infierito sul cadavere 
con crudeltà ». In sostanza i 
poliziotti ritengono che «Tony» 
sia tornato nella casa di via Be¬ 
lisario, magari col pretesto di 
non aver trovato posto da dor¬ 
mire e chiedendo cosi alloggio: 
è stato quindi il Passigli a farlo 
entrare. «Non c'era sangue nel 
corridoio, questo perché "Tony” 
è entrato dietro il Passigli, poi 
appena giunti nella stanza da 
letto gli è balzato elle spalle 
massacrandolo con ventisette 
coltellate... » dicono gli inve¬ 
stigatori. E il movente, per gli 
uomini della Mobile, non può 
essere che la rapina, sia pure 
per un bottino irrisorio. 

Gli indiri contro «Tony» so¬ 
no scaturiti dagli interrogatori 
dell'italo-francese e dai confron¬ 
ti cui è stato sottoposto con Jo 
le Maire e Daniel Michelucci 
(entrambi a loro volta in car¬ 
cere, il primo per favoreggia¬ 
mento », il secondo perché ave¬ 
va un passaporto falso), e si 
possono sintetizzare in tre pon¬ 
ti principali. In primo luogo 
« Tony » ha mentito sui suoi mo¬ 
vimenti la sera del delitto. In¬ 
fatti. appena rintracciato a To¬ 
rino. aveva detto ai poliziotti di 
essere partito da Roma la sera 
stessa del 22: anzi, aveva negato 
di essersi recato col Michelucci 
alla pensione « Oxford ». soste¬ 
nendo di aver preso un tassi 
fino a Termini (e quindi il treno 
per il capoluogo piemontese) ap¬ 
pena uscito dal ristorante di via 
Collina. D’altra parte, lo stesso 
Riccobene, dopo il confronto col 
Michelucci, ha ammesso di aver 
mentito — per non compromet¬ 
tersi agli occhi dei poliziotti, vi¬ 


sti i suoi precedenti — e di es¬ 
se partito in realtà da Roma 
per Torino soltanto la mattina 
del 26. 

Un altro punto dell’accusa con¬ 
tro l’italo-francese è la « 124 » 
noleggiata il 20 dicembre. Se¬ 
condo i poliziotti « Tony » si era 
servito dell'auto per raggiungere 
Tonno: invece l’uomo aveva ne¬ 
gato. dicendo di aver prestato 
la « 124 » a un amico la matti¬ 
na del 21 e di non sapere che 
fine avesse fatto l'auto. La smen¬ 
tita al racconto di « Tony » è 
venuta ieri mattina, quando si 
è fatta viva Ernesta Gambim, 


addetta al casello di Merene. 
sull’autostrada Savona-Torino: la 
donna ha raccontato cho la mat¬ 
tina del 29 un giovane (corri¬ 
spondente ai connotati del Ric¬ 
cobene) le aveva chiesto di far 
rimorchiare la sua « 124 » rima¬ 
sta in panne a una decina di 
chilometri di distanza. Il gio¬ 
vane aveva promesso di passare 
il giorno successivo a ritirare 
la vettura, ma non si era fatto 
più vivo. Ancora una volta « To¬ 
ny », interrogato in carcere, ha 
ammesso di aver mentito, di es¬ 
sere partito verso Torino con 
la « 324 » e di non aver ripreso 


l’auto perché fermato dagli a- chi era destinato a un cugino 

genti appena giunto in città. di « Tony ». detenuto nel carce- 

Ma non ha spiegato il perché re di Belluno. E secondo la lo- 

della ennesima bugia. Qualcuno gica poliziesca solo l’assassino 

tra i poliziotti sostiene che vo- poteva avere interesse a strap- 

lesse fuggire in Francia senza pare quella fascetta per celare 
lasciare tracce. la sua identità. 


Il terzo elemento dell’accusa 
risale invece al sopralluogo com¬ 
piuto dalla Scientifica nell’ap¬ 
partamento del delitto. Gli agen¬ 
ti trovarono due pacchi: a uno 
di questi era stata strappata la 
etichetta con l'indirizzo. Nel ba¬ 
gno furono però trovati dei fram¬ 
menti di carta e. ricomponendo¬ 
li. venne fuori che uno dei pac- 



La vittima, Enrico Passigli, e Giuseppe Ros>i, Jo le maire 


re di Belluno. E secondo la lo¬ 
gica poliziesca solo l’assassino 
poteva avere interesse a strap¬ 
pare quella fascetta per celare 
la sua identità. 

Fin qui, dunque, l’accusa, n 
magistrato scrive che si tratta 
di « indizi gravi e sufficienti », 
ma negli stessi ambienti giudi¬ 
ziari si ammette che non esi¬ 
stono prove, che ci sono molti 
lati oscuri da chiarire. Fra l’al¬ 
tro quegli oggetti preziosi che 
avrebbero spinto « Tony » alla 
rapina e al delitto non sono sta¬ 
ti affatto ritrovati. Inoltre gli 
investigatori non hanno saputo 
dare una spiegazione di quel 
«vertice» fra e\ della mala 
francese: e ancora, gli stessi 
poliziotti avevano parlato nei 
primi giorni di un grosso traf¬ 
fico di droga, di qualche racket, 
insomma di un affare tra gang 
di portata internazionale, di una 
vendetta. Adesso hanno ridimen¬ 
sionato tutto, parlano di una 
rapina che in verità sembra as¬ 
sai poco credibile come movente 
di un delitto così feroce, e sem¬ 
brano avere scartato del tutto 
le altre piste, quelle appunto 
del « regolamento di conti » che 
pure avevano giudicato come le 
più consistenti 

C’è poi li mistero delle lam¬ 
padine e lo stesso particolare 
dell’etichetta strappata che. se 
gioca a favore dell’accusa, può 
anche essere utilizzato dalla di¬ 
fesa: se veramente l'indirizzo 
poteva compromettere Tassassi 
no. quest’ultimo l'avrebbe certo 
distrutto con cura. Insomma c’è 
ancora molto da chiarire e da 
scoprire prima di poter dare 
per risolto il giallo, come vor¬ 
rebbero i poliziotti. 


Un giovane di 24 anni vittima delle esalazioni di una stufetta 

Muore asfissiato nella baracca 

Emilio Bernardini si è accorto del pericolo e si è alzato dal letto ma, stordito dal¬ 
l'alcool, è ricaduto sul pavimento — La salma scoperta solo ieri mattina da una donna 



La casupola dove è avvenuta la disgrazia. Sulla porta Con¬ 
cetta Mancini. Nel riquadro: Emilio Bernardini. 


E’ morto avvelenato, nella 
stanzetta della baracca dove 
abitava, dalle esalazioni del¬ 
la stufetta a gas. Emilio Ber¬ 
nardini, così si chiamava, un 
giovane di 24 anni, si è reso 
conto di quanto stava succe¬ 
dendo. ma era ubriaco fradi¬ 
cio: ha cercato di alzarsi dal 
letto, ma date le sue condizio¬ 
ni. non è riuscito a fare nep¬ 
pure un passo sulle gambe 
malferme a causa dell’alcool: 
è caduto a terra, la testa sot¬ 
to il letto. E’ stato ritrovato 
così ieri mattina dalla sua 
amica. Concetta Mancini, che 
viveva con lui nella baracca 
di via Paliano. al numero 
62. a Centocelle. E’ stata pro¬ 
prio la donna a dare l’allarme. 

La giovane donna quando 
è entrata ha listo subito il 
corpo del giovane riverso sul 
pavimento, con il capo sotto 
il letto e le gambe che spun¬ 
tavano in fuori. La ragazza 
ha pensato dapprima ad uno 


Forse i lavori di ampliamento termineranno entro l’anno 

Presto le nuova aerostazione 
Sarà sufficiente solo fino al 75 


Saranno terminati entro il 
1971. cioè con qualche mese 
di anticipo, i lavori di amplia¬ 
mento dell'aerostazione di Fiu¬ 
micino. La previsione è basata 
sul buon andamento dei lavori 
di ristrutturazione al termine 


file 18 in Federazione 

Tortorella 
all'incontro 
con gli amici 
dell'Unità 

Il tradizionale incontro dei 
diffusori deH r « Unità » c 
dalla stampa comunista avrà 
luogo oggi allo 18 pressa il 
toofro dalla Fodaraziona co¬ 
munista in via dot Frontoni 
n. 4. Noi corso dalla mani¬ 
festazione Interverranno t 
co mpagni Alda Tortorella 
del nostra giornale o Siro 
Trezzfni, della segreteria 
dalla Federazione comuniste 
romana. 

L'incontro, corno è noto, 
doveva svolgersi lunedi a di¬ 
cembre, essendo una tradi- 
ztonalo manifestazione di line 
d'anno, ma venne rinviato 
per permettere ai compagni 
di partecipare alla mantfe- 
staztona* di protesta contro 
lo sentenze di Burges. 


dei quali ì due flussi di pas¬ 
seggeri in partenza e in ar¬ 
rivo non saranno più mescolati 
come avviene ora, bensì smi¬ 
stati su due piani differenti. 
Verranno anche installati ap; 
parati per lo smistamento dei 
bagagli e sarà assicurato lo 
isolamento termico e sonoro. 

Con questi lavori l’aeroporto 
di Fiumicino dovrebbe essere 
in grado di affrontare gli in¬ 
crementi nel traffico passeggeri 
(die l’anno scorso si è aggirato 
attorno ai 6 milioni e mezzo) 
sino al 1975. Dopo quella data, 
secondo le previsioni, l’attuale 
aerostazione non sarti più suf¬ 
ficiente. II piano regolatore 
delTaeroporto ha previsto a 
questo scopo una nuova gran¬ 
de aerostazione da costruire 
tra le piste numero 3 e 4. La 
nuova aerostazione dovrebbe 
essere di tipo lineare, costi¬ 
tuita cioè da due fabbricati 
lunghi ciascuno oltre un chilo¬ 
metro e separati da un siste¬ 
ma dì strade a doppia carreg¬ 
giata. La spesa per la sua 
realizzazione si aggira intorno 
agli 80 miliardi. I lavori per 
la sua realizzazione non po¬ 
tranno essere pronti che per 
il 1975 quando i passeggeri in 
transito a Fiumidno raggiun¬ 
geranno il numero di 12 mi¬ 
lioni. Tanto la costruzione 
quanto la gestione della nuova 
aerostazione dovrebbero essere 
affidate all’Alitalia. 

Intanto proseguono i lavori 
per l’allunga mento della pista 
numero 2 a 3200 metri, per la 
costruzione della pista nume¬ 
ro 3. parallela alla numero 1 J 
• che sarà lunga 3900 metri. ; 


Riassunti 
4 operai 
con sentenza 
del pretore 

Quattro operai, di cui uno 
membro di commissione inter¬ 
na, licenziati dalla «Europara¬ 
ti », sono stati reintegrati nel 
loro posto di lavoro dopo la 
vertenza aperta dai sindacati. 
Lo ha deciso la pretura che, in 
sede di processo, non ha cre¬ 
duto alla motivazione che lo 
ditta aveva dato dei licenzia¬ 
menti. Gli operai erano stati li¬ 
cenziati per una vera e propria 
rappresaglia sindacale La dit¬ 
ta aveva affermato che gii ope¬ 
rai erano stati cacciati dalla 
ditta per esigenze aziendali. 
Questa giustificazione non è 
stata accolta dal pretore Fio- 
noli. I quattro lavoratori, in¬ 
fatti, erano stati particolarmen¬ 
te attivi durante uno sciopero 
ed il loro licenziamento si era 
verificato appunto dopo que¬ 
sta azione. 

' ANESTESISTI — Lo sciopero 
degli anestesisti degli ospedali 
riuniti è confermato per i gior 
ni dal 2 al 5, dal 10 al 14 e 
dal 20 al 24 gennaio prossimo. 
L'azione è stata derisa dall’as- 
sociazione di categoria per la 
l’intransigenza dimostrata in 
sede di trattativa dal presidente 
del Pio Istituto. 


scherzo, ha chiamato l’amico 
per nome, si è chinata ed ha 
cercato di scuoterlo. Si è su¬ 
bito resa conto che il giova¬ 
notto, nato in un paesino in 
provincia di Potenza. San Pi¬ 
rico Raparo. era morto. 

Il medico legale, dopo aver 
concluso un primo esame del 
cadavere, ha dichiarato che 
molto probabilmente la morte 
è dovuta sia all’etilismo acuto 
che all’azione venefica delle 
esalazioni di gas della stufet¬ 
ta. Nella stanza infatti sono 
state trovate, vuotate da po¬ 
co. tre bottiglie vuote, una di 
cherry e due di spumante, che 
evidentemente il Bernardini 
aveva bevuto. In quelle con¬ 
dizioni è stato diffìcile per lui 
mettersi in salvo. La stufet¬ 
ta a gas inoltre ha una im¬ 
perfezione al tubo, e da que¬ 
sta fessura sono uscite le esa¬ 
lazioni che a poco a poco han¬ 
no saturato la stanza. Il Ber¬ 
nardini, quando si è reso con¬ 
to. tra i fumi della sbronza, di 
quanto stava succedendo, del 
grave pericolo che correva, 
ha cercato di alzarsi dal Iet¬ 
to su cui si era buttato, ma. 
purtroppo, non ce l'ha fatta 
a raggiungere la porta. Vinto 
dalTubriachezza il giovane è 
caduto a terra e qui è rima¬ 
sto avvelenato dal gas. 

Emilio Bernardini era merito 
conosciuto nella zona: un ti¬ 
po chiuso, die non dava con¬ 
fidenza a nessuno, poche ami¬ 
cizie. ma non aveva mai dato 
fastidio a nessuno. Di profes¬ 
sione faceva l'autista, ma ne¬ 
gli ultimi tempi lavorava solo 
saltuariamente. 


AVVISI SANITARI 
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Studio • gabinetto modico per u a«- 
gno® a cura dalia "•ola’’ disfunzjcal 
a debolezza sessuali dì origine eoa» 


sterilità, precocità) 

Cure innocuo, indolori , 
pre-postm atrtmon iali 

RETRO dr. MONACO 
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(di fronte Teatro dall'Opera . Stazio¬ 
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(Non fi curano renerea, palla acc.1 
A. Cotti. Roma 1801» dal 22-11-'9* 
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PAG. 9 / spettacoli 


Nelle sale 
di spettacolo 


Divieto 
del fumo: sì 
ma eguale 
per tutti 


A più di tre anni di distanza 
(vedi l'Unità dell’Il settembre 
1967) ci occupiamo nuovamente 
del divieto di fumare nei cine¬ 
matografi. Allora riferimmo 
dell’approvazione, da parte del¬ 
la Commissione Igiene e Sa¬ 
nità del Senato, del progetto 
di legge Terracinl-Alberti. per¬ 
dutosi poi nei meandri delle 
vicende parlamentari: ritornia¬ 
mo oggi sull’argomento a se¬ 
guito dell’approvazione di un 
disegno di legge apparentemen¬ 
te analogo da parte del Con¬ 
siglio dei ministri (proponente 
l’on. Mariotti) 

Secondo fonti di stampa (non 
disponiamo ancora del testo 
completo del progetto di leg¬ 
ge). la norma sarà articolata 
in modo da « non consentire di 
fumare nei cinema e nei teatri 
sfornili di idonei impianti di 
condizionamento d'aria ». per 
cui «il provvedimento riguarde¬ 
rà soprattutto le sale cinema¬ 
tografiche di seconda e terza 
visione che. in genere, ne sono 
prive ». In altre parole i pub¬ 
blici poteri avrebbero sposato 
la tesi dell'associazione degli 
esercenti (AGIS). la quale, vi¬ 
sta l'impossibilità di far nau 
fragare completamente una de¬ 
cisione ormai indilazionabile, 
ha ripiegato sul tentativo di 
far esentare 1 locali di prima 
visione. Non è certo la prima 
volta che la struttura classista 
dell’AGIS porta a risultati del 
genere, a tutto svantaggio del¬ 
le sale di minor prestigio. 

E’ abbastanza noto che il 
mercato cinematografico sta 
evolvendo verso una sempre 
maggiore concentrazione, una 
concentrazione che si riflette sia 
negli alti incassi di alcuni film. 
sia nella mole degli introiti 
di certe sale, sia nella quan¬ 
tità di « spesa cinematografica * 
di certe aree geografiche. 

Per quanto riguarda le sale 
cinematografiche, in particola¬ 
re. esse stanno subendo una 
continua erosione, tanto che 
negli ultimi anni sono passate 
da 10.456 (1966) a 9 4:19 (1970). 
con un calo del 10 per cento. 
Contrasta con quest'andamento 
la crescita continua dei cine¬ 
matografi di maggior pretesa: 
solo per fare un esemplo se¬ 
gnaliamo come i locali il cui 
biglietto d’ingresso costa più di 
950 lire siano passati dai 40 
del 1966 ai 125 del 1970. E’ 
un movimento ascensionale che 
si inquadra perfettamente con 
la tendenza a trasformare lo 
spettacolo cinematografico in 
un fatto riservato a una mino¬ 
ranza relativamente ampia, e- 
stratta in larga parte dal me¬ 
dio ceto impiegatizio, bottegaio 
e professionale dei maggiori 
centri urbani. Ne fa fede il 
continuo incremento del prezzo 
medio del biglietto cinemato¬ 
grafico « tipo ». passato dalle 
262 lire del 1966 alle 325 dello 
scorso anno. 

Tra le conseguenze di questa 
progressiva concentrazione vo¬ 
gliamo segnalare sia la per¬ 
sistenza di un forte squilibrio 
tra le attrezzature cinemato¬ 
grafiche del Mezzogiorno e 
quelle del resto del paese, sia 
il forte aumento del numero dei 
comuni progressivamente pri¬ 
vati di ogni attività cinemato¬ 
grafica (su una base costante 
di circa 8 000 amministrazioni 
municipali, le località, in cui 
non viene svolta alcuna attivi¬ 
tà di spettacolo cinematografi¬ 
co passano dalle 2.690 del 1963 
alle 3.399 deU'ultima rileva¬ 
zione). 

La proposta di legge gover¬ 
nativa s’inquadra In questo pa¬ 
norama e accelera ulteriormen¬ 
te la concentrazione degli in¬ 
troiti nei locali di prima visio¬ 
ne. aggravando la crisi dei ci¬ 
nematografi delle visioni suc¬ 
cessive e. tn particolare, di 
quelli periferici e rurali. E*, 
infatti, impensabile che I ge¬ 
stori di queste sale, che navi¬ 
gano al limite della passività, 
siano in grado di investire nei 
propri impianti i capitali ne¬ 
cessari alle migliorie richieste 
dalla legge. Questo non vuol 
dire che il divieto di fumare 
nei locali di pubblico spetta¬ 
colo debba essere respinto: tut- 
t’altro. E’ nostro parere che 
il provvedimento sia quanto mai 
urgente, ma riteniamo lo st 
debba articolare in modo da 
non trasformarlo in strumento 
di discriminazione e privile¬ 
gio per quei gruppi parassi¬ 
tari che già troppo pesano sul¬ 
la finanza pubblica. 

Affinché ciò avvenga occorre 
che U divieto venga esteso a 
tutti 1 locali senza eccezione al¬ 
cuna. Infatti, e venia mo all a 
illogicità sociale del provvedi¬ 
mento proposto dal governo, non 
riusciamo a capire per quale 
ragione la legge debba discri¬ 
minare tra spettatore e spetta¬ 
tore al solo scopo di privilegia¬ 
re determinati esercenti. Se la 
norma mira particolarmente a 
salvaguardare la salute dei non 
fumatori che desiderano assi¬ 
stere alla proiezione di un 
film, ci è difficile capire per¬ 
ché questo saggio proposito do¬ 
vrebbe valere per coloro che 
siedono lontano da chi fuma, 
e sono protetti dagli «idonei 
impianti di condizionamento » e 
non per coloro che sono accanto 
al fumatore e che di tali stru¬ 
menti di depurazione non han¬ 
no modo di avvalersi se non in 
misura alquanto ridotta. 

Qu&kxa ai volesse mante¬ 
nere l’attuale forrmilczioae. si 
potrebbero predisporre stru¬ 
menti idonei affinché i cine¬ 
matografi meno ricchi siano in 
grado di adempiere l nuovi ob¬ 
blighi. Si potrebbero destinare 
a questo scopo tutte le somme 
previste dalla legge vigente a 
favore delPammodemamento 
delle sale cinematografiche (ar¬ 
ticolo 27 legge 1213). sena e- 
■Elodea la possibilità di parti¬ 
colari, nuove agevolazioni ai 
gieooli esercenti di provincia. 

Umberto Rossi 


EPILOGO A CANZONISSIMA 

Improbabile 

un finale 
a sorpresa 

Ranieri il favorito • il condizionamento reciproco 
tra Morandi e Villa — Reitano « outsider »? 



controcanale 


L’ETERNO QUARTETTO — 
E' difficile non chiedersi, ogni 
volta che ci si imbatte nel 
Quartetto Cetra, come mai 
questi quattro cantanti con¬ 
tinuino ad essere sulla brec¬ 
cia dopo tanti anni di me¬ 
stiere. nonostante il mondo 
della canzone sta cosi mu¬ 
tevole. Viene subtto in men¬ 
te il nome di Claudio Villa , 
altro cantante intramontabi¬ 
le: ma la popolarità di Vil¬ 
la, la sua caratterizzazione di 
personaggio, sono di gran lun¬ 
ga superiori a quella del 
Quartetto Cetra. Il quale, 
tra l’altro, non sembra ave¬ 
re particolare forza sul mer¬ 
cato discografico: ma conti¬ 
nua a raccogliere sufficienti 
consensi in televisione. E dun¬ 
que? 

Probabilmente, la resistenza 
del Quartetto Cetra va attri¬ 
buita a due elementi: l’abili¬ 
tà professionale e la coeren¬ 
za. Abilità professionale nel 
senso che i quattro sono can¬ 
tanti di buon livello e, insie¬ 
me. personaggi capaci di ca¬ 
varsela sulla scena. Coerenza 
perchè, tranne alcune infelici 
sortite, essi sono sempre ri¬ 
masti attaccati a un s gene¬ 
re a preciso e hanno cercato 
di svilupparlo fino in fon¬ 
do. E’ il « genere » che si po¬ 
trebbe definire umoristico- 
crepuscolare: le loro canzoni 
e le loro battute sono scher¬ 
zosamente salottiere, mai graf¬ 
fanti; il loro sentimentali¬ 
smo è caramelloso, mai stra¬ 
ziante. Il Quartetto insomma 
è « sulla vena a: una vena de¬ 
cisamente conformista, ma an¬ 
che disinvoltamente confor¬ 
mista. E. assurdamente, nel 


mondo della canzone italiana 
questa può diventare una no 
ta positiva. Il conformismo 
è, infatti, la base robusta del¬ 
le canzoni, e dei cantanti ita¬ 
liani: ma. nello stesso tem¬ 
po. non c’è cantante e non 
c’è canzone che non preten¬ 
da velleitariamente di distin¬ 
guersi e di fare sul serio. Il 
risultato, inevitabilmente, è il 
ptù delle volte di ridicolo 
impaccio II Quartetto Ce¬ 
tra, invece, sta esattamente 
nelle sue misure: e lo sta di¬ 
mostrando, ancora una volta, 
con l’attuale spettacolo della 
domenica « Jolly » 

C’è da dire anche che in 
«Jolly a la presenza dei quat¬ 
tro è discreta: e anche que¬ 
sto non è uno svantaggio, se 
si pensa all'invadenza divi¬ 
stica dei presentatori televi¬ 
sivi. Per il resto, lo spettaco¬ 
lo segue l’ormai vetusta for¬ 
mula della passerella degli 
«r ospiti d’onore a. In un tes¬ 
suto, tuttavia, che gli autori, 
Chiosso e Palazzio, sono riu¬ 
sciti a rendere abbastanza 
scorrevole . 

E si dà il caso che quando 
in questo tessuto, come è av¬ 
venuto l’altra sera, si inse¬ 
riscono personaggi capaci di 
reggere la scena come San¬ 
dra Mondaini, Duilio Del Pre¬ 
te. Carlo Campanini, lo spet¬ 
tacolo acquisti una piacevole 
vivacità, superiore certamente 
a quella degli spettacoli nei 
quali figurano divi a tutto 
tondo. Il che, nella assenza 
totale di idee, che caratteriz¬ 
za il « divertimento a sul vi¬ 
deo, può essere già mollo. 

9* €. 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale I fftfM 


12.30 Sapere 

13 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14 Corso di francese 

14.30 Corso di tedesco 

17 Per I più piccini 

Gongo e la befana 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Spazio. Gli eroi di 
cartone 

18.45 La tede oggi 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21 I racconti di Padre 
, Brown 

Secondo episodio: « Le 
colpe del principe Sa 
radine ». Tratti dagli 
omonimi racconti di 
G K Chesterton. sono 
stati adattati per la 
televisione da Edoardo 
Anton. Regia di Vit¬ 
torio Cotta fa vi Prota¬ 
gonisti: Renato Ra¬ 
sce!. Arnoldo Foà 

22 Giovane Africa 

« Dalla Tribù alla Na- 


Radio 1° 

Giornata radio* ora 7, S, 
IO. 13. 13. 14 15, 17. 20. 
23: 6 : Mattutino mkiktK (pri¬ 
mi parta): 6.54: Almanacco: 
7,10: Mattutino musicale (fa¬ 
conda parta): 4.30: la canzo¬ 
ni 4*1 mattino; 9 -. Quadrante; 
9.15: Radiotalatortnna 1971: 
16.20: Par ni «tetani; 18.15: 
Appuntamento con le ao*tra 
canzoni; 18,30: I tarocchi: 
18.45: Italia che lavora; 19: 
Giradfaco; 19.30: «H!| 20.15: 
Ascolta, al fa aera; 20.20: tr 
nani. Musica di Gi u s ep p a Ver¬ 
di; 22.10: La staffatta; 

Radio 2° 

Giornata rad tei ora 6,25, 

7.30. S.30. 9,30. 10,30. 11,30. 

12.30. 13.30. 15.30, 16.30. 

17.30. 18.30. 22.30, 24: «.30: 
Il m a ttl n lara: 7,35: Boom stav¬ 
ate' 7.40: B oawaiacoo i 8.14: 
Moatea oopruaao; 8.40: Soool a 
c o lori datrorchootrai f,14< I 1» 
tocchi! 9,35: Soool o colori dot- 
Poi ch ta trat 9,50: Lo risani 
detta Loodai 10,03: Ceiuoni por 
twtth 10,35: R odi o t e ! o to r ta n o 
1971: 10,18: Chiomata Rem» 
3111i 12,10: Tr s eoiles le ol tv 
Il snelli 12,39* Alto eradlmeo 
tal IMI: Qu a dra ste : 14.00* 
Corno o port i l i 14,05* So di 


zione ». Primo episo¬ 
dio di una serie de¬ 
dicata al continente 
nero, curato da Alber¬ 
to Pandolfi e Alberto 
Baini. 

23 Telegiornale 

TV secondo 

21 Telegiornale 

21.15 L'adolescenza 
Siamo alla quarta ed 
ultima puntata della 
inchiesta realizzata da 
Giulio Macchi, sui pro¬ 
blemi dell'adolescente 
nel mondo contempo¬ 
raneo . E’ un po’ il 
consuntivo di tutte le 
puntate precedenti e 
ripropone quindi argo^ 
menti già trattati, co¬ 
me la rivolta dell'ado¬ 
lescente contro le fa¬ 
miglie e la sua voglia 
di affermarsi nel mon¬ 
do. di contare nella 
società 

22.15 Tanto per cambiare 
Spettacolo musicale 

23.15 Medicina oggi 
Settimanale per 1 me¬ 
dici a cura di Paolo 
Mocci 


«IH: 14,30* Tr*sml»ste«M ra¬ 
gionali-, 15.00: Non tutto ma 
di tutto; 15.15: Rista di laocto; 
18.45:11** qu a rto d'ora dt oo*rf- 
tfc 19.02.- Sanissima. Pippo 
Bando prosante lo canzoni di 
sotnpro* 19,30* Radiosera; 
21.35: Novità-, 22.00: Il *«n- 
«titolo; 22,40* Il don o d) Na¬ 
tele-, 23.00: Sottanino par I na¬ 
vicanti; 23.05: Dal V Canata 
dalla Wlodil i satana: 

Radio 3° 

9,00* Troani tastoni spadoni 
9,25: Co no«r «azion a ; 9,30: Mu¬ 
sica di J. Brohms; 10.00: Con¬ 
certo di a pert u ra , 11,15: Mast¬ 
ella Italiana d'ani: 11,45: 

Ssoots bwotc b a » 12 , 10 * Coo- 
vnrmoTtewo* 12.20* Il Ina r a t i 
Onor i « ti eh r oparo amari rana; 
13,00? I nfoi mon o; 14.00: Sa¬ 
lotto ottoconto: 14.20: List tao 
Borsa di Milano: 14,30: li di¬ 
sco Hi ootrino: 15,30: Conca»■ 
to sintonico Direttore Ooon 
Dixoa; 17,00: Lo opinioni do- 
«li Ottrt: 17,10: Listino Bor¬ 
sa di Roma: 17,20; Sopii d'at¬ 
onia! 17.35* C oa»a tn a «l o«a t 
18,30: B oi lattino dalla fr a na li » 
MIità dallo s tra da stateli: 18.45: 
I poricon dotta ctttO: 19,15: 
Contorto di Ofni oarm 20,19* 
L'orto dot d i l i gi l o : 21,00* Il 
Clamila dal Tarso: 21,90* Po¬ 
stimi di Roga* 1970t 


Non c'è dubbio che di tutti 
i festival quello che maggior¬ 
mente crea suspense per il 
suo finale sia « Canzonissima ». 
Dopo tutto è l'unico a far 
guadagnare qualcosa a sia 
pur pochissimi fortunati fra 
il pubblico. Se non altro di 
riflesso, la gara abbinata alla 
Lotteria di Capodanno finisce 
per creare una certa curio¬ 
sità — perchè di vero e pro¬ 
prio entusiasmo non sembra 
il caso di poter parlare — su 
chi. il 6 gennaio, la spunterà 
fra gli otto finalisti. 

Fino a questo momento, co¬ 
me già avevano rivelato i pri¬ 
missimi computi delle cartoli¬ 
ne-voti da noi pubblicati, la 
corsa al traguardo della Be¬ 
fana è guidata da Massimo 
Ranieri, il concorrente, d'al¬ 
tronde. cui andavano, fin dal¬ 
l'inizio. i favori dei pronostici. 

Una variante, dunque, si è 
finalmente verificata, dopo di¬ 
versi anni di Canzonissime ca¬ 
ratterizzati dal duello fra 
Gianni Morandi e Claudio 
Villa. Il terzo posto conqui¬ 
stato dal giovane cantante 
napoletano e interprete di 
Metello aveva avuto, l’anno 
scorso, un sapore premonito¬ 
rio. Curiosamente, la presen¬ 
za di Morandi e Villa a que¬ 
st'edizione di « Canzonissima » 
è stata condizionata recipro¬ 
camente. L’uno, infatti, ha 
detto si perchè sapeva che vi 
avrebbe partecipato l'altro: 
perdere di fronte all’« altro » 
non sarebbe stato troppo in¬ 
glorioso. Ma in fondo, anche 
così, perdere entrambi di 
fronte al terzo incomodo sarà 
anche, dato il mal comune, un 
semi-gaudio. 

Alle spalle Ranieri ha. fi¬ 
nora. Morandi. Reitano. Ber¬ 
ti e quindi Villa. Tuttavia, le 
cartoline, anche se la situa¬ 
zione non muterà domani, han¬ 
no un valore limitato, perchè 
i voti delle giurie speciali del 
6 gennaio potrebbero modifi¬ 
care sostanzialmente la gra¬ 
duatoria. Sistema, forse, non 
troppo democratico: ma chi 
nasconde ormai più il fatto 
che proprio tante cartoline 
sono state inviate dagli inte¬ 
ressati e dal loro « entoura¬ 
ge »? Allora, il voto potenzia¬ 
to delle giurie finisce per ri¬ 
stabilire un po’ l’equilibrio. 

E non è detto che qualche 
sorpresa, la sera del 6 gen¬ 
naio. non possa davvero ve¬ 
rificarsi. Mino Reitano. ad 
esempio, è un po’ l’uomo da 
battere. E se sarà battuto, 
sarà battuto, come suol dir¬ 
si, con onore, perchè per tut¬ 
te le fasi di « Canzonissima » 
ha raccolto più suffragi di 
quanto fosse prevedibile. E 
forse lo si deve aJ fatto di 
essersi saputo rinnovare nel 
proprio repertorio, lo tesso 
motivo che ha aiutato Ranie¬ 
ri ad aumentare le simpatie 
del pubblico. 

In campo femminile, la 
donna da battere sembra es¬ 
sere a propria volta Oriet¬ 
ta Berti, che ha rinunciato 
alla canzone « da aia » per 
sposare l’operetta. Quest'an¬ 
no. sono ben quattro le can¬ 


tanti arrivate alla finalissima, 
però il merito non è stato 
del tutto loro, bensì della 
formula degli abbinamenti, 
come, con simpatica umiltà, 
ha riconosciuto la stessa Ma- 
risa Sannia. 

Daniele Ionio 

NELLA FOTO: Jacques Tati e 
Raffaella Carrà come li ve¬ 
dremo durante la trasmissione 
finale di « Canzonissima » 


La gara 
in cifre 


Ieri mattina alle 9 è scaduto 
il termine fissato dal regolamen¬ 
to di « Canzonissima » per l'ac¬ 
cettazione delle cartoline inviate 
dal pubblico: sono cinque mi¬ 
lioni e mezzo circa contro i 
4.8H8 8119 di un anno fa. I voti 
validi per gli otto cantanti fina¬ 
listi sono. pero, quelli arrivati 
agli uffici della RAI di Torino 
entro le 12 di sabato scorso, 
mentre le cartoline giunte nei 
due giorni successivi concorro¬ 
no al premio settimanale, oltre 
che. naturalmente, agli otto pre¬ 
mi principali della lotteria di 
Capodanno e agli altri di « con¬ 
solazione ». 

Il numero complessivo delle 
cartoline inviate quest’anno in 
tredici puntate è superiore a 
quello dell'3nno scorso in quin¬ 
dici puntate. Per l'edizione che 
si concluderà domani te cario 
line sono state 16 milioni e quat- 
troccntomila circa, contro i 16 
milioni 210.963 di un anno fa 

Le cartoline valide con le pre¬ 
ferenze per gli otto cantanti (ol¬ 
tre quattro milioni) saranno ora 
rapportate ai voti a disposizione 
delle venti giurie (500) che giu¬ 
dicheranno i cantanti durante la 
trasmissione finale, in modo che 
i voti del pubblico e quelli delle 
giurie, ciascuna delle quali com¬ 
posta di 25 persone, abbiano lo 
stesso valore. 

Nella Tinaie dello scorso anno. 
Gianni Morandi ebbe dalle giu¬ 
rie 117 voti, uno in più di Mas¬ 
simo Ranieri; fra gli altri can¬ 
tanti presenti anche nella finale 
di quest’anno Claudio Villa ebbe 
83 voti e Orietta Berti 49. Le 
cartoline favorirono Morandi: ne 
ebbe 1.114.000 contro le 768 mila 
di Villa e le 502 mila di Ranieri. 

Il numero complessivo delle 
cartoline arrivate quest’anno (16 
milioni 400 mila) è inferiore sol¬ 
tanto — nelle quindici edizioni 
di « Canzonissima » — a quello 
del' 1968 (19.866.484). 

Naturalmente, anche il monte 
premi di quest'anno sarà aumen¬ 
tato. La misura non è stata an¬ 
cora fissata dall'ispettorato per 
il lotto e le lotterie del mini¬ 
stero delle Finanze. L’aumento 
riguarderà comunque il numero 
dei premi di consolazione. Con¬ 
solazione di lusso, in ogni modo, 
perché la cifra non sarà inferio¬ 
re ai 20 milioni per ciascun pre¬ 
mio Lo scorso anno il monte 
premi fu di un miliardo 595 mi¬ 
lioni. oltre ai 45 milioni dei 
premi settimanali. Quest'anno, 
per la maggior vendita di bi¬ 
glietti, il monte premi aumenterà 
di una cinquantina di milioni, 
che saranno distribuiti — lo si 
deciderà entro oggi — aumen¬ 
tando o l'importo dei premi di 
consolazione o il loro numero 

I primi otto premi, abbinati 
ai cantanti finalisti, avranno la 
entità dello scorso anni: 150 mi¬ 
lioni al primo: 130 al secondo: 
125 al terzo: 120 al quarto:_115 
al quinto; 110 al sesto: 105 al 
settimo; 100 all'ottavo. 


* : , y 


Ultima di «Coppella» 
all'Opera < - 

Questa sera, alle 18 (si prega 
fare attenzione aU’orario), ulti¬ 
ma replica, a prezzi ridotti, di 
« Coppella » di Delibes - Marti- 
nez-D‘Assia (rappr. n. 26) diret¬ 
ta dal maestro Maurizio Ilinal- 
di. Interpreti principali: Maria 
Cristina Latini, Alfredo Rainò, 
Mario Blgonzetti, e 11 corpo di 
ballo del teatro. Giovedì, alle 
21 , quatta recita in abbonamen¬ 
to alle seconde serali, replica 
di « Cosi fan tutte » di Wolfgang 
A Mozart diretta dal maestro 
Peter Maag 

CONCERTI 

AUDITOllIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Giovedì alle 17.30 «11 Nriale 
per 1 bambini » musiche di 
sette secoli e di sette nnzioni. 
Symposium Pro Musica Anti¬ 
qua di Praga. 

NUOVA CONSONANZA 
Da venerdì 8 alle 21,15 (Galle¬ 
ria d‘Arte Moderna - V.le Bel¬ 
le Arti 131) musiche di Morton 
Feldman Pianista John Til- 
bury L 1000. studenti I, 500. 
(Inforni e prenotaz 770635). 
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Al Metastasio di Prato 

E' arrivato sulle scene 
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Dalla nostra redazione 

PRATO. 4 

Un cordiale successo ha ri¬ 
scosso al Teatro Metastasio lo 
spettacolo presentato dalla Coo- 


Technicolor USA: 
per la crisi 
settimana 
certissima 

HOLLYWOOD. 4 
La Technicolor ha comin¬ 
ciato un programma speri¬ 
mentale di quattro giorni la¬ 
vorativi alla settimana, per un 
totale di 32 ore. Non sì trat¬ 
ta di una conquista dei suoi 
dipendenti. li fatto è che la 
crisi dell’industria cinemato¬ 
grafica si riflette anche sulla 
Technicolor, che, negli ultimi 
tempi ha licenziato ben 150 
persone. Adesso, per evitare 
licenziamenti, la Technicolor 
ha deciso di tentare questa 
nuova via, di adattare cioè il 
lavoro eseguito al lavoro ef¬ 
fettivamente necessario. La ri¬ 
duzione di lavoro e quindi di 
paga colpirà fra 150 e 200 
dipendenti. Essa comunque 
dovrebbe essere limitata, al¬ 
meno per ora, a una sola set¬ 
timana al mese. 


perativa teatrale « Il Gruppo » 
con la regia di Roberto Guic¬ 
ciardini: si tratta di Perelà , 
uomo di fumo dal romanzo fi 
codice di Perelà di Aldo Pa¬ 
lazzeschi. die narra le vicende 
fantastiche (ma con uo eviden¬ 
te sottofondo reale) di un uomo 
di fumo, il quale scende sulla 
terra e conosce i risvolti deBa 
natura umana còlta in tutte le 
sue manifestazioni deteriori, e 
il cui denominatore comune è 
quello della efferatezza, del¬ 
l'invidia. della crassa aensua 
lità. della religione fatta botte¬ 
ga. della sete del potere. E pro¬ 
prio quando 0 potere rischia dì 
venir minacciato. Perelà verrà 
schiacciato dalla congiura del 
padroni e dalla loro corte di 
manutengoli. 

n breve viaggio di Perelà si 
articola in un ricco scenario 
demistificante: esso vuole esse¬ 
re testimonianza «fi una situa¬ 
zione storica in cui la cultura 
europea si stava dibattendo 
(siamo Intorno al 1910) per ov¬ 
viare ad uno stato di crisi che 
vanamente la società borghese 
tentava di mascherare. Riuscì 
te e ottime le soluzioni sceni¬ 
che. ben registrato 11 cast degli 
attori (che a turno Interpretano 
Perelà). composto di Marcello 
Rartoli. Laura Mannucchl. Ma 
rio Mariani. Italo Dell’Orto. Egl 
sto Marcucci, Palla Pavese. 
Gianni De Lollis. Dorotea .Asia 
nidis. Nelide Giammarco. Scene 
e costumi d) Lorenzo Ghiglla. 
Prolungati applausi e dilania¬ 
te alla ribalta. La Compagnia 
comlncerà. a giorni, una lunga 
tournée per l’Italia, 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Mcllinl 
33-A - Tel. 382.945) 

Alle 21,30 a richiesta « Re 
Lear dii un’Idea di Gran Tea¬ 
tro di William Shakespeare » 
di Mario Ricci. Produzione G. 
S.T. 015. 

AL SACCO (Via G. Sacelli, 3 
Telef. 58.92.374 ) 

Alte 22.30 Lino Banfi presenta 
« L’aiitltutto » di Alfredo Po- 
< lacci con L. Banfi, M. Marta- 
na. Niki, R Rufini, M. Tra¬ 
versi. Al piano A. Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari. 81 - Tel. 65.68.711) 
Breve riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel 89.95.95) 

Alle 21,15 il Teatro NOI pre¬ 
senta « Oplà, noi viviamo » ri¬ 
duzione teatrale P. Palmieri 
e L. Meldolesi. Regia Meldo- 
lesi con Espana, Mezza. Piaz¬ 
za, Rodriguez, Zanchl e Oliva. 
BERNINI 

Natale del-Piccoli a cura di 
Anna Maria Muser Maramè 
1 domani alle 16,30 (prezzi adul¬ 
ti L. 300, bambini L. 200). 
BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle 16.30 la C.la 
D'Origlia-Palml presenta « La 
macstrina » commedia in 3 atti 
di Dario Niccodeml. Domenica 
alle 16.30 ■ Divorziamo? » com¬ 
media brillante in 3 atti di 
Sardou (prezzi familiari). 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Alle 16.30 e 21.30 teatro di 
prosa, grande C.la di strip- 
tease con Rita Renoir e nu¬ 
merosa altre glrls presenta 
« Oh! oh! Calcutta ». 
CENTRALE 

Da venerdì alle 21.30 prima 
« I giochi della falce » di Ur¬ 
sula Mundi presentato dalla 
C.la « I Nuovi di Roma » con 
Micantoni. Zaurengo. Consoli, 
Buffa. D’Alberti. Liberati. 
Corsi. Campesi. Regia Simone. 
DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Da giovedì alle 21.30 la C.la 
Nuova diretta da Beppe Me- 
negattl con R Ridoni. V. Gaz- 
zolo. C. Ricatti presenta « La 
signorina Giulia » di Strind- 

DeFSERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 66.71.30) 

Alle 21.45 « Rosso o nerQ? »: 
« Non c’è tempo per peccare » 
di G. Finn e « Il miracolo » di 
G. Prosperi con Donnini. Ca¬ 
rosello. Scardina. Ricca. Regia 
di Procacci e Capitani. 
DELLE ARTI 

Alle 21.45 Aroldo Tierl e Giu¬ 
liana Lojodice in « Monsienr 
Jean » di R. Vailland. Regia 
M. Ferrerò. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Riposo. Domani alle ore 17.30 
Eduado De Filippo nella no¬ 
vità assoluta « Il monumento » 
con la partecipazione di Laura 
Adani Regia Eduardo De Fi¬ 
lippo. 

FILMSTUDIO "70 (Via Orti 
d’AUbert 1-C . rei. 630.464) 
Alle 20.30-22.30 « Totò al Giro 
. d’Italia » di Mattòli con Totò 
e Isa Barzlzza (1949). 
FOLKSTUDIO 
Alia 22 Jazz a Rema presenta 
eccezionale concerto jazz. 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 • 
Tel. 5810721 • 5800989) 

Alle 22.30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Corbue- 
ct con L. Fiorini. R Licary. 
G. D’Angelo. M. Ferretto. E. 
Grassi. Regia Fenogllo. 

DON LUIGI PALAZZO LO (Via 
Casilina 235 • Tel. 298460) 

Da venerdì alle 20,45 il Teatro 
di Quartiere direzione artisti¬ 
ca Manlio Guardabassi in 
« Oltre l’orizzonte » di O'Neil. 
Regia A. Rendine. 

LA FEDE (Via Portuense 78 • 
Porta Portese - Tel. 5819177) 
Alle 21 la C.ia Teatro La Fede 
presenta « Prova d’artista » di 
G Nanni. 

MARIONETTE TEATRO PAN¬ 
THEON (Via Beato Angeli- 
co, 32 - Tel. 832.254) 

Domani alle 15,45 e 17,30 
« Cappuccetto rosso ». 

PARIOLI (Via G. Borei, 1 - 
Tel. 803523) 

Alle 21,15 famil. Anna Procle- 
mer e Gabriele Ferzetti in 
« Quattro giochi In una stan¬ 
za » di Baiillet e Gredy. Regia 
Albertazzi. Scene Pier Luigi 
Pizzi. 

QUIRINO (TeL 673.485) 

Alle 21.15 ultima famil. serale 
L_ Brignone e Gianni Santuc- 
cio nella novità di Pasquale 
Festa Campanile in « Anche 
se vi voglio tra gran bene». 
Regia Pasquale Festa Campa¬ 
nile. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465JK) 

Alle 15 e 17 a Pinocchio • di 
Carlo Collodi spettacolo tea¬ 
trale per ragazzi e alle 21 
« La vispa Teresa * con P. 
Poli 

ROSSINI (Patata S. Chiare - 
Tel. 652770) 

Domani alle 17,15 « L’esame » 
con Checco e Anita Durante. 
L. Ducei. E. Liberti nel suc¬ 
cesso comico con la regia del¬ 
l’autore. 

SANGENESIO (Via Podgore 
n. 1 - Tel. 3133.73) 

Alle 21.30 la C.ia Dell'Atto ne 
« I Giusti * di R. Camus con 
Bemech. Cam pese. Del Giu¬ 
dice. DI Lentia, DI Prima. 
Herlitzka, Meroni. Serra. Za¬ 
netti. Regia L. Tank 
SISTINA (Tel. 485.486) 

Alle 21.15 Garinei e Glovan- 
nlnl presentano R. Rasce! con 
L. Proietti nella commedia 
musicale « Alleluia, brava 
gente • scritta con J. nastri. 
Musiche di Rasce 1 e Mod ugno. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coreografie G Landl. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 16.30 G Pescucd presen¬ 
tatore della Tv del Ragazzi 
con io spettacolo a Cabaret 
per bambini » con G. Peacuc- 
ct. A. Cadali!. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Tel. 425109) 

Alle 21.30 la C.la Teatrale Ita¬ 
liana presenta a grande ri¬ 


tta elgls ohe appatoao se¬ 
samo «I titoli del fili» 
corrispondono alia se- 
gusnts slnssiftessions par 
grnerii ■ > 

A s Avventarono 

C s Comico 

DA — Disegno animata 

DO = Documentaria 

DB = Drammatico 

G = Giallo 

M t= Musicala 

8 = Sentlmentato 

8A —. Satlrlro 

KM = Btorlco-mUòIOflOO 

Il nostro giuritelo sol film 
Viene espresso osi esoda 
seguente ì 

44444 s eceestauala 
4494 ss ottima 
444 * buono 
44 = discreta 
4 ss mediocre 
V M 18 a vi e-sto al mi¬ 
nori di !• anni 


chiesta « I misteri dell’amore » 
di Roger Vltrac. Regia Gian¬ 
carlo Sepe. Consulenza artisti¬ 
ca Mario Di Giovanni. 

TEATRI) TOR 1)1 NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alte 21.30 « Processo a Giorda¬ 
no Bruno » di M. Moretti. Re¬ 
gia Josè Quaglio. 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Trieste presenta « Zio Vania » 
di A. Cecov Regia G Bosetti. 

• » • 

CIRCO NACIONAL DE ME- 
XICO (Roma • Viale Tiziano 
tei. 393202) 

Presenta « Fiesta Messicana 
1971 ». Oggi due spettacoli alle 
16 e 21.15. Circo riscaldato. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

I due maghi del pallone, con 
Franchl-Ingrassia C 4 e rivi¬ 
sta Sbarra-Carini t 

BRANCACCIO 

« Ohi ohi Calcutta • mondisi 
strip-tease show 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I senza nome, con A. Delon 

DR I 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
M.A.S.ti., con D. Sutherland 

SA 444 

AMBASSADE 

II re delle isole, con C. Heston 

A 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

I senza nome, con A. Delon 

DK 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 
M.A.S.H., con D Sutherland 

SA 444 

APPIO (Tel. 779.638) 

Borsallno, con J.P. Beimondo 

G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
You Can’t Wln’Em All 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
AVANA (TeL 51.15.105) 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

. n presidente, con A. Sordi 

SA + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Cromwell, con R. Harris 

DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Brancaleone aUe crociate, con 
V. Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II prete sposato, con L. Buz- 

zanca (VM 18) S 44 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

M.A.S H-, con D Sutherland 
SA 444 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Concerto per pistola solista, 
con A. Molto G 4 

COLA DI RIENZO (3502584) 

II prete sposato, con L. Buz¬ 
za nca (VM 18) S 44 

CORSO (TeL 672)1.691) 

La carica del 101 DA 444 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca !VM 18) S 44 

EDEN (TeL 380.188) 

Concerto per pistola solista, 
con A. Mollo G 4 

EMBASSY (Tel. *70.245) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan. con S. Milcs 
(VM 14) DR 4 
EUR CINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 59.10.986) , 

TI prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La carica dei 101 DA 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
n giardino del Ffnzl Contini, 
con P. San da DR 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

, Venga a prendere il caffè da 
. noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel. 673207) 
Giochi particolari, con M. Ma¬ 
ri roianni (VM 18) DR 4 
GARDEN (Tel. 5822(48) 

Il presidente, con A. Sordi 

SA 4 

GIARDINO (TeL 894.946) 

n presidente, con A. Sordi 

SA 4 

GIOIELLO 

Borsallno, con J. P. Beimondo 

G 4 

GOLDEN (Tel. 755.062) 
Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 


ilOLJDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. H3H.326) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 • Tu* 
lefono 83.19.541) 

Borsallno, con J.P. Bolmondo 

O 4 

MAESTOSO (Tel. 786.0*6) 
Operazione Crcpcs Stuelli*, 
con J. Andrews tilt 4 

MAJEST1C (Tel. 674.9U8) 
Aladlno e la lampada meravi¬ 
gliosa (prima) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il presidente, con A. Sordi 

SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Borsallno, con J.P. Belmondo 

u 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
Non si uccidono cosi anche I 
cavalli 7 con J. Fonda 

tilt 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

11 re delle Isole, con C. HeBton 

A 4 

MODERNO SALETTA ( I de¬ 
tono 460.285) 

11 puradlso del nudisti, con H. 
Fux (VM 18) S 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I senza nome, con A. Delon 
tilt 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) tilt 4444 
PARIS (Tel. 754.368) 

Vamos a matar compafteros, 
con F. Nero A 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Monty Walsh (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

1 senza nome, con A. Delon 

DR 44 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Le isole dell’amore (prime) 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Leone l'ultimo, con M Ma- 
strolannl (VM 14) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 
REALE (Tel. 5802234) 

Vamos a matar compafìeros, 
con F. Nero A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Operazione Crepes Snzette, 
con J. Andrews DR 4 

RITZ (Tei. 837.481) 

Vamos a matar compafleros, 
con F. Nero A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 8642505) 
Dlngus quello sporco Indivi¬ 
duo. con F. Sinatra C 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Brancaleone alle crociate, con 
V Gassman SA 44 

ROXY (Tel. 870.504) 
Operazione Crepes Suzette, 
con J. Andrews DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 67.91.439) 

I clowns. di F. Felllnl 

DO 444 

SAVOIA (Tei. 865.023) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

II debito coniugale, con O. 

Orlando C 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La prima notte del dottor Pa¬ 
nieri Industriale col complesso 
del giocattolo (prima) 
TIFFANY (VI* A. De Pretto - 
Tel. 4622590) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi. con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Il re delle isole, con C. Heston 

A 4 

UNIVERSAL 

E1 Condor, con L. Van Cteef 

A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 3*0.359) 

Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

VITTORIA (Tel, 5712557) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 

Seconde visioni 

AC1LIA: I diamanti ebe nes¬ 
suno voleva rubare 
ADRIAC1NE: Riposo 
AFRICA: L’Inafferrabile invin¬ 
cibile Mr. Invisibile, con D. 
Jones C 4 

AIRONE: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

ALASKA: Quelli belli slamo noi 
ALBA: H ponte di Remagen, 
con G. Segai DR 4 

ALCE: Z l’orgia del potere, con 
Y. Montand DR 444 

ALCYONE : Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-In- 
grassia C 4 

AMBASCIATORI: I lnpl attac¬ 
cano in branco con R. Hudson 
DR 4 

AMBRA JOVINELLI: I due ma¬ 
ghi del pallone, con Franchi- 
In grassi a c 4 e rivista 
ANIENE: Il giovane leone, con 
L. Rocco C 4 

APOLLO: Batman, con A. West 

A 4 

AQUILA: I lnpl attaccano in 
branco, con R. Hudson DR 4 
ARALDO: Topolino story 

DA 44 

ARGO: Zorro alla corte d’In¬ 
ghilterra 

ARIEL: La grande strage nel¬ 
l’Impero del sole, con R. Shaw 

DR 44 

ASTOR: Dramma della gelosia 
(tatti i particolari In cronaca) 
con M. Mastroianni DR 44 
ATLANTIC: Il debito coniugale. 

con O. Orlando C 4 

AUGUSTUS: L’Inafferrabile In¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con O. 
Jones C 4 

AURELIO: I diavoli del Grand 
Prix 

AUREO: la spina dorsale del 
diavolo 


, a Mg - 
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Aulitili A; Il nonno su/gristo, 
‘■un i. Ih: h miss <; * 

AUSONIA i Dramma risila Mulo- 
sia (inni i uarlkoJart ti: ito- ■ 
(Ulta), Villi 14. Muri:#:)»;,:,l 

Dlt 44 

AVtiltltii |,a morie suli'slis 
rolllnu, con P, Lav/iime A 4 
iihi.h ritii n gatto co n gii to- 
Vali )>A + 

titil lo: Alla intiriilih, , u 
Manti ni! (VM li); a A 44 
MKANCACCfO; Ohi ohi t al-ot¬ 
ta mondili! ktrlp-Uuto 
tilt AMILI 11 ritorno di <iori/llia 
UltlMTOL: Il grunris giorno di 
Jtin Flagg, ion H Min tini», 

A 44 

IlltOADWAY : Diamma dr II* 
gelosia (tlltll I parili ola;; I;; 
cronaca), con M Maatioianm 
tilt 44 

CALIFOltN!A: Il presidenti , 
con A. Houli MA 4 

CASSIO: Franco u Cinti» tedio 
e guardia : 4 

CASTELLO: 1 girabili!, in»» b 
Loren M 44 

CLODIO: l.'liiafferrnlilli: invin¬ 
cibile Mr. luvUlhlle, con I) 
Jones C 4 

COLORAtiO: Topolino sloty 

1»A 44 

COLOSSEO: Proti-didimo bigamo 
con 1 ,. lluzzancu ti 4 

CORALLO: Zona 421 obicttivo 
Manila, con P. Edward» A 4 
CRISTALLO: Indio llluck bui 
che tl dico... sei un gran figlio 
di..., con Y. Brynner A 4 
DELLE MIMOSE: Le meravi¬ 
gliose tavole di Andersen 

DA 4 

DELLE RONDINI: Silvestro e 
Gonzales dente per dente 

DA 4 

DEL VASCELLO: Duo bianchi 
nell’Africa nera, con Franchl- 
Ingrassia C 4 

DIAMANTE: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-ln- 
grassla C 4 

DIANA: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

DORIA: Uomini e cobra, con K. 

Douglas (VM 14) DII 44 
EDELWEISS: Metello, con M. 

Ranieri DR 4444 

ESPERIA: Concerto per pistola 
solista, con A. Motto G 4 

ESPERO: La morte bussa due 
volte, con A. Ekberg 

(VM 14) G 4 

FARNESE: A ciascuno 11 suo, 
con G. M. Volontà 

(VM 18) DR 444 
FARO: Il figlio di All Babà A 4 
GIULIO CESARE: Zorro mar¬ 
chese di Navarra 
IIARLEM: I due Rlngos nel 
Texas, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

HOLLYWOOD: I due maghi del 
pallone, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

IMPERO: Pippo Trippa Nicola e 
Gorgonzola 

INDUNO: n debito coniugale. 

con O. Orlando C 4 

JOLLY: Nell'anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 
JONIO: Topolino story DA 44 
LEBLON: Le labbra proibite di 
Sumuru 

LUXOR: Due bianchi nell’Afri¬ 
ca nera, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

MADISON: Il gobbo 
NEVADA: Lui e l’altro 
N1AGARA: Paimiro lupo cru¬ 
miro DA 44 

NUOVO: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 
l NUOVO OLÌMPIA: Quando c’è 
la salute, con P. Etalx C 444 
PALLADIUM: 1 due maghi del 
pallone, con Franchl-Ingrassia 

c 4 

PLANETARIO: Ciclo Rossellinl: 
Dov’è la libertà, con Totò 

DR 444 

PRENESTE: Nell’anno del si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DR 44 

PRINCIPE: Nell’anno del Signo¬ 
re, con N. Manfredi DR 44 
RENO: I vichinghi, con T. Cur- 
tis A 4 

RIALTO: Arriva Cbarlie Brown 
DR 44 + 

RUBINO: The Man who has po- 
- wer over woman (in orlg.) 
SALA UMBERTO: Isabella du¬ 
chessa dei diavoli, con B. Skay 
(VM 18) A 4 

SPLENDIDI Batman, con A. 

West A 4 

TIRRENO: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti i particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

Dlt 44 

TRIANON: Paperino show 

DA 44 

TUSCOLO: L’interrogatorio con 
B. Lev (VM 18) G 4 

ULISSE: Noi slamo le colonne. 

con Stanilo e Olilo C 444 
VERSANO: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti I particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 44 

VOLTURNO: NeU’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DR 44 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: John e Mary, con 
M. Farrow (VM 14) S 44 
NOVOCINE: Le avventure di 
Pinocchio DA 44 

ODEON: Jobnny Oro, con M. 

Damon A 4 

ORIENTE: Barbagia, con T. Hill 
(VM 14) DR 444 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Paperino show 

DA 44 

DUE MACELLI: Alice nel paese 
delle meraviglie DA 44 

EUCLIDE: Tre uomini In fuga, 
con Bourvil C 44 

GIOV. TRASTEVERE: I ragazzi 
della via Paal, con A. Kemp 
DR 44 

MONTE OPPIO: La vendetta di 
Gwangi, con J. Franciscus 

A 4 

MONTE ZEBIO: Viva le donne. 

con L. Tony S 4 

N. DONNA OLIMPIA: Scara- 
tnouebe con S. Granger A 44 
ORIONE: Citty citty bang bang. 

con D. Van Byke SA 44 
PANFILO: Don Franco e don 
Ciccio nell’anno della conte¬ 
stazione C 4 

SAVERIO: Gli Inesorabili, con 
B. Lancarier A 44 

TRIONFALE: S!mitri© 
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PAG. io / problemi del giorno 


l’Unità / martedì 5 gennaio 1971 


E' cominciato a Manila il processo al pittore folle responsabile dell'attentato fallito 

« Ho colpito due volte Paolo VI» 


Mendoza: volevo uccidere 
ma solo simbolicamente 

t 

Il direttore della polizia conferma - La commissione di psichiatri deve ancora decidere se l'imputato è infermo di 
mente • Il pubblico ministero afferma che non c’è stato ferimento - Domanda e risposta con i giornalisti - « La lama 
si è fermata sulla stoffa, non c’era sangue» - L’imputato dichiara di avere allo studio grandi progetti 



Da venerdì il Convegno nazionale della FGCI 

Lavoratori - studenti: 
migliaia di giovani 

logorati dalla fatica 

/ * 

Al pesante sfruttamento nelle aziende fa riscontro un lavoro duro per 
conquistare un titolo di studio — Il problema delle qualifiche e del- 
l’orario — Il rapporto fra studio e lavoro, scuola e fabbrica 


Benjamin Mendoza 



Nostro 


servizio 

MANILA, 4 

Paolo VI fu colpito due volte dal pittore Benjamin Mendoza y Amor, all’ae¬ 
roporto di Manila, durante la visita di Paolo VI nelle Filippine. Lo hanno affer¬ 
mato stamane, di fronte al tribunale dì Manila, il primo testimone dì accusa, 
Jolly Bugarin, direttore della polizia investigativa filippina, nel corso della prima seduta, e 
l’imputato durante un incontro con i giornalisti. Il processo contro Mendoza ha avuto inizio 
oggi in un’aula gremita di persone. La commissione di tre psichiatri nominati per accertare 
le condizioni mentali dell’ac--- 


MANILA — Paolo VI fu colpito o no dal pugnale del pittore Mendoza? Ieri all'inizio del 
processo hanno dato una risposta positiva II direttore della polizia e lo stesso imputato. 
Nella foto. Il momonto crucialo dell'attentato: il pittore faccia a faccia con Paolo VI 


cusato non si è ancora pro¬ 
nunciata in merito. Il giudice 
Pedro Bautista ha però rite¬ 
nuto di poter ugualmente ini¬ 
ziare il dibattimento. 

Il magistrato è giunto a 
questa conclusione dopo aver 
interrogato l’imputato. Gli ha 
chiesto dove era nato, quanti 
anni aveva per poi passare ad 
alcune domande sulla geogra¬ 
fia del Sud America, sui luo¬ 
ghi dove è stato, sulla magi¬ 
stratura boliviana. Subito do¬ 
po Bautista ha dichiarato di 
ritenere l’imputato in grado di 
affrontare il processo anche 
se ciò non pregiudica mini¬ 
mamente la possibilità per la 
commissione medica (che ha 
chiesto ancora del tempo pri 
ma di decidere) di proci a 
mare l’incapacità del Mendo 
za a sostenere il dibattimen 
to a causa delle condizioni 
mentali. 

E’ stato subito chiamato sul 
banco dei testimoni il diretto¬ 
re della polizia investigativa 
filippina. Il teste ha detto alla 
corte di aver veduto Mendo¬ 
za. con addosso una tunica 
nera, avvicinarsi al Papa e poi 
lanciargli contro. «Ho visto 
— ha detto — il coltello pun¬ 
tato sulla parte sinistra del 
petto del Papa » precisando 
inoltre che si trovava «mol¬ 
to vicino, circa a meno di un 
metro da Paolo VI quando si 
è verificato l’attentato ». " 

Il difensore di Mendoza ha 
quindi controinterrogato il te¬ 
ste che ha continuato ad af¬ 
fermare di aver visto il Papa 
colpito per due volte. 

' « Volete dire — ha afferma¬ 
to il difensore Celso Feman- 
dez — che il Papa fu colpito 
due volte sulla parte sinistra 


Non è soltanto la fatalità a provocare la forza distruttiva della neve 

NELL’ENIGMA DELLE VALANGHE 
ANCHE GLI ERRORI DELL’UOMO 

L’esperienza di Davos e i consigli di un esperto inglese * Un fenomeno naturale che si aggrava ed 
estende per colpa della speculazione turìstica e degli irrazionali disboscamenti - L’organizzazione 
che può frenare le slavine - Il racconto dell’alpinista che ha vinto due « ottomila » sull’Himalaya 


La sciagura abbattutasi 
J’inverno scorso sui bambini 
di un soggiorno montano fran¬ 
cese di Val d’Isèxe £ un ti¬ 
pico esempio dell'immane for¬ 
za distruttiva delle valanghe. 
Le opere e le installazioni che 
l’uomo ha costruito nell’as¬ 
salto ai monti — dalle di¬ 
ghe ai trafori, dalle funivie 
agli alberghi — hanno an¬ 
nientato i rischi al tempo 
stesso dei benefici. Basti pen¬ 
sare a due catastrofi alpine 
provocate non dalla neve, che 
delle valanghe è materia pri¬ 
ma. ma da imprevidenza e 
incuria: la disastrosa frana 
di roccia precipitata sul 
Vajont e il r o v in oso slitta¬ 
mento del ghiacciaio piomba¬ 
to su Mattinarle, la confron¬ 
to a questi due casi. 1» va¬ 
langhe possono apparire even¬ 
ti più fatali, ma non £ vera» 

Lo dim os tr a l'ottimo vota¬ 
me edito da ZankhriU nei- 
l'arribàto delle sue ormai at¬ 
tese ”strenne alpine": L’e¬ 
nigma dèi* valanghe, defl’to- 
glese Cotta Fraser (Bologna 
1970. ric camen t e mostrato, 
pag. 236, lini 4.600). L'A. £ 
diventato uno e pe ctelid a la 
valso#* per la sua dtaawtt- 
chezza, tutta continentale, con 
monti a neve, a par la 
rieoze fatte la 
vi sono un 
di stolli a m famoso Centro 
di soccorso, a Davos. 

Nella località cbs 1 
di Thomas Mann 
no per I i 
te, lontano dalla terra a vi¬ 
cino aU’aldili, proprio li mi¬ 
la Montagne inv e n tata è fl 
libro starno a patitoci di «pi- 
ito • temprato* am i cato , di 
pericolose s c o rriba n de sulla 


neve. Infatti le valanghe son 
di casa, intorno a Davos. 
Perciò, con la meticolosità 
elvetica, il turismo invernale 
in questa ama fra Engadina 
e Arlberg viene protetto dal 
ricorrente pericolo mediante 
ma vasta gamma di mezzi 
e di metodi che vanno dai di- 
-vieti posti sulle piste diven¬ 
tate temporan ea m e n te perico¬ 
lose, agli esplosivi fatti bril¬ 
lare per «creare» preventi¬ 
vamente la valanga: dalle 
speciali aste di sondaggio per 
£1 ricupero dei corpi travol¬ 
ti, ad terr azzam enti metallici 
a protezione dei cigli più sco¬ 
scesi. Si usano perfino del 
morta!, che ricordano le ana¬ 
loghe postazioni anti-grandine 
usate od Monferrato. 

Dalle esperienze fatte con 
q u esta straordinaria organiz¬ 
zazione enti-valanga — 2 Par- 
secndienst — l'A. ha tratto 
l'intento che corre per tutta 
l’opera: far conoscere un 
fenomeno naturale per met¬ 
tere in grado di prevenirne 
le terrificanti conseguenze. 
Cori come per la folgore, c’è 
Matti fl parafulmine anche 
per la valanga, da que&a pie- 
cola che qui chiamiamo « sla¬ 
vina», (dalla radice del so¬ 
stantivo tedesco) a quella 
che può svii appare 
potenza di 200 tonneBa- 
te per metro quadrato. Va¬ 
langhe che, contrariamente a 
ranch le credenze, non nasco¬ 
no affatto dalla solita palla 
o Masso ingranditosi rotolan¬ 
do giù per i pendìi: nessu¬ 
na valanga rotola mai; di 
quabiaai tipo atta» — a no- 
boa cascata, asciutte o 
bagnate — asse ectoctano 
Sempra. 


Il manuale dì Colin Fraser 
è dunque utilissimo per chiun¬ 
que va d’inverno sulle Alpi, 
che per la loro conformazio¬ 
ne sono una zona tìpica di 
valanghe, cosi come sugli 
Appennini. Ma la sua è al¬ 
tresì una utilità pubblica. Og¬ 
gi che la montagna innevata 
richiama crescenti folle — 
fenomero affatto sconosciuto 
nei secoli passati — le va¬ 
langhe mietono vittime non 
solo fra sciatori e scalatori, 
e non solo fra i valligiani 
che anzi da tempo immemo¬ 
rabile hanno imparato a guar¬ 
darsene. Le valanghe sono 
più pericolose di ieri perchè 
molta più gente vi si espo¬ 
ne (e in questa invasione c’è 
già un elemento di c turbati¬ 
va » nei confronti dell’am¬ 
biente), e perchè la «ragion 
turistica » fa diventare fre¬ 
quentabili e magari abitabi¬ 
li certi pendu e certi fondo- 
valle sui quali può invece 
incombere un pericolo per¬ 
chè più in alto essi vengo¬ 
no percorsi da sciatori e scio¬ 
vie. Infine, a tutto càò va 
sommata l’opera nefasta di 
disboscamento avvenuta nel 
passato più o meno recante. 
Sotto questo profilo, tua va¬ 
langa somiglia un po' a rn’al- 
luviene: la sua origine va 
spesso cercata in un equili¬ 
brio che lassù sui monti si è 
rotto con il mutamento e 
l’impoverimento dell’ambien¬ 
te, dovuto aia alla fuga dei 
montanari ria all’arrivo dei 
lottizzatori. Ora, il libro di 
Colin Fraser fa riflettere su 
alcune di queste cose pro¬ 
prio prendendole sul serio, 
senza la spavalderia di vaier¬ 


ei «segnare a vivere... in 
pace con le valanghe. 

L’editore Zanichelli com¬ 
pleta questa strenna alpina 
’’ a doppietta ” con fl volu¬ 
me Tra zero e ottomila (Bo¬ 
logna 1970, pag. 428, L. 6.600). 
dello scalatore austriaco Kurt 
Diemberger, noto soprattutto 
per la sua propensione verso 
le arrampicate su ghiaccio pu¬ 
ro. ma anche e giustamente 
per aver vinto due «ottomi¬ 
la » neNTOimalaya e per ave¬ 
re attaccato poi Q Chogoiisa, 
un rispettabilissimo «settemi¬ 
la », sul quale mori accanto 
a lui. piombando giù da una 
«cornice» spazzata dalla bu¬ 
fera. il grande Hermann Buhl. 

L’A. è passato dal mestie¬ 
re di professore a quello di 
guida dopo aver compiuto una 
serie di imprese spettacolari 
sulle paret 5 Nord del Cervi¬ 
no. del Gran Zebrù. deH’Ei- 
ger e delle Grandes Joras- 
ses. e dopo aver affrontato 
scalate in Africa e Groenlan¬ 
dia oltreché in Asia. Kurt 
Diemberger è d’aspetto a ti¬ 
pico eroe biondo occhi-ceru¬ 
lei, di stirpe germanica. Per¬ 
tanto, pur essendo un matto 
spericolato, appartiene alla 
scuola del «modernismo» al¬ 
pinistico quanto ad equipag¬ 
giamento (dal casco alle staf¬ 
fe) ed è un bravissimo do¬ 
cumentarista come fotografo 
e cineoperatore. Come scrit¬ 
tore, appartiene invece alla 
nefasta accademia del liri¬ 
smo ottenuto per mezzo degli 
a capo e dei tre puntini; ma 
le splendide numerose imma¬ 
gini da Ieri riprese riscattano 
il genere letterario, premian¬ 
do ogni sua audacia. 


Elio Fossa 


del petto e che non rimase fe¬ 
rito? ». 

Bugarin ha risposto di non 
sapere se Paolo VI sia rima¬ 
sto ferito. Il pubblico mini¬ 
stero ha invece affermato, a 
questo proposito, che dall’in¬ 
chiesta condotta è risultato 
che il Pontefice non fu feri¬ 
to. altrimenti il capo di im¬ 
putazione sarebbe stato cam¬ 
biato. 

Lo stesso Mendoza, pur di¬ 
chiarandosi innocente (il suo 
avvocato sostiene ancora la 
infermità di mente) ha dichia¬ 
rato nel corso di un collo¬ 
quio con alcuni giornalisti du¬ 
rante una pausa del proces¬ 
so di aver colpito Paolo VI due 
volte. Con il consenso del suo 
avvocato e del pubblico mini¬ 
stero Mendoza — che questa 
volta è giunto in aula senza 
manette — ha sostenuto il fuo¬ 
co di fila delle domande. Il 
suo tono era pacato, non è 
caduto in clamorose contrad¬ 
dizioni. ma alcune affermazio¬ 
ni certo non depongono a fa¬ 
vore delta lucidità mentale. 

Il pittore ha dichiarato su¬ 
bito di aver rivolto per due 
volte la piatta del pugnale con¬ 
tro la gola del Pontefice ma 
che intendeva ucciderlo solo 
«simbolicamente». Quindi ha 
ricordato che quando si av¬ 
vicinò a Paolo VI, nell’aero¬ 
porto di Manila stringeva in 
mano « un grosso coltello dal¬ 
la lama istoriata ». « Nell’av- 
vicinarmi — ha continuato — 
ho gridato abbasso la super¬ 
stizione o qualcosa del ge¬ 
nere ». 

Sono quindi iniziate le do¬ 
mande. 

«Vi portaste vicino al Pa¬ 
pa? »: ha chiesto un giorna¬ 
lista. Mendoza ha risposto su¬ 
bito: «Si, l’ho scrutato negli 
occhi: vi era un 80% di men¬ 
zogna e forse un 20% di bon¬ 
tà ». 

D. — Quanto eravate di¬ 
stante? 

R. — A una breve distanza. 
D. — Lo toccaste? 

R. — Sì, credo che ebbe 
due colpi... ma leggeri. Co¬ 
munque mi sentivo debole. 

D. — Con fl coltello 
R. — Si. con il coltello... 
ma motto leggeri. 

D. — Dove? 

R. — Credo alla gola. 

D. — Lo colpiste? Vi era 
del sangue? 

R. — No, no. 

D. — Quale parte del col¬ 
tello lo toccò? 

R. — La lama colpi la stof¬ 
fa che copriva la gola del Pa¬ 
pa. Poi ha aggiunto di essere 
stato allontanato da diverse 
persone, fra cui un uomo che 
indossava una camicia di sti¬ 
le filippino che lo colpi du¬ 
ramente. 

Alla domanda sui motivi del¬ 
l'attentato fl pittore ha dato 
una lunga risposta, spesso in¬ 
coerente. « Dato che siamo tut¬ 
ti legati...» — ha cominciato 
a dire, per poi concludere, 
dopo una serie di frasi sen¬ 
za senso, « è tempo di non in¬ 
cassare altro senza una dimo¬ 
strazione... si... senza una di¬ 
mostrazione ». 

D. —- Il vostro attentato è 
razione? O vo- 
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levate davvero uccidere? 

R. — Si è cosi. 

D. — Simbolicamente o ve¬ 
ramente? 

R. — Simbolicamente. 

D. — Simbolicamente? Non 
volevate uccidere il Papa co¬ 
me persona? 

Dopo una pausa di una de¬ 
cina di secondi Mendoza ri¬ 
dendo dice: « Mi mettete in 
una posizione difficile. Spero 
comunque che mi permette¬ 
ranno di finire fl mio scrit¬ 
to». Ha poi precisato che a 
causa dei test medici cui è sta¬ 
to sottoposto non ha potuto fi¬ 
nire di scrivere una dichiara- 


424 morti 
negli USA 
per Capodanno 

NEW YORK, 4. 

Il bilancio dei morti per in- 
ridenti del traffico durante il 
weekend di Capodanno negli 
Stati Uniti è stato di 424 vit¬ 
tiine . Il conteggio delle vit¬ 
time era cominciato alle ore 18 
locali di giovedì ed è terminato 
alla mezzanotte di ieri. 


zione in cui intendeva spie¬ 
gare i motivi e gli scopi del¬ 
la sua azione che — ha sog¬ 
giunto — deve essere intesa 
« come una lotta contro la 
stregoneria ». 

« Sono convinto — ha con¬ 
tinuato — che abbiamo biso¬ 
gno di qualche cambiamento. 
Ho preparato due grandissimi 
progetti... che prevedono la co¬ 
struzione di ponti transocea¬ 
nici e la identificazione delle 
cause dei tifoni e degli ura¬ 
gani. Esperimenti di laborato¬ 
rio. compresi alcuni con i bat¬ 
teri per dimostrare le auten¬ 
tiche sorgenti della vita illu¬ 
streranno ancor meglio fl mio 
caso ». Per tutto questo ha di¬ 
chiarato di non essere penti¬ 
to della sua azione. 

Su queste battute si è con¬ 
clusa l’intervista. Il processo 
intanto è stato rinviato, dopo 
l’interrogatorio del direttore 
della polizia, al 13 gennaio per 
assenza di un testimone. Po¬ 
co prima il pubblico ministe¬ 
ro aveva presentato ufficial¬ 
mente i corpi del reato: un 
pugnale ed un panno bian¬ 
co con una croce ricamata in 
oro che Mendoza avrebbe 
lanciato in aria prima dell’at¬ 
tentato. 

s. k. 


Giovani operai, studenti la¬ 
voratori, dirigenti della gio¬ 
ventù comunista, del partito, 
del sindacato, parlamentari, 
amministratori locali e regio¬ 
nali prenderanno parte al Con¬ 
vegno nazionale sulla condizio¬ 
ne dei lavoratori-studenti pro¬ 
mosso dalla Federazione gio¬ 
vanile comunista. I lavori, che 
si svolgeranno all'Istituto di 
studi comunisti, alle Frattoe- 
chie, inizieranno venerdì po¬ 
meriggio alle ore 15,30 per con¬ 
cludersi domenica. 

Questa iniziativa della FGCI 
assume grande rilievo non solo 
perché si svolge nel corso del 
dibattito precongressuale ma 
soprattutto perché tende a da¬ 
re organicità e continuità in 
direzione di un lavoro politico 
che investe un problema di 
sempre più grandi e dramma¬ 
tiche dimensioni. 

Il numero dei lavoratori stu¬ 
denti nel nostro paese è anda¬ 
to dì continuo crescendo. Oggi 
— ed è un fatto nuovo rispet¬ 
to anche ad un recente pas¬ 
sato — si assiste ad un vero 
e proprio fenomeno di massa. 
Soprattutto nelle grandi città 
del nord, nei centri industriali 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori devono sopportare sacri¬ 
fici durissimi nel tentativo di 
conseguire un titolo di studio, 
di fare un passo avanti, di li¬ 
berarsi dallo sfruttamento cui 
è sottoposta la manodopera 
giovanile nelle fabbriche, di 
sfuggire al processo di dequa¬ 
lificazione che assume dimen¬ 
sioni sempre più rimarchevoli. 
Il giovane operaio molto spes¬ 
so entra in fabbrica come ma¬ 
novale anche se possiede un 
tìtolo di studio che gli dareb 
de diritto ad un posto diverso, 
ad una qualificazione diversa. 
Si lavora in fabbrica per tante 
ore e poi. di corsa, al luogo di 
studio: spesso. Io studente-la¬ 
voratore perde così una intera 
giornata. 

' Questi problemi sono stati 
discussi anche nel momento in 
cui veniva avanti la battaglia 
per il rinnovo dei contratti, 
nel corso delle grandi assem¬ 


blee operaie die hanno prepa¬ 
rato le lotte dell’autunno. Di 
ciò si è avuto un riflesso an¬ 
che in alcuni contratti ma si 
tratta di andare ancora avan¬ 
ti. di affrontare in modo nuo¬ 
vo il problema del rapporto 
fra studio e lavoro, fra scuola 
e fabbrica, di dare un contri¬ 
buto alle lotte per gli orari, 
per una nuova qualificazione 
professionale che investe tutta 
l’organizzazione del lavoro. 

La Federazione giovanile co¬ 
munista, nel convegno che si 
aprirà venerdì, intende perciò 
« dare largo spazio — come è 
stato affermato su « Nuova 
Generazione » — alla discus¬ 


sione sulla condizione specifi¬ 
ca dei lavoratori studenti che 
analizzi lo stato del movimen¬ 
to. gli elementi di differenzia¬ 
zione politica al suo interno, 
le diverse realtà delle sue ar¬ 
ticolazioni locali ». Si tratta di 
aprire un dibattito sugli obiet¬ 
tivi. le forme di lotta, le varie 
realtà organizzative che « giun¬ 
ga a definire alcune linee di 
intervento capaci di offrire un 
terreno più avanzato per lo svi¬ 
luppo del movimento e stimo¬ 
lare la FGCI e le sue istanze 
organizzative ad un confronto 
più ravvicinato con i problemi 
e le lotte della giovane clasee 
operaia ». 


Per iniziativa del sindacato scuola Cgil 

Intervento del ministero per 
il personale non insegnante 

Ieri mattina la segreteria nazionale del sindacato scuola aderente 
alla CGIL ha avuto un incontro a livello tecnico al ministero del 
Lavoro per far presente i gravi ritardi con cui viene data applica¬ 
zione alla circolare sul riassetto del personale non insegnante 
che prevede il passaggio nei ruoli di coloro che ne sono fuori. 
Solo dopo un mese dalla approvazione della legge è stata infatti 
inviata ai provveditorati la circolare con le norme di applicazione. 
Motti presidi addirittura non l’hanno ancora ricevuta non mandando 
in atto le operazioni previste per il passaggio in ruolo. 

Al termine dell’incontro il ministero ha accolto la richiesta 
di emanare un comunicato stampa su tale problema di grande im¬ 
portanza per la categoria, nel quale si afferma che « il personale 
non insegnante non di ruolo degli istituti e scuole di istruzione 
media, classica, scientifica, magistrale, tecnica, professionale, 
artistica e il personale ausiliare addetto ai convitti nazionali, agli 
educandati femminili e ai servizi di educazione fisica, in possesso 
dei requisiti necessari, può avvalersi dei benefici previsti dall’arti 
colo 25 della legge 28 ottobre 1970 n. 775. relativa al riassettc 
della circolare per il passaggio in ruolo, presentando la relativa 
domanda al provveditore agli studi competente entro e non oltre 
il 9 gennaio 1971. 

« Tale termine — prosegue il comunicato — è perentorio, 
pena la decadenza dai benifìci derivanti dalla legge. 

«In via cautelativa dovranno presentare nuovamente domanda 
di inquadramento in ruolo gli interessati, appartenenti al perso 
naie non insegnante non di ruolo della scuola media, che l’avesse 
già prodotta, ai sensi di precedenti disposizioni di legge, diretta- 
mente al ministero della Pubblica Istruzione. Anche per questo 
tipo di personale il termine per la presentazione delle domande ai 
Provveditorati agli Studi competenti, scadrà improrogabilmente il 
9 gennaio 1971 ». 


Sta per uscire la «Fotostoria italiana 1921-1970» 


i ’ 

La strenna dell’Unità, 
agli abbonati del 1971 

Il prezioso regalo del nostro giornale nel 50° anniversario della fondazione 
dei PCI - Oltre 400 rare fotografie di fatti, protagonisti e preziosi documenti 


E’ imminente la pubbli¬ 
cazione di «Fotostoria ita¬ 
liana 1921-1970», un ma¬ 
gnifico libro strenna che 
l’Unità regala agli abbona¬ 
ti per il 1971. 

B volume, stampato su 
carta speciale dagli Edi¬ 
tori Riuniti, è una impor¬ 
tante iniziativa editoriale 
del PCI per il cinquante¬ 
simo. Si tratta di un rac¬ 
conto fotografico emozio¬ 
nante — il primo die sia 
stato fatto con questo 
impegno documentario — 
di mezzo secolo di lotte dei 
comunisti italiani. 

Oltre 400 sono le foto¬ 
grafie di fatti, di protago¬ 


nisti, di preziosi documenti: 
tutte molto rare o inedite. 
Le fotografie sono state 
scelte per la più esatta ed 
efficace documentazione 
dei momenti essenziali e 
tipici della continua presen¬ 
za rivoluzionaria del Par¬ 
tito comunista italiano nel¬ 
le grandi lotte dei lavora¬ 
tori per la democrazia, per 
la libertà, per il socialismo. 
H materiale fotografico è 
frutto di una paziente ri¬ 
cerca, compiuta dai cura¬ 
tori del libro: Gianfranco 
Berardi, Dario Micacchi 
e Dario Natoli con la col¬ 
laborazione di Luigi Arbiz- 
zani. negli archivi del- 


VUnità, di Rinascila, della 
direzione e di molte federa¬ 
zioni del partito nonché ne¬ 
gli archivi privati di nu¬ 
merosi compagni. Wladimi- 
ro Settimelli e Frida Gei¬ 
ger hanno dato consulenza 
e collaborazione per le fo¬ 
tografie. La sequenza foto¬ 
grafica attraverso mezzo 
secolo è legata da dida¬ 
scalie essenziali che, nel¬ 
l’informazione e nel com¬ 
mento. lasciano sempre in 
primo piano l’immagine. 
Il commento ha tenuto con¬ 
to dei suggerimenti di la¬ 
voro del compagno Gian¬ 
carlo Pajetta. 

La creazione grafica 


del libro è di Aldo Bat¬ 
taglia. 

In un inserto a colori so¬ 
no riprodotti documenti 
sempre più rari della vita 
del partito: dalle tessere, 
che sono pubblicate tutte, 
ai manifesti di propaganda, 
alle cartelle di sottoscri¬ 
zione per la stampa, alle 
coccarde. 

Al libro è allegato un 
rarissimo opuscolo che è 
la riproduzione in facsimile 
di un libretto edito dal PCI 
clandestino, nel 1930. par 
insegnare la redazione e 
la stampa di un giornale 
comunista. 
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La politica nel mondo a casa tua 

ABBONATI a l’Unità 




TARIFFE 
DI ABBO- 
Mi MENTO 


SOSTENITORE 30 000 
7 numeri 21000 TOSSO 5 600 

6 numeri 18 COO 9 350 4 850 

5 numeri 15 000 7 850 4 200 

4 numeri 12 100 6350 3350 

7 numeri 9 350 4 850 2 750 


3 850 
3 350 


1 950 
1 700 
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Il CAMPIONATO DI CUCIO DI StRIl -A. A m GIOMMFI DAI OMO DI BOA CANATTtKIZZATQ DA IINA SPIZNDIDA UKtlTIZZA 


Al Milan o al Napoli 
lo scudetto d'inverno? 


Milan p. 19 I Napoli p. 18 I Cagliari p. 16 


In tcT.a 


Fuori 


Iti ld:>d 


Fuori 


In casa 


Bologna — Cagliari — 

— Cagliari -- Bologna I Milan 

Roma — Catania —• * 


Fuor i 


Napoli 


Verona 
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Mancano tre giornate alla conclusione del girone 
di andata ed ormai la lotta per il « piccolo scudet¬ 
to » o meglio lo « scudetto d’inverno » sembra ri¬ 
stretta a due sole sqttudre, cioè al Milan e al Na¬ 
poli. 

Non solo perchè Cagliari ed lnter sono attardate 
di tre punti nei confronti del Milan e di due nei 
riguardi del Napoli ma anche perchè il calendario 
delle prossime giornate è più favorevole alle due 
squadre di testa. 

Infatti mentre lnter e Cagliari dovranno giocare 


una sola volta In casa (Vlnter con la Fiorentina ed 
il Cagliari con il Milan) e due In trasferta, Milan e 
Napoli si trovano nella situazione diametralmente 
opposta: cioè avranno due partite in casa ed una 
soia in trasferta. 

Tra Milan e Napoli poi l'equilibrio è massimo, 
perchè hanno due avversarie in comune (Bologna 
e Cagliari dovranno incontrare sia il Milan che il 
Napoli), mentre per il terzo incontro il Napoli (con 
il Catania) sembra stare leggermente meglio del 
Milan (con la Uomo). Come dire che se Milan e 


Napoli hanno poche probabilità di essere raggiunte 
dalle inseguitaci al giro di boa, è però molto diffi¬ 
cile prevedere se la spunteranno i rossoneri o i 
partenopei. Senza escludere, anzi, che Milan e Na¬ 
poli si producano in uno sprint testa a testa, senza 
vinti tic vincitori. • 

lnsomma invece di uno, potremmo avere ben due 
campioni d’inverno a pari merito. In questo caso 
finirà in parità anche l’ennesimo round dell’eterna 
polemica tra difensivisti ed ojjensivisti: perchè ap 
punto il Milan di quest’anno, che con i suoi 27 goal 


all'attivo ha il miglior attacco del campionato, può 
considerarsi il vessillifero degli offendi visti, mentre 
il Napoli che con soli 0 goal al passivo ha la miglio¬ 
re difesa può considerarsi il portabandiera dei di¬ 
fensivisti. Come dire che si possono raggiungere 
gli stessi risultati sia segnando molti goal, sia su¬ 
bendone pochi: a patto ovviamente che chi segna 
riesca anche a limitare i danni al passivo (il Milan 
finora ha subito 0 guai) e chi non subisce goal rie 
sca anche a segnarne qualcuno (il Napoli finora 
ne ha segnati 12). 


È il momento 

delle milanesi 


Curiosità 
e statistiche 

La dodicesima giornata 2 
del campionato di serie « A » - 
ha offerto spunti particolare 2 
mente interessanti. — 

Il primo è costituito dal “ 
nuovo « sorpasso » operato 2 
dal Milan al danni di un Z 
Napoli un po' svagato che 2 
si è fatto rimontare due • 
goal da una Roma vivaci*- 2 
sima e che ha tolto agli - 
azzurri di Chiappella un pun- ~ 
to prezioso per la lotta per 2 

10 scudetto. Il Milan resta Z 

cosi ancora l'unica squadra 2 
Imbattuta, e resta > anche • 
l'unica ad aver segnato al* “ 
meno una rete per partita. - 
Contro il Catania c show > Z 
personale di Pierino Prati 2 
che ha siglalo la seconda Z 
tripletta del campionato. 2 
Grazie ai tre goal Prati, a - 
quota 9, si è avvicinato con* 2 
sidercvolmente alla vetta — 
della classifica dei marca- Z 
fori, guidata da Savoldi che 2 
ha segnato un goal ed è a ! 
quota 11. davanti a Bonln* 2 
segna, rimasto all'asciutto, - 
a quota 10. Z 

Sempre in materia di goal - 
da notare le tre reti messe I 
a segno dalla Juventus che 2 
ha dato segni di riscossa; Z 
di buon auspicio il primo 2 
goal del '71 realizzato da 
Haller, dopo soli sei minuti “ 
di gioco. Per quanto riguar- » 
da la classifica, l'unica squa* Z 
dra a tenere 11 passo del “ 
Milan è stata l'Infer che ha Z 
risposto allo scatto del Milan 2 
conquistandosi I due punti - 
In palio a Marassi contro Z 
la Sampdoria dell'ex-Suarez. — 
L'Infer ha cosi « intascato » Z 
dieci punti nelle ultime cin- - 
que partite: un ruolino di Z 
marcia davvero invidiabile. — 

Napoli, Cagliari e Bologna Z 
hanno tutte perso un punto: 2 
per Bologna e Cagliari se- — 
condo pareggio consecutivo, 2 
e terzo pareggio interno del- - 
la stagione. T 

Domenica 19 goal all'attl- Z 
vo, e due pareggi In bianco “ 
Ira Cagllarl-Torino e Varese- ■ 
Fiorentina: da notare che 2 
Varese e Torino sono for- — 
maztonl-pareggto del campio- Z 
nato avendone totalizzali su » 
dodici turni ben 9. Z 

L'Inter è stata l'unica 2 
squadra a vincere in tra- — 
sferta e con Napoli e Milan 2 
è la squadra che ha tota- — 
lizzato il maggior numero Z 
di successi esterni (3). — 

Ha ceduto II Foggia: nel- Z 
le ultime tre partite due 2 
sconfitte esterne ed un pa- - 
reggio interno. Z 

In nella ripresa II Vicenza - 
che ha colto il secondo sue- “ 
cesso della stagione ed ha — 
ceduto l'ultima piazza al _ 
Catania. Z 

Gli attacchi più prolifici - 
sono delle squadre milanesi: 2 

11 Milan con 27 reti all'at- . 

tlvo e l'Inler con 20; quelli 2 
più sterili di Varese con * 2 
• Catania con 7. Z 

Le difese più salde sono 2 
del Napoli con 0 goal al pas- — 
«Ivo e di Milan e Torino Z 
con 9; quelle più fragili di 2 
Lazio con 22 e Vicenza 19. — 

Due espulsi: Bianchi (Na- 2 
polì) e Agroppi (Torino) e — 
■n rigore a favore del Bo- 2 
logna, trasformato da Bui- - 
pareli!. — 

Da ricordare ancora che 2 
domenica Schnellinger ha di- — 
sputato la sua duecentesima 2 
partita In serie A e che il — 
c vecchietto » del camplena- Z 
•e, Kurt Kamrin, ha reali*- 2 
salo II suo centottanlanove- _ 
•Imo goal. -, * 


Austriaca 
di 17 anni 
vince a Maribor 

MARIBOR. 4 

L’auslriaca Annamaria Proell, 
pna commessa 17cnne di Sali¬ 
sburgo. ha vinto lo slalom fem¬ 
minile di Maribor valevole per 
la Coppa del Moneti con il 
tempo complessivo sulle due di¬ 
scese di l’39"95. I-a Proell è 
cosi balzata in testa alla gra¬ 
duatoria mondiale con 53 punti. 

Seconda si è piazzata un al¬ 
tra austriaca, Bemie Rauter. in 
l’40"0l e terza Tamericana Bar- 
bara Cochran in nl"23. 

Rosie Mltfermaier. la slalomi¬ 
sta tedesca risultata prima nel¬ 
la prova d'apertura, lunga 480 
metri con 51 porte per un di- 
sii ve! lo di 180 metri, è stata 
squalificata nella seconda man¬ 
che per salto di porta. 

Sono anche incorse nella squa¬ 
lifica le francesi Francoise Mac¬ 
chi ed Lsabelie Mir che fino ad 
«ggi capeggiavano k dauiOca 
idiale con 40 punti. 


li Milan di nuovo solo - L'Infer (quinta vittoria consecutiva) 
raggiunge il Cagliari al terzo posto - Ridimensionate Roma 
e Bologna - Per la Lazio imperativo tornare a vincere 


Non vi è dubbio che sia 
il momento delle milanesi nel 
campionato di calcio come 
del resto era da attendersi da¬ 
to che si tratta delle squa¬ 
dre più abituate ed attrezza¬ 
te a lottare sui terreni infa¬ 
mi propri di questa stagione. 

Il Milan battendo il Cata¬ 
nia nella nebbia di San Si¬ 
ro in un incontro che solo... 
Francescon poteva far prose¬ 
guire regolarmente pur essen¬ 
do nulla la visibilità, è infat¬ 
ti rimasto nuovamente solo in 
testa alla classifica sfruttando 
il mezzo scivolone del Napo¬ 
li che ritenendosi al sicuro 
sul 2 a 0 ha messo i remi in 
barca permettendo cosi alla 
Roma di raggiungerlo negli ul¬ 
timi 17’. 

E l’inter che ha vinto in 
3’ a Marassi contro la Samp¬ 
doria ha lasciato anche il Bo¬ 
logna (costretto al pareggio in 
casa dal Verona) per affian¬ 
carsi al Cagliari (inchiodato 
alla divisione delia posta dal 
solido Torino) sulla terza pol¬ 
trona. 

Ovviamente delle due mila¬ 
nesi poi'è il 'Milan la squa¬ 
dra che raccoglie i maggiori 
suffragi non solo per l’efficien¬ 
za della sua manovra offensi¬ 
va che non si è inceppata nem¬ 
meno dopo il forfait di Villa 
(ma il Catania non era un av¬ 
versario molto consistente) ma 
anche per requilibrio del com¬ 
plesso. per l’esperienza di tut¬ 
ta la società, per la sua abi¬ 
tudine alle xùttnrle. 

Sono in verità doti che pos¬ 
siede in buona misura anche 
Vlnter, fatta eccezione per le 
incognite sulla stabilità al 
vertice insite nella scarsa e- 
sperienza e velia ingenuità del 
nuovo presidente Fraizzoli. 
Inoltre l’lnter persuade di 
meno del Milan nonostante la 
sua splendida serie di cinque 
vittorie consecutive, perchè si 
è visto negli ultimi campiona¬ 
ti (e particolarmente nell'ulti¬ 
mo, caratterizzato dal lungo 
inseguimento della Juve al 
Cagliari) che gli sforzi per ri¬ 
montare lo svantaggio iniziale 
si pagano cari, presto o tar¬ 
di, se l’avversario non accen¬ 
na a mollare: prima comin¬ 
ciano a cedere i nervi, poi si 
fa pentire anche la fatica ed 
allora addio sogni di gloria. 

Con ciò non vogliamo dire 
che la storia dovrà sicuramen¬ 
te ripetersi anche stavolta: 
può darsi anche che Vlnter 
riesca a coronare nel migliore 
dei modi il suo inseguimento, 
però abbiamo voluto sottoli- 
neare la difficoltà dell'impresa. 
Tanto più se si ricorda che an¬ 
che il Cagliari può ancora di¬ 
re la sua parola. Non ingan¬ 
ni il pareggio contro il Tori¬ 
no che del resto già aveva fer¬ 
mato il Napoli ed il Milan: il 
Cagliari C’è, è sempre una 
squadra di rango e sta aspet¬ 
tando solo il rientro di Riva 
(ormai sempre più ricino ) per 
iniziare a sua volta la scala¬ 
ta alla classifica. 

Presto quindi avremo non 
una ma due inseguitaci sulla 
ruota del Milan e del Napo¬ 
li: tanto di guadagnato per lo 
interesse del torneo si capi¬ 
sce. E giusto compenso alle 
delusioni offerte invece da Bo¬ 
logna e Roma. Non vogliamo 
tanto parlare dei due risulta¬ 
ti, quanto delle prore offerte 
dalle due squadre, delle con¬ 
ferme dei loro limiti. Il Bolo¬ 
gna gioca con una sola pun¬ 
ta: ed una volta che ha pro¬ 
vato a rischiare di più, ha bu¬ 
scato due goal e stava per per¬ 
dere. Il che sembra dimostra¬ 
re che Fabbri non può disco¬ 
starsi dal modulo già collau¬ 
dato. che potrà offrire altre 
soddisfazioni ai tifosi petro¬ 
niani, ma non potrà certo por¬ 
tare il Bologna tra le primis¬ 
sime. 

Nella Roma invece Herrera 
ha dimostrato ancora una 
volta di non aver trovato il 
bandolo della matassa: c'è chi 
dice che sbaglia perchè sce¬ 
glie i giocatori in base alle sue 
simpatie 0 antipatìe (ma ci si 
dimentica che Herrera ha 
sempre operato su questa ba¬ 
se), in realtà invece ci sem¬ 


bra che Herrera abbia a di¬ 
sposizione troppi giocatori e 
per di più troppi doppioni 
(Vieri - Cordova per esempio, 
o Zigani - Cuppellini o Salvo- 
ri - Franzot). 

Cosicché il compito era già 
arduo in partenza: e si è ul¬ 
teriormente complicato quan¬ 
do una parte della stampa 
ha creato due o tre partiti 
tra i giocatori, lnsomma la 
Roma è ancora alla ricerca 
di se stessa e la sola volon¬ 
tà, per quanto encomiabile, 
non basta a fai dimenticare 
che la squadra non ha un gio¬ 
co nè un assetto definitivo. 

Se Roma e Bologna sono 
praticamente rientrate nei 
ranghi. Juve e Fiorentina han- 


SAVOLDI segnando un gol 
anche contro il Verona 4 tor¬ 
nato in lesta alla classifica 
dei cannonieri (con 11 refi) 
lasciando Boninsegna eh# non 
riuscendo a segnare è rima¬ 
si© a 10. Al terzo posto, ad 
un punto da Boninsegna si i 
portalo Prati con la triplet¬ 
ta messa a segno contro ii 
Catania. 


no fatto di peggio, non sono 
mai riuscite ad... uscirne. D'ac¬ 
cordo che domenica la Juve 
si è riscattata battendo la La¬ 
zio con un punteggio (3-1) 
che sembrerebbe rassicurare 
sul funzionamento dell’attacco 
bianconero: ma in realtà de¬ 
pone solo a demerito della di¬ 
fesa laziale, la più perforata 
(22 goal) del campionato. E 
poi la vittoria è apparsa co¬ 
me una rondine che potrà fa¬ 
re primavera solamente se la 
Juve si confermerà nelle pros¬ 
sime domeniche acquistando 
una regolarità che finora non 
le sembra proprio congeniale. 
La Fiorentina invece ha pa¬ 
reggialo a Varese (contro una 
squadra che cerca ancora la 
prima vittoria) sopratutto per 
merito di Bandoni e dei pali: 
come dire che la squadra vio¬ 
la è ancora in piena convale¬ 
scenza. che il pericolo della 
crisi non è stato scongiurato 
ma solo rinviato. 

Fiorentina e Juventus in¬ 
somma continuano ad essere 
fuori corsa: sono due squa¬ 
dre che dalle prime battute 
hanno già perso i! ruolo di 
protagonìste e difficilmente 
riusciranno a recuperarlo. Per 
cui si può concludere per 
quanto riguarda le prime po¬ 
sizioni e le grandi squadre che 
le posizioni sembrano già ben 
delineate. 

Così del resto anche in co¬ 
da ove se è vero che il Vicen¬ 
za è riuscito a scavalcare il 
Catania lasciandogli il fanali¬ 
no di coda, però è anche ve¬ 
ro che i vicentini insieme ai 
siciliani sembrano tuttora tra 
i maggiori indiziati per due 
delle tre retrocessioni. Per la 
terza retrocessione invece lo 
equilibrio è maggiore in quan¬ 
to è difficile la scelta tra la 
Lazio ed il Verona (a quota 
8) e il Varese e la Sampdo¬ 
ria (a quota 9), sebbene i va¬ 
resini ed i blucerchiati dia¬ 
no maggiori garanzie di tenu¬ 
ta e di solidità almeno difen¬ 
siva. 

Per cui tanto maggiore si 
profila il rischio per la Lazio 
che deve assolutamente ri¬ 
mettersi in carreggiata, tor¬ 
nando a vincere nell’incontro 
di domenica con il Varese che 
può valere doppio trattandosi 
di una... rivale. 

r. f. 

Adinolfi-Mocchia 
entro il 13 febbraio 

L'organizzatore Mario Uber¬ 
iini ha vinto l'asta per i'orga- 
nizzazione dell’incontro valevole 
per il campionato d'Italia dei 
pesi medioma&simi tra Dome¬ 
nico Admolfi (detentore) e 
Gianfranco Macchia (sfidante). 
Il match si disputerà entro il 
13 febbraio, in località non an¬ 
cora resa noia. 


E' morto 
Mario Rotondi 

F morto a Roma il dr. Ma¬ 
rio Rotondi. Aveva 68 an¬ 
ni. Era stato segretario tecnico 
1944 e segretario generalo dal 
della Federcaccia del 1929 al 
1944 al 31 agosto 1969. 



DALL'ALTO IN BASSO: il milanese Prati mette a segno il terzo goals, vanamente ostaco¬ 
lato da un difensore; il « viola a Bandoni si produce in un bell'intervento su colpo di testa 
di Braida; la rete messa a segno dal napoletano Ghio, semlcoperto da GInulfL 

Serie B: Atalanta Mantova e Bari in fuga 

Il vuoto alle spalle 


delle tre «grandi 


» 


E’ la fuga buona, non c'è 
più dubbio. E minaccia seria¬ 
mente di diventare quella de¬ 
finitiva. Perchè a correre so¬ 
no le tre squadre migliori del 
torneo, l’imbattuta Atalanta. il 
massiccio Mantova, il tenace 
Bari, e alle loro spalle si sta 
facendo il vuoto ora che il 
Brescia è entrato chiaramente 
in crisi e la Ternana si è fat¬ 
ta battere in casa dal Livorno. 

Le tre squadre di testa ora 
sono sgranate, in fila india¬ 
na: Atalanta 24 punti. Manto¬ 
va 23. Bari 22. Per trovare la 
quarta bisogna fare un salto 
di tre punti: Ternana 19. La 
Atalanta dunque, è scattata da 
sola in testa dopo aver piega¬ 
to la tenace resistenza del Ta¬ 


te Non sono emerse responsabilità penali » 

Archiviata l’inchiesta Taccola 


CAGLIARI. 4. 1 

Il giudica Uirutlere dal tri¬ 
bunali di Cagliari dati. Luigi 
Lombardini ha quatt'oggi prò- 
nunciato il dacrato di archivia¬ 
zione della vicanda giudiziaria 
relativa alla morta del gioca¬ 
tore della « Roma a Giuliana 
Taccola deceduto II 11 marzo 
Iféf a Cagliari a conclusione 
della partila tra Cagliari a 
Roma. 

Il dall. Lombardini, accaglian¬ 
do la richiesta dal pubblica mi¬ 
nistero dr. Enrico Altieri avan¬ 
zata il 13 novambrt 1971 a con¬ 
clusione doll'Iitnittorla somma¬ 
rla, ha depositata quasFagg) 


presso la cancelleria dell'uffi- 
cia Istruzione il decreto di ar- 
chivlaalona. 

Secondo quanto è dato sapere 
la decisione dal magistrato sca¬ 
turisca dalla mancanza di re¬ 
sponsabilità penali nei confronti 
dei dirigenti e degli ammini¬ 
stratori a del sanitari dalia so¬ 
cietà sportiva « Roma s In or¬ 
dino al decesso del giovane 
atleta. Infatti sia II sostituto 
procuratore dati. Enrico Altlori 
dia II giudica Istruttore dottor 
Luigi Lo m b a rdini hanno con¬ 
cluso l'es a m e dal voluminoso 
fascicola dal e casa Taccola o 
eoa • la canvlntiana cha « non 


sono emerse responsabilità pe¬ 
nali s. 

Il decreto di archiviazione ri¬ 
marrà a disposizione per due 
anni per eventuali ricorsi da 
parte di familiari dell'atleta 
deceduto o di persona Interes¬ 
sala alla vicanda. Secondo il 
codice di procedura penale gli 
atti dell'istruzione dovranno ri¬ 
manere segreti fina a cha non 
sla possibile la riapertura del 
procedimento • par 7t anni. 

Secondo quanto stabilito dai 
referto medico Giuliane Toc¬ 
calo mori par « Insuffklanza 
acato co rdlo-respiraferia a. 


ranto che presentava tre vec¬ 
chie conoscenze del pubblico 
bergamasco: l’allenatore Vicia- 
ni (da poco assunto dal Ta¬ 
ranto al posto di Toffani) e 
i giocatori Nodali e Pelagal- 
li. 

La presenza di questi tre 
ha forse innervosito più del 
necessario gli atalantini, ma 
alla fine ima prodezza di Va- 
lotto ha messo le cose a po¬ 
sto. Dunque, Atalanta prima 
in classifica. Ma con una me¬ 
dia primato inferiore a quella 
del Mantova che ha giocato 
in casa due partite in meno ri¬ 
spetto ali'Atalanta e una in 
meno rispetto al Bari. 

Il balzo in avanti dell’Ata- 
ianta è stato favorito dall’in¬ 
contro diretto tra Bari e Man¬ 
tova che ai è chiuso in parità 
confermando che la squadra 
di Giagnonf ha una difesa di 
ferro, organizzatissima. e mol¬ 
to esperta, e quella di To- 
neatto non ha risolto ancora 
definitivamente tutti i proble¬ 
mi di inquadratura. 

Alle spalle di queste tre 
squadre, come si è detto, il 
vuoto. La Ternana è incappa¬ 
ta nella giornata storta (so¬ 
prattutto i suoi centrocampi¬ 
sti) e si è fatta battere In ca¬ 
sa dal quadrato e sornione 
Livorno TI Brescia è in crisi, 
e il Modena non lo ha perdo¬ 
nato: ed ha rafforzato la sua 
posizione di centro classifica. 

Quale altra .squadra c’è che 
avrebbe potuto impensierire 
le tre capoliste? n Como sem¬ 
bra definitivamente rientrato 
nei ranghi (non è andato ol¬ 
tre il pareggio con il Cesena 
che, un punto qua un punto 
li, età cercando con molta de¬ 


cisione di tirarsi fuori dalla 
zona pericolosa); il Monza ha 
due partite da recuperare (è 
stata rinviata anche quella con 
il Catanzaro per l’impratica¬ 
bilità del « neutro » di Reggio 
Emilia) e comunque sembra 
in forte ritardo: Io stesso Ca¬ 
tanzaro ha una partita da re¬ 
cuperare. ma non ci sembra 
più concentrato come all’ini¬ 
zio del campionato: del Paler¬ 
mo non si può parlare, mal¬ 
grado abbia battuto l’Arezzo 
con un’altra rete di Pelli zza¬ 
to perchè ha da badare anzi¬ 
tutto a uscire dalla scomoda 
posizione di classifica in cui 
è precipitato. 

Il Perugia? Certo: 11 Peru¬ 
gia avrebbe potuto fare cop¬ 
pia con la Ternana nel molo 
di c outsider », e non a torto 
Mazzetti brontola e maledice 
la malasorte: qualche punto, 
di fatto, il Perugia l’ha sciu¬ 
pato. qualche altro gli è stato 
negato dalla malasorte. Anche 
domenica a Pisa, difatti, pote¬ 
va ottenerne due. anziché uno 
solo. Comunque il Perugia ha 
da recuperare una partita e la 
sua classifica è già eccellen¬ 
te. se si pensa alle dramma 
tiche previsioni che erano sta¬ 
te fatte sul suo conto. 

La Massese. in chiara ripre¬ 
sa. ha battuto la Casertana 
(priva di Fazzi) e si è riag¬ 
ganciata alla coda della clas¬ 
sifica. 

La Reggina, invece, ha im¬ 
pattato in casa con il Nova¬ 
ra: e adesso sembra che Biz¬ 
zoco abbia le ore contate. In 
arrivo c’è il commendator don 
Oronzo Pugliese. 

Michele Muro 


Domani Coppa Italia 
e recupero di campionato 

Monza-Fiorentina 
e Verona-Torino 

L’incontro di Coppa si disputerà sul campo 
neutro di Brescia: ii pronostico è per i viola 


Mercoledì calcistico, doma¬ 
ni, con un match di Coppa 
Italia 1970 71 (Monza-Fiorenti- 
na) e il recupero di serie A 
tra Verona e Torino (partila 
a suo tempo rinviata a causa 
del maltempo). 

Monza-Fiorentina si gioche¬ 
rà su! campo neutro di Bre¬ 
scia (il campo del Monza è 
squalificato e il campo del 
Piacenza designato in un pri¬ 
mo tempo come « neutro » è 
impraticabile a causa della 
neve caduta l’altra notte e nel¬ 
la giornata di ieri). Il prono¬ 
stico è per i <t viola », vuoi 
per la migliore intelaiatura, 
vuoi per il vantaggio, tutt’al- 
tro clic trascurabile, di ave¬ 
re vinto il match d’andata, 
disputato a Campo di Marte, 
per 2 1. Se pareggeranno o 
vinceranno rincontro di do¬ 
mani i viola accederanno al¬ 
la finale elio come 6 noto si 
svolgerà in giione: un girone 
all’italiana, con incontri di an¬ 
elata e ritorno, fra le squadre 
che limino superato i « quar¬ 
ti ». Per il momento sicure 
Tinaliste sono solo il Milan e 
il Torino. I rossoneri si sono 
qualificati vincendo il quarto 
girone eliminatorio a spese del 
Brescia, del Mantova e del 
Varese e successivamente eli¬ 
minando facilmente il Livorno 
nei « quarti ». 

Il Torino ha invece conqui¬ 
stato Tarnmissiotie al torneo 
finale imponendosi nel sesto 
girone eliminatorio a spese 
della Sampdoria, del Perugia 
e della Ternana ed eliminan¬ 
do nei « quarti » i giallorossi 
di Helenio Herrera con due 
vittorie di misura: 2 -1. 

Le altre due finalista do¬ 
vranno uscire dall’incontro di 
domani fra Monza e Fiorenti¬ 
na e dai prossimo spareggio 
fra Cesena e Napoli. Roma¬ 
gnoli e partenopei hanno chiu¬ 
so in parità di punti e di reti 
i due scontri dei « quarti » e 
dovranno ora contendersi la 
ammissione al girone finale 
con una s bella » che però po¬ 
trebbe anche non esserci 
avendo il Napoli chiesto al 
giudice della Lega di trasfor¬ 
mare a tavolino la sconfitta 
di Cesena in vittoria per 2-0 
avendo la squadra romagnola 
utilizzato nel retour-match un 
giocatore in posizione irrego¬ 
lare: Ragonesi, che non pote¬ 
va essere tesserato. La que¬ 
stione è comunque abbastan¬ 
za complicata. Ragonesi e il 
Brescia, come ricorderete, so¬ 
no stati duramente puniti dal¬ 
la « Disciplinare » per collu¬ 
sione in un tesseramento con 
il Cesena che sarebbe risulta¬ 
to illegale, ma sono ricorsi 
in appello alla CAF che non 
si è ancora pronunciata (l'e¬ 
same del ricorso è previsto 
per la prossima riunione). 
Tutto, quindi, dipenderà dal¬ 
la CAF: se accoglierà la tesi 
di innocenza di Ragonesi e 
del Brescia, la stessa utiliz¬ 
zazione del giocatore da par¬ 
te del Cesena potrebbe ‘ esse¬ 
re ritenuta regolare dal giu¬ 
dice della Lega e il Napoli 
dovrà rassegnarsi a disputa¬ 
re la « bella »: se. invece. la 
condanna di Ragonesi e del 
Brescia sarà confermata e il 
giocatore si troverà nella con¬ 
dizione di non poter essere 
tesseralo dal Cesena, allora 
la squadra romagnola dovrà 
rassegnarsi all’eliminazione a 
tavolino. 

U. t. 


Ritirato la tessera 
a un calciatore 
dilettante 

11 Comitato Regionale Laziale 
— Lega dilettanti — della Fe¬ 
derazione italiana gioco calcio, 
in merito agli incidenti avvenu¬ 
ti durante la partita Pro Sette- 
Vigili urbani del 20 dicembre 
scorso, ha ritirato definitiva 
mente la tessera al giocatore 
Antonio Senneca. infliggendo la 
perdita della gara alla Pro Set¬ 
te con il punteggio di 0-2 e 
squalificando il campo della so¬ 
cietà per due giornate di gara. 

> Al 28’ del primo tempo del¬ 
l’incontro con i Vigili urbani, il 
Senneca. espulso dall’arbitro 
per proteste, lo colpi con uno 
schiaffo. Il direttore di gara, 
circondato da alcuni giocatori e 
dai dirigenti delia Pro Sette 
e colpito una seconda \olta dal 
Senneca. fu costretto a sospen¬ 
dere la partita. 


IPPICA OGGI 
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Roma : ore 14 

PIUMA CORSA - I.. I.UOO.OOO - 
.Metri 1600 

Clemy (Alt. Clcognnnl) 23.3 
l.intpop» (Ar. Cicogna»!) 234 
Itami.ira Way (U. Baldi) 22 9 
Spedai (F. Papparti.») 23.1 
Ito\ igon (S. Fracassa) 2J.I 

N. I’.: Itaudara Way, ltodgon- 
SIXONIIA CORSA - !.. 1.000.000 
- Metri 2000 

Mesopnl.inia (Ub. Ilnldl) 23.3 
N’ike\i>in (M. Maz/.trlni) 23.3 

Sole mio (F. Album-Ut) 23.4 

Karakny (M. Cloni) 23 3 

Pittino. tlt. Cretdla) ’ 237 

Stilili (A. Pedr.t/zani) 23.3 

N. F.: Mcsupotanla, Stilili. 
TERZA COUSA - L. 1.200.000 - 
Metri 1600 

Smirne (A. Flaccnmio) 20.7 

Vaprio (G. Ossaui) ■ 20.J 

Nid.i (S. Fracassa) 20-1 

Feti.» (Db. Baldi) 20* 

Mirasco di lesoti» 

(A. Masueei) 19.9 

N. F.: Vaprio. Nicla. 
«CAUTA COUSA - L. 700.000 
(gentienici») - Metri 2000 
I.ovagh (B. Franclscl) 22.* 

T.tinan (U. Mattioli) 23 

Itisi» va (A. Ztibletia) 23.2 

«uinoa (A. Anrireonl) 1 23.S 
Codini» (Ci. Palmerlnl) 23 

La Galite (F. Gerard!) 23.1 

Cringo (A. Lnnccllotti) 23 

Mnracanà (G.C. Galli) 22.9 

N. F.: Lovuch, Maracanà. Qul- 

IlOU. 

QUINTA CORSA - I. 600.000 
(vendere) • Metri 1600 
Garfagnana (G. Baldi) 22.9 

Irtys (M. Lombardi) 22.8 

Metri 1620 

Uaia (F. Capanna) 21.9 

Garlmho (U. Cretdla) 22.7 

Foresta I (C. Bottoni) — 

Alntee (Ar. Cicogna»!) — 

Correlo (A. Mernla) — 

Mtirilio (K. D’Frriro) 22 5 

Bundirr (G. Krugrr) 22 4 

Taniaka (M. Mnlrslnl) 22 4 

Rustega (F. Pappatila) 22.7 

Ititi irndtn 

(Aloss. Cicogna!»!) 22.5 

Forfait (R. Capanna) 23.1 

N. F.: Forestal. Tamaka, Ru- 
vienclta. 

SESTA CORSA - L. 2 625 000 - 
Metri 1600 

Gurrlain (Alt. Cicognani) 20 7 

Silente (G. Kruger) 20 3 

Farnesina 

( AIcss. Cicognani) 20.5 

Todaro (G. Ossaui) 20 2 

Coral (F. AlbnnetU) 20.1 

Frizotto (M. Mazzarinl) 20.2 

N. F.: Corra!. Silente. 

SETTI>51A CORSA - L. 787 500 - 
Metri 200Ò 

Alboino (F. Capanna) — 

Tecchlo (G. Ossani) 23 7 

Biamondo (A. Flaccomlo) 23.1 

Ohay (Alf. Clrngnanl) 212 

Baracca (C. Bottoni) 23.7 

Quastolo (F. Pannarti*) 23 5 

Nlvrea (Ub Baldi) 23 2 

Corradi»/» (I,. Peduli*) 2.17 

N F.: Biamondo. Ohay. Qna- 
stnio. 

OTTAVA CORSA - I. 800 000 
(handicap) - Metri 2000 
Girotondo (F. Caoanna) — 

ftrdondescn (A. Merota) 22 9 

Ercolino (A. Fl.irrnmioì 22 5 

Farandola (F. Pappadia) 22 9 

Arduo fi,. Grassi) 22.7 

Metri 2020 

SIcolone (A. Spodera) 21 9 

Orbassani (R. IVErrlcn) 23 I 

Mausoleo (B. Cretdla) 22.9 

Fenomeno (L. Pedólla) 23 

Castellare» (D. Oliameli) 22 9 

N. F.: Castellare, Ercolino, 
Arduo. 




Dnplfre delle accoppiate: 9. 
e 8. corsa. 


Sei settimane di 
squalifica a Best 

LONDRA. «. 

George Best, attaccante del 
Manchester United, è stato squa¬ 
lificato per sei settimane dalla 
disciplinare della Frdcrbritan- 
nlca. Inoltre gli e stata commi¬ 
nala una molta di 250 sterline, 
pari a circa 375.000 lire. 

Il giocatore, tuttavia, non do¬ 
vrà scontare la squalifica, a 
meno che nei prossimi dodici 
mesi non si faccia nè ammonire 
nè espellere. Best, calciatore 
europeo nel 1968 e nel 1969. era 
già stato squalificato. In pre¬ 
cedenza, per 28 giorni e mai- 
tato di 150.000 lire. 


Paiterson-Bonovena 
il 12 febbraio 

NEW YORK. «. 

Floyd Patterson. il già dar 
volle campione drl mondo del 
pesi massimi, incontrerà l'ar¬ 
gentino Oscar Bonavena, cam¬ 
pione del massimi drirAmerlea 
del Snd. Il 12 febbraio al Ma¬ 
dison Sqnare Garden. L’incontro 
è programmato sulla distanza 
delle dieci riprese. Il direttore 
pugilistico del Madison Sqnare 
Garden ha dichiaralo che a cia¬ 
scuno del due pugili spetterà 
una borsa di 60.900 dollari (ol¬ 
tre 37 milioni di lire), oppure 
il 25 per cento degli Incassi al 
botteghino. 



extra 

LA SAMBUCA FAMOSA NLL MONDO’ 

* a 

dopo un buon pranzo 
inette ogni cosa a posto 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Mentre i governanti di Tel Aviv fingono di volere la pace 

# w » 

Forze corazzate israeliane attaccano 
e bombardano un villaggio libanese 

Numerosi morti sotto le macerie, quindici case distrutte, piantagioni devastate, linee elettriche tagliate, una strada 
fatta saltare con cariche esplosive - E' la quarta rappresaglia dal 15 dicembre - Altri centri abitati da ebrei creati 

in Cisgiordania e a Gaza per rafforzare la colonizzazione dei territori arabi occupati 


IL CAIRO. 4 

Proprio mentre si attende 
(sia pure senza troppe spe¬ 
ranze) la ripresa a New York 
del negoziato sul Medio Orien¬ 
te con la mediazione deH’ONU, 
Israele ha compiuto alcuni ge¬ 
sti che vanno in senso del tutto 
opposto a quello (sedicente pa¬ 
cifico) sbandierato dai suoi 
portavoce ufficiali: l’esercito 
di Dayan ha lanciato un nuo¬ 
vo attacco sanguinoso contro 
il Libano, mentre il governo 


Attesa per 
Tinizio del 
negoziato 
a New York 

NEW YORK, 4. 

Gli ambasciatori d’Israele, 
della RAU e della Giordania 
presso l’ONU (Josef Tekoah, 
Alohammed Hassan Zayat, e 
Mohammed E1 Farra) sono rien¬ 
trati a New York, per iniziare ì 
colloqui « indiretti » sul Medio 
Oriente attraverso la mediazio¬ 
ne di Jarring. Si prevede tut¬ 
tavia che E1 Farra sarà sosti¬ 
tuito al più presto dall’amba¬ 
sciatore giordano a Washington 
Abdel Hamid Sciaraf. Sembra 
che lo stesso Et Farra, non con¬ 
dividendo la linea politica del 
suo governo, abbia chiesto di 
essere sostituito. E1 Farra è pa¬ 
lestinese. e si dice che le sue 
idee siano molto vicine a quel¬ 
le dei guerriglieri, che attual¬ 
mente sono ostili ai negoziati, 
in quanto la piattaforma dei ne¬ 
goziati stessi non offre garan¬ 
zie per la soluzione dei loro 
problemi nazionali. 

Questo pomeriggio, Jarring e 
U Thant si sono incontrati con 
il segretarie di Stato america¬ 
no Rogers nella sede dell'ONU. 
Rogers era accompagnato dal 
rappresentante USA all’ONU 
Yost e dal segretario di Stato 
aggiunto per gli affari medio¬ 
rientali Sisco. Domani Jarring 
deve presentare al Consiglio di 
Sicurezza un rapporto sul Me¬ 
dio Oriente. Si ignora il conte¬ 
nuto di tale documento. Non si 
sa nemmeno se il mediatore Io 
abbia già redatto. Con amaro 
sarcasmo, un giornale egiziano 
ha già manifestato il maggiore 
scetticismo scrivendo che. per 
essere fedele, il rapporto do¬ 
vrebbe essere « un foglio com¬ 
pletamente bianco ». 


Il «Fronte 
eritreo» chiede 
aiuti per i 
profughi all'ONU 
e alla CRI 


BEIRUT, 4. 

Il Fronte di liberazione eri¬ 
treo — secondo quanto ha di¬ 
chiarato oggi un suo esponen¬ 
te, Mahmoud Ismail E1 Hajj, 
In un intervista all’agenzìa di 
stampa UPI — sta per inizia¬ 
re un’intensa azione per ot¬ 
tenere aiuto militare, finanzia¬ 
rio e politico per combattere 
una crescente campagna mi¬ 
litare dell’Etiopia. L’offensiva 
diplomatica coinciderebbe con 
una intensificazione della 
guerriglia sul territorio eritreo 
e nella stessa Etiopia. 

Hajj che rappresenta il 
Fronte a Baghdad — dove si 
trova uno dei cinque uffici del¬ 
l’organizzazione nel mondo 
arabo — ha affermato che il 
fronte « controlla » la maggior 
parte delle aree rurali della 
Eritrea e che la decisione di 
cercare maggior aiuto è stata 
presa in seguito alla procla¬ 
mazione dello stato di emet- 
genza fatta da Hailè Selassie 
In Eritrea, il 16 dicembre 
scorso. Egli ha aggiunto che 
l’azione per ottenere aiuto 
militare, politico e finanziario 
•arti dirotta in primo luogo 
verso I Paesi arabi. Siria, Iraq 
• Libia sono attualmente i 
maggiori sostenitori del Fron¬ 
te che può disporre anche di 
molte anni americane o Israe¬ 
liane, in dotazione all’esercito 
etiopico e catturate dai guer¬ 
riglieri eritrei. 

Hajj ha poi rivolto un appel¬ 
lo affinc hé le Nazioni Unite e 
la Croce rossa diano aiuti per 
circa 52.000 profughi, 1 quali, 
egli ha detto, recentemente si 
sono trasferiti in condizioni 
pietose nel Sudan e nell’Ara¬ 
bia Saudita, « in seguito alle 
atrocità compiute dalle forze 
etiopiche». Queste — ha af¬ 
fermato Hajj — di recente 
hanno circondato la località 
eritrea di Cheren uccidendo 
più di 500 persone, per lo più 
donne e bambini, ed hanno 
riunito gruppi di civili nelle 
moschee facendole poi saltare 
in aria. 

L’azione degli etiopici — se¬ 
condo Hajj — venne compiu¬ 
ta dopo che tre autocarri con 
SO uomini, recatisi a riparare 
1 ponti demoliti dal t fronte », 
arano stati fatti saltare in aria 
del guerriglieri. In preceden¬ 
ti già 35.000 persone avevano 
Mudato la zonà. 


di Tel Aviv ha annunciato al¬ 
cune misure di colonizzazione 
dei territori occupati, misure 
che, sebbene meno rumorose, 
s’inquadrano pur sempre nella 
politica di aggressione contro 
gli arabi. 

L'attacco (il quarto nel giro 
di tre sole settimane) ha avu¬ 
to per obiettivo il villaggio di 
Scebaa. poco più di 2 km. al¬ 
l’interno del Libano. 11 gior¬ 
nale di Beirut Al-Anwar rife¬ 
risce che dieci carri armati 
israeliani hanno circondato il 
villaggio e ninnilo bombarda¬ 
to per un’ora. Quindici case 
sono crollate sotto le bombe. 

« Si teme — scrive il giornale 
— che gli abitanti di una delle 
case danneggiate siano tutti 
morti ». La rappresaglia sa¬ 
rebbe durata in tutto cinque 
ore. Oltie a bombardare il 
villagg’o. gli israeliani hanno 
devastato piantagioni, inter¬ 
rotto linee elettriche e dan¬ 
neggiato con cariche esplosi¬ 
ve. prima di ritirarsi, una 
strada. 

I tre attacchi più recenti 
avevano avuto luogo il 15, il 
19 e il 28 dicembre. A metà 
del mese, con il pretesto di 
« punire » gli abitanti delle 
zone di frontiera « colpevoli » 
di ospitare o aiutare i guer¬ 
riglieri palestinesi, gli israe¬ 
liani avevano compiuto incur¬ 
sioni nei distretti di Marje- 
yourn e di Bint Jbeil, colpen¬ 
do il villaggio di Aynata. 
Quindi, il 28. avevano com¬ 
piuto una feroce spedizione 
punitiva contro il villaggio 
di Yater. distretto di Scetulla. 

9 km. dentro la frontiera liba¬ 
nese. I « commandos » di Da¬ 
yan avevano bombardato e 
dinnmitato 26 case, distrug¬ 
gendone quattro e devastando 
le altre. Altre quattro case 
erano state colpite dalParti- 
glieria israeliana nel villag¬ 
gio di Kafra. Dodici guerri¬ 
glieri. un civile libanese ed un 
bambino erano rimasti uccisi. 
Queste le cirre ufficiali delle 
perdite, a cui andavano ag¬ 
giunte quelle di parte israe¬ 
liana (sempre ufficiali): un 
morto e cinque feriti. 

E veniamo agli atti di « ag¬ 
gressione silenziosa » o stri¬ 
sciante ». Le autorità di Tel 
Aviv — riferisce l’AFP — 
hanno annunciato l’avvenuta 
creazione, un mese fa. di un 
villaggio cooperativo « mo- 
cliav » in Cisgiordania. che è 
stato battezzato col nome di 
Fatzael. e che è già abitato 
da giovani e ragazze armati, 
che hanno per il momento lo 
statuto di « nahal » (soldati- 
agricoltori). Inoltre, le stesse 
autorità hanno dichiarato che 
fra breve sarà fondato pres¬ 
so Rafiah (Gaza), un villag¬ 
gio interamente abitato da ci¬ 
vili ebrei. Nella regione — 
precisa l’AFP — esistono già 
tre fattorie « nahal ». 

Sempre nella zona di Gaza, 
inoltre, è stata annunciata la 
espropriazione di 23 acri di 
terra araba per la costruzione 
di un comando distrettuale di 
polizia. Lo scopo è stato chia¬ 
rito esplicitamente: si tratta 
di completare l’annessione 
della striscia di Gaza allo 
Stato d’Israele- L'annuncio è 
stato dato dallo stesse capo 
della polizia israeliana Shlo- 
mo Hillel durante un'ispezione 
a Gaza, dopo i recenti atten¬ 
tati (l’ultimo è avvenuto oggi: 
un arabo ha lanciato una bom¬ 
ba contro una pattuglia israe¬ 
liana, ma è stato ucciso). Il 
sindaco arabo EI Alami è sta¬ 
to destituito per « attività an- 
tisraeliane ». il coprifuoco è 
stato mantenuto in vigore, ron¬ 
data di arresti continua. Gaza, 
insieme con Gerusalemme, 
con l’altopiano siriano di Go- 
lan. con ampie zone della 
Cisgiordania e del Sinai, fi¬ 
gura fra quei territori arabi 
che Israele ha già dichiarato 
di non voler più restituire. 

In Egitto, prosegue l’opera 
di mobilitazione popolare. H 
presidente Sadat ha iniziato 
un viaggio attraverso il paese. 
Oggi ha parlato a Tanta (90 
km. a nord della capitale) da¬ 
vanti a migliaia di persone. 
Ha ribadito che VEgiUo non 
accetterà il rinnovo della 
tregua, se non verrà stabilito 
un preciso calendario per il 
ritiro degli israeliani dai ter¬ 
ritori occupati: non ritirerà i 
missili dal Canale; non farà 
alcuna concessione territoriale. 
< Gli americani — ha detto Sa¬ 
dat — parlano di concessioni 
da fare affinché i negoziati 
riescano. Noi non abbiamo 
altro che la terra, e non ne 
cederemo un solo pollice ». 

Sadat, come va facendo da 
molti giorni, ha ammonito i 
suoi concittadini a non farsi 
illusioni, e a prepararsi ad 
una possibile ripresa delle 
ostilità. Se la guerra scop¬ 
pierà dì nuovo su larga scala, 
sarà una guerra totale — ha 
detto Sadat. — Essa non sarà 
combattuta soltanto al fron¬ 
te, ma anche « nei campi, nel¬ 
le fabbriche, nelle città, nelle 
strade, in ogni centro abitato, 
ovunque ». 



Tt, L XI 


« .fi 

' • À* ’ ' 

•v .... ™- 








Carri armati israeliani rientrano alle basi di partenza dopo una incursione in territorio libanese 


«Entro i primi sei mesi dell'anno» 


Per il 12° 

della rivoluzione 

Ciu En-lai 
al rice¬ 
vimento 
dei cubani 
a Pechino 


PECHINO, 4 

Il pruno ministro cinese Ciu 
En-lui è intervenuto, insieme 
con il capo dello Stato cambo¬ 
giano, Silianuk. al ricevimento 
offerto leu sera daU’incaricato 
d’affari cubano a Pechino. Mau¬ 
ro Garcia, in occasione del do¬ 
dicesimo ammorsai io della ri¬ 
voluzione cubana. 

Durante il ricevimento. Gar- 
cìn ha pioposto di Inondare alla 
amicizia fra i popoli rinese e 
cubano e ha augurato sempre 
maggiori successi al governo del¬ 
la Repubblica popolare e al po¬ 
polo cinesi, nella loro lotta per 
il riconoscimento dei loro legit¬ 
timi diritti in tutte le organiz¬ 
zazioni intemazionali, comprese 
le Nnzioni Unite. In risposta, il 
wce-pnmo ministro Li Sien Nien 
ha detto che nei dodici anni tra¬ 
scorsi da Cuba sotto la direzio¬ 
ne del primo ministro Fidel Ca¬ 
stro. il valoroso popolo cubano 
ha sostenuto una ardua e vitto¬ 
riosa lotta contro l’aggressione, 
l’intervento e il blocco dell’im¬ 
perialismo degli Stati Uniti e 
per la ditesa della sua indipen¬ 
denza nazionale e della sua so¬ 
vranità. « Esprimiamo sinceri 
voti ~ ha detto le Sien Nien — 
che il popolo cubano possa ot¬ 
tenere nuovi successi nel corso 
di questo nuovo anno ». Li Sien 
Nien ha ricordato che dieci anni 
fa, nel 1961. il presidente Mao 
ebbe a dire ad amici cubani 
che visitavano la Cina: « Cubu 
e Cina sono paesi amici. Si 
aiutano c si appoggiano mutual- 
mente. La nostra meta è la 
stessa, cioè l’opposizione all’im- 
perialismo ». 

A conclusione del suo brindisi. 
Li Sien Nien ha auspicato l’uni¬ 
tà fra i popoli dell’Asia, Africa 
e America latina e « la grande 
unità fra tutti i popoli del 
mondo ». 

Al ricevimento erano presenti 
numerosi dirigenti cinesi e cam¬ 
bogiani, fra cui il presidente 
dell’assemblea nazionale cinese, 
Kuo Mo Jo. il primo ministro 
del governo reale di Unione na¬ 
zionale cambogiano Penn Nouth 
e molti altri. 


1* Unità / martedì 5 gennaio 1971 

DALLA PRIMA 


Vietnam 

bogia. In effetti, nel Vietnam 
del Sud le forze armate am¬ 
montano oggi ad oltre un mi¬ 
lione di uomini (su circa 17 
milioni di abitanti) ed in 
Cambogia sono salite, in sei 
mesi, da meno di 40.000 a 
180.000 uomini. Era la carne 
da cannone di cui Nixon ave¬ 
va bisogno per sostituire ai 
c morti americani » i « morti 
indocinesi ». 

Attraverso questa politica 
Nixon pensava di riuscire a 
raggiungere un duplice obiet¬ 
tivo: ridurre al silenzio, o al¬ 
meno smorzare l’opposizione 
interna e capovolgere in In¬ 
docina le sorti della guerra. 
In questo quadro, la conferen¬ 
za di Parigi a quattro diven¬ 
tava per il presidente USA, 
se non superflua, l’occasione 
per guadagnare tempo. Men¬ 
tre così i rappresentanti della 
Repubblica democratica del 
Vietnam e del governo rivo¬ 
luzionario provvisorio del Viet¬ 
nam del Sud avanzavano con¬ 
crete proposte di pace, l’am¬ 
basciatore americano Bruce 
eludeva ogni impegno cercan¬ 
do di portare al centro della 
conferenza stessa il tema dei 
piloti americani abbattuti nel¬ 
la RDV. 

Alla precisa richiesta dei 
vietnamiti di fissare una « da¬ 
ta ragionevole » per il ritiro 
delle truppe americane e dei 
paesi satelliti dal Vietnam del 
Sud ed a quella di dare vita 
a Saigon ad una nuova ammi¬ 
nistrazione che sostituisse la 
screditata triade Thieu-Ky- 
Khiem, Bruce rispondeva sem¬ 
pre con un no. 

Quali sono i frutti della 
politica di Nixon? Sul piano 
militare, se non fallimentari, 
sicuramente inferiori alle 
aspettive ed in ogni caso in¬ 
sufficienti a trasformare la 
sconfitta americana in una 
vittoria. I bombardamenti su 
larga scala, l’uso indiscrimi¬ 
nato dì sostanze chimiche, er¬ 
bicidi e defolìanti. come è sta¬ 
to di recente denunciato an¬ 
che da scienziati americani, 
sono costati alle popolazioni 
'indocinesi sofferenze inaudite, 
ma non sono riuscite a spe¬ 
gnere lo spirito di lotta delle 
forze combattenti popolari sia 
nel Vietnam del Sud che nel 
Laos e in Cambogia. In que¬ 
st’ultimo paese anzi, le uni¬ 
tà del fronte unito naziona¬ 
le del principe Sihanuk han 


impressionante spinta al riarmo in America 


Accordo a quattro PIANO USA PER UNA GIGANTESCA 
per Berlino FLOTTA DI SOTTOMARINI ATOMICI 

DFfiVIStO nella RFT ^ gni S0mmer f!ibile sarà dotato di 24 missili balistici intercontinentali, con gittata di oltre 10.000 

P" km. e con testata multipla MIRV - li probabile nuovo presidente della Commissione torze ar- 

La conferenza stampa di un portavoce di Brandt ma,e della Camera vuole una rapida decisione per attuare subito il progetto 

BONN. 4 I ro essere stati raggiunti « prò- I II depuu^'Ed^Her- I III "SES, 'SSE55 


Il capo del gruppo parla-, flessi tali da consentire la ra- 
, ... *- j i tifica, da parte del Bundestag, 

' degli accordi di Mosca e di 
i RFT. Wehner. ha previsto Varsavia ». _ 


mentare socialdemocratico del¬ 
la RFT, Wehner. ha previsto 
oggi in una conferenza stampa 
che le quattro grandi potenze 
arriveranno probabilmente ad 
un’intesa sul problema di Ber¬ 
lino ovest entro i primi sei 
mesi dell’anno. Entro quella 
data, egli ha detto, dovrebbe- 


Montevideo 

Pubblicato 
il «manifesto», 
dei Tupamaros 

MONTE VIDEO. 4 
Il giornale di Montevideo c BP- 
Color » pubblica oggi il « mani¬ 
festo » anti-governativo che co¬ 
stituiva una delie richieste prin¬ 
cipali dei guerriglieri Tupama¬ 
ros per la liberazione. dello 
« esperto agricolo » americano 
Claude Fly, che si trova in 
cattività da circa cinque mesi. 

Anche due piccoli giornali set¬ 
timanali hanno pubblicato il ma¬ 
nifesto. 


Wehner ha respinto le affer¬ 
mazioni dell’opposizione, rie¬ 
cheggiate nei giorni scorsi da 
autorevoli personaggi negli 
Stati Uniti, secondo le quali i 
due trattati comporterebbero 
un indebolimento della NATO, 
e .così pure la richiesta che 
il governo di Bonn ponga ul¬ 
teriori condizioni per la loro 
ratifica. 

Un rigetto dei due trattati, 
ha detto Wehner, c equivarreb¬ 
be a un disastro». Si tratta, 
infatti, di accordi che hanno 
migliorato la situazione in Eu- ' 
i*opa. creando un’atmosfera di 
cooperazione pacifica e co 
struttiva. 

, • • « . , 

' ' PARIGI. 4 

Il presidente francese Pom- 
pidou, ha dichiarato oggi ai 
giornalisti che « è esagerato 
considerare il • problema di 
Berlino come un elemento de-. 
terminante ai fini della con¬ 
vocazione di una conferenza 
europea ». « Si tratta di un pro¬ 
blema di atmosfera, più che 
di principio ». ha detto Pom- 
pidou; il quale ha comunque 
previsto che c si arriverà a un 
accordo ». 
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CAPE KENNEDY — Uno dei nuovi missili « Poseidon » a te¬ 
stata multipla, che hanno sostituito i « Polaris » a bordo del 
sommergibili atomici 


Pur proponendo alcune modifiche al progetto del governo 

ANCHE LA D. C. VOTERÀ IN CILE LA 
NAZIONALIZZAZIONE DEL RAME 


SANTIAGO DEL CILE, 4 

La riforma agraria, il pro¬ 
getto di legge per modifiche 
alla Costituzione che consenta¬ 
no di evitare e di aggirare 
i ricorsi delle grandi compa¬ 
gnie contro la nazionalizzazio¬ 
ne del rame, la statalizzazio¬ 
ne delle banche e la piena 
occupazione: questi i punti 
del programma di Unità po¬ 
polare che il governo di • Al- 
lende sta affrontando in que¬ 
sti giorni. Per quello che ri¬ 
guarda l'occupazione, c'è stata 
un’intervista del ministro dei 
lavori pubblici e dei traspor¬ 
ti. Pascal Barrai, che ha sot¬ 
tolineato che il pieno impie¬ 
go resta uno dei punti cardi¬ 
ni dell’attività del governo. 

Ieri intanto 11 consiglio na¬ 
zionale della DC cilena ha de¬ 
ciso di dare il voto favorevo¬ 
le dei suoi deputati allTnsie- 
xne dal progetto di riforma 


costituzionale, presentato dal 
governo per la nazionalizzazio¬ 
ne del rame. Tuttavia il pre¬ 
sidente del partito, il s' nato- 
re Irureta, ha annuncialo che 
la DC proporrà una sene di 
modifiche al progetto «al fi¬ 
ne di migliorare alcuni suol 
articoli che contengono lacune 
su molti punti » Il presiden¬ 
te de ha aggiunto che c’è il 
rischio che vengano colpiti al¬ 
cuni diritti dei lavoratori del 
rame ed anche gli interessi 
delle province dove sono situa¬ 
ti i giacimenti. Nella stessa 
riunione il consiglio naziona¬ 
le de ha esaminato un secon¬ 
do progetto di rilevante impor¬ 
tanza presentato dal governo 
quello riguardante la stataliz¬ 
zazione di tutto il sistema ban¬ 
cario del paese. 

Intanto le banche private 
(ce ne sono venticinque, di 
cui cinque straniere a capitar 


le francese, italiano, britan¬ 
nico. brasiliane e' statuniten¬ 
se) dovranno cedere al bamo 
statale tutte le loro azioni en¬ 
tro il 31 gennaio. Se l’opera- 
zlone non sarà compiuta vo¬ 
lontariamente sarà trasmesso 
al parlamento il progetto di 
legge che la renderà obbliga¬ 
toria. Su questo progetto la 
DC non si è ancora pronun¬ 
ciata; tuttavia si fa notare che 
almeno una parte del suo grup¬ 
po parlamentare è contraria' 
e che si allineerà 'con i de¬ 
putati conservatori di Alessan¬ 
dri. Analogo problema si po¬ 
ne per quello che riguarda 
l'estensione della riforma 
agraria, per la quale il mi¬ 
nistro dell’agricoltura Jacques 
Chonchol ha detto che si è 
creata «una situazione estre¬ 
mamente grave». 

Infatti In alcune zone me 
! ridionali del paese fono già 


scoppiati incidenti tra conta¬ 
dini che hanno occupato lati¬ 
fondi poco coltivati e bande 
armate cui i grossi agrari 
hanno già cominciato a far 
ricorso. - 


Prossime relazioni 

; » , 

Ira Santiago e Pechino 

’ * * ' ’ PARIGI, 4. 

Funzionari deU’ambasciata ci¬ 
lena a Parigi hanno dichiarato 
oggi di ritenere che nel corso 
di questa settimana il Cile ri¬ 
conoscerà la Cina. Un funzio¬ 
nario ha detto: «Un annuncio 
è imminente. Si ritiene che esso 
sarà fatto contemporaneamente 
a Santiago c a Pechino questa 
settimana, forse domani». 


WASHINGTON, 4 

Il deputato Edward Her¬ 
bert, probabile nuovo presi¬ 
dente della commissione For¬ 
ze annate della Camera dei 
rappresentanti, ha dichiarato 
di essere favorevole a una ra 
pida decisione sull'attuazione 
del progetto ULMS tUndersea 
Long Range Missile System»: 
a suo giudizio un rinvio an¬ 
che solo di un anno sarebbe 
« pericoloso ». Di che cosa si 
tratta? Semplicemente di que¬ 
sto; della costituzione di una 
nuova flotta di sottomarini 
atomici da affiancare a quel¬ 
la attuale armata di Polaris 
e Poseidon, in modo da dis¬ 
seminare in permanenza tutti 
gli oceani di rampe di missili 
semoventi, dalle quali tenere 
in continuazione sotto la mi¬ 
naccia di un attacco improv¬ 
viso qualsiasi angolo della 
terra. 

Caratteristica del nuovo pro¬ 
getto, per quel che se ne sa, 
è la dotazione di ogni som¬ 
mergibile di ben 24 missili 
anziché dei 16 Polaris at- 
tualL Di più, ognuno di que¬ 
sti missili avrà una gittata 
di oltre diecimila chilometri 
e sarà dotato di almeno se¬ 
dici testate nucleari MIRV 
(mentre il missile Poseidon 
attuale, successore del Pola¬ 
ris, ne porta dieci). 

La marina americana di¬ 
spone attualmente di 41 sot¬ 
tomarini armati di Polaris o 
di Poseidon: 25 di essi sono 
continuamente in navigazio¬ 
ne (20 neirArtico, nell’Atlan¬ 
tico del Nord e nel Medi- 
terraneo) e cinque nel Pa¬ 
cifico. Con il varo del nuo¬ 
vo progetto ULMS, il Pen¬ 
tagono conta in breve giro 
di anni, di avere in qualun¬ 
que punto degli oceani e in 
qualunque momento, dei mis¬ 
sili puntati su qualunque an¬ 
golo della terra. Se si com¬ 
pleta il quadro ricordando 
qualche altro dato: un - mi¬ 
gliaio di razzi Minuteman a 
propellente solido, le rampe 
e gli stock di bombe atomi¬ 
che In tutti l Paesi legati 
agli USA da patti militari, le 
migliaia di aerei atomici (gli 
ultimi modelli del superbom¬ 
bardiere B 52 portano il mis¬ 
sile aria-teira AGM-28 B 
« Hound Dog » che ha una 
testata termonucleare e una 
gittata di 1.300 chilometri) 
ci sì rende conto delle dimen¬ 
sioni allucinanti ■ che Nixon 
e i generali americani voglio¬ 
no dare all’armamento ameri¬ 
cano e quale pericolo tutto 
ciò rappresenti per la sicu¬ 
rezza e la libertà del popoli 
di ogni continente. 

Tornando al deputato Ed¬ 
ward Herbert — un famoso 
« falco » della Camera del 
rappresentanti — bisogna di¬ 
re che con una franchez a 
brutale egli ha svelato l’at¬ 
teggiamento di sfiducia che 11 
gruppo dirigente americano, 
o buona parte di esso, man¬ 
tiene nel confronti delle trat- 
i Udiva soviet!co-americane par 


la limitazione concordata de¬ 
gli armamenti strategici (il 
cosiddetto negoziato SALT di 
Helsinki). Egli ha infatti di¬ 
chiarato d’essere pessimista 
sull’utilità delle discussioni 
di Helsinki e di esserlo an¬ 
cor più «sulla sincerità del 
russi ». Quindi a un giorna¬ 
lista che gli chiedeva se 
« l’apparente rallentamento 
dei sovietici nella costruzione 
del grande missile SS 9 sia 
da considerare un sintomo e 
se dovrebbe ripercuotersi sul¬ 
l'atteggiamento americano a 
Helsinki », Herbert ha riba¬ 
dito: «Ci andrei piano con 
l’ottimismo nel confronti di 
quello che fanno i russi. In 
realtà prenderei questo sinto¬ 
mo come un ammonimento 
piuttosto che come un auspi¬ 
cio. un ammonimento a stare 
attenti che non abbiano un as¬ 
so da giocare In qualche al¬ 
tro posto». 

Come si è detto un perso¬ 
naggio con queste idee è il 
candidato alla carica di pre¬ 
sidente della potente commis¬ 
sione Forze armate della Ca 
mera, (carica vacante da al¬ 
cuni giorni per la morte di 
Mendel Riversi. 


Dal 26 febbraio 
al 4 marzo 
le elezioni 
in India 

NUOVA DELHI. 4. 

E’ stato annunciato ufficiai- ’ 
mente oggi a Nuova Delhi che 
le elezioni legislative anticipa¬ 
te. in India, si terranno dal 26 
febbraio al 4 marzo. Queste 
elezioni, che riguardano sola¬ 
mente i membri della Camera 
bassa del Pariamenuto (Lok 
Sabba), erano previste per il 
febbraio del 1972. ma il Lok 
Sabba è stato sciolto il 27 di¬ 
cembre scorso dal Presidente 
della Repubblica. Varagiri Ven- 
kata Giri, su proposta del primo 
ministro signora Indirà Gandhi. 
La decisione della signora 
Gandhi di consultare l’eletto¬ 
rato un anno prima della data 
prevista è stata presa in se¬ 
guito ad alcune difficoltà che 
incontra il suo partito, il Par¬ 
tito de! Congresso, dopo la scis¬ 
sione eh alcuni mesi fa. 

Cosi per la prima volta l'ala 
sinistra e l’ala destra del vec¬ 
chio partito di Nehru si affron¬ 
teranno in un’elezione; la scis¬ 
sione di destra si ebbe nel 1970 
e l'ala maggioritaria dei par¬ 
tito, fedele alla signora Gandhi, 
aveva mantenuto la maggioran¬ 
za in Parlamento grazie all'ap¬ 
poggio del PC indiano, del Par¬ 
tito regionale deUTndia meri¬ 
dionale, il «Dravida Munnetra 
Kazhagam » e di altri partiti 
di sinistra. 


no assunto il controllo dei tre 
quarti del paese stringendo la 
capitale in un cerchio di ferro. 

Inoltre i capi militari USA. 
ben coscienti della precarietà 
della situazione militare e del¬ 
lo scarso affidamento die dan¬ 
no le forze armate dei regimi 
fantocci, premono su Nixon 
per ulteriori passi nella ripre¬ 
sa dell’aggressione, passi che 
non possono che portare a 
nuovi bombardamenti sul Viet¬ 
nam del Nord. 

Già Nixon ha ceduto ed in 
novembre, come si ricorderà, 
si ebbero i « raids » che si 
spinsero sin nei dintorni di 
Hanoi e di Haiphong. I nord¬ 
vietnamiti, come dimostra 
l’appello lanciato in dicembre 
dal partito dei lavoratori, so¬ 
no coscienti del pericolo e si 
preparano ad affrontare la 
nuova ondata aggressiva. 

Washington 

Melvin Laird 
parte domani 
per Saigon 

WASHINGTON, 4 

Il .segretario alla difesa sta¬ 
tunitense Melvin Laird parto 
domani per il Vietnam dove N 
incontrerà con esponenti del- 
ramministrazlone di Saigon. 
Secondo quanto ha comunicato 
il Pentagono, Laird si fermerà 
a Parigi per un abboccamento 
con i rappresentanti americani 
ai negoziati di pace e si con¬ 
solida con funzionari america¬ 
ni a Bangkok, in Tailandia, 
pinna dì giungere nel Vietnam 
del Sud. Laird non andrà in¬ 
vece in Cambogia, ma visiterà 
brevemente il comando del Pa¬ 
cifico alle Hawai. Il segretario 
alla difesa, che si era recato 
nel Vietnam lo scorso febbraio, 
sarà accompagnato daU’amrm- 
raglio Thomas Mooer. capo do¬ 
gli stati maggiori riuniti. 

Mosca 

verdetto emesso contro i di¬ 
rottatori a Leningrado con 
soddisfazione: « I giudici di 
Mosca — è una delle testimo¬ 
nianze che abbiamo raccolto 

— hanno dimostrato con la 
loro decisione che l’antisemi¬ 
tismo è estraneo alla società 
sovietica e hanno quindi dato 
una risposta precisa ai provo¬ 
catori! appelli dei dirigenti di 
Tel Aviv che hanno tentato 

— servendosi del pretesto lo¬ 
ro offerto dai giudici di Le¬ 
ningrado — di far dimentica¬ 
re all’opinione pubblica mon¬ 
diale ciò che avviene nei ter¬ 
ritori arabi occupati ». 

Assai piu caute sono le prese 
di posizione ufficiali, del resto 
ancora molto scarse. Al silen¬ 
zio dei giornali ha fatto seguito 
però. oggi, un breve commento 
della TASS in cui si dice che. 
sebbene sia stata « già voltata 
l'ultima pagina del processo ». ì 
circoli sionisti continuano a bat¬ 
tere sulla nota antisovietica. 
« Il sionismo internazionale ha 
colto il pretesto del processo di 
Leningrado — sottolinea l'agen¬ 
zia — per una ennesima campa¬ 
gna antisovietica avente lo sco¬ 
lio di distrarre l’attenzione dal¬ 
la criminale politica di Tel Aviv 
nel Medio Oriente ». Dopo la 
sentenza di Mosca, in ogni modo 
« gli istigatori di Israele ed i 
suoi protettori d’oltre oceano non 
sono più riusciti a gettare om¬ 
bra sull’Unione Sovietica e ad 
indurre in errore l'opinione pub¬ 
blica », e questo perché « i cri¬ 
minali dirottatori mancati hanno 
subito una giusta condanna e la 
opinione pubblica mondiale, dal 
canto suo. ha condannato il sio¬ 
nismo internazionale ». 
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r CALLI' 

ESTIVATI COR SUB M RICINO 

Basta con I fastidiosi Impacchi ed 
t rasoi pericolosi t B nuovo liquido 
NOXACORN dona soffiavo com¬ 
pialo, d ist a cca duroni • cani sino 
olla radice. Con Ura 300 vi Bba- 
«• da aa vara aappibdo. 


| Chiedala neOe farmacia R coKtogo 












